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L'Antitaliano 

Roberto Saviano sulla rivista "l'Espresso" si pone la seguente domanda: "Cosa vogliamo dai 
Carabinieri?" Il noto avversario e accusatore della Camorra, dopo aver posto una fotografia 
con due carabinieri in grande uniforme, senza testa, così scrive: 


"In Italia, le nomine dei vertici delle forze dell'ordine hanno in 
genere una scarsissima eco nell'opinione pubblica, ma un peso 
enorme per gli addetti ai lavori. Capire cosa accade, invece, è 
fondamentale per comprendere il percorso che le Istituzioni 
stanno tracciando. Conoscere storia e curriculum di chi occuperà 
posti di rilievo, di chi interloguirà per diversi anni con politica, 
stampa e magistratura, di chi contribuirà a segnare il corso che 
l'Italia imboccherà è necessario. Sono convinto che gran parte 
delle scelte di un governo sia leggibile attraverso la selezione dei 
dirigenti militari; le nomine dei vertici indicano direzioni, visioni e 
non semplicemente scelte tecniche. Il nuovo comandante 
generale dell'Arma dei Carabinieri Tullio Del Sette ha un profilo 
interessante, che vale la pena valutare; per capire quale potrebbe 
essere la direzione che l'Arma intraprenderà sotto il suo mandato. Su di lui si concentrano molte speranze di cambiamento 
e miglioramento. Ha retto Comandi in tutte le organizzazioni dell'Arma ed è stato Capo Gabinetto al ministero della Difesa. 
Conosce il settore giuridico e questo potrebbe renderlo un innovatore; potrebbe avere un ruolo riformista all'interno 
dell'Arma. Sono quasi dieci anni che vivo sotto scorta, conosco i Carabinieri, spesso trascorro in auto blindate e nelle 
caserme talmente tanto tempo da sentirmi uno di loro, da sapere di cosa ha bisogno l'Arma per poter ancora una volta 
giocare un ruolo fondamentale in un Paese che sta vivendo un momento difficilissimo. La necessità prima è equilibrare le 
risorse, non cedere ai timori di attentati terroristici e continuare a valutare ogni situazione per l'importanza e l'urgenza che 
ha. In Italia è fondamentale dare risorse all'antimafia, alle investigazioni, alla presenza sul territorio, alla prevenzione e mi 
auguro che il Comandante Del Sette saprà gestire questo momento di emergenza. Così come c'è bisogno di una voce 
autorevole che dia il punto di vista dei Carabinieri sull'immigrazione. Non può essere tutto sempre e solo affidato ai presidi 
sul territorio, ma il Paese deve avere consapevolezza, deve essere messo a conoscenza di quali sono le strategie. Ecco 
perché la comunicazione è fondamentale. Una comunicazione che non sia strizzare l'occhio alla stampa, passare 
informazioni, ma che sia rigorosa, che serva a parlare al cittadino più che a creare rapporti personali. La stampa è 
diventata spesso un ispettore aggiunto all'inchiesta, e questo spesso svilisce l'autorevolezza delle indagini, ecco perché è 
fondamentale comunicare, ma bisogna trovare il modo per farlo nella maniera più corretta possibile. È fondamentale poi 
arginare la quantità di sprechi e privilegi: limitare al massimo l'interlocuzione, quella nociva, con la politica, fatta di 
assunzioni e favori, che indebolisce politici e forze dell'ordine. Il Generale Del Sette dovrà mantenere un profilo di totale 
indipendenza rispetto alla politica. Dovrà essere controllore e poi garante di fronte ai cittadini. Dovrà tenersi autonomo da 
un governo che tende a mal sopportare qualunque voce critica. Il profilo è quello giusto per non trovarsi impelagato in 
queste sabbie mobili. Occorre poi ciò che in Italia manca, ovvero una trasparenza assoluta per quanto riguarda le indagini 
sui Carabinieri come nel caso di Stefano Cucchi, in quello piu recente che riguarda Riccardo Magherini. Il compito di Del 
Sette sarà difficilissimo e la sua nomina, se la si guarda da questa prospettiva; ha piu peso della nomina di un ministro. Il 
suo, oserei dire, dovrebbe essere quasi un atto di creatività geniale per riuscire a far bene investigazione, tutela e presidio. 
Perché se c'è una cosa che all'Arma dei Carabinieri va riconosciuta è di essere sempre presente sul territorio e non solo in 
situazioni di emergenza. Anche nei luoghi più remoti la figura del Maresciallo, diventata ormai un topos, incarna proprio 
questo: la capacità di esserci e di presidiare; la capacità di dialogare e conoscere, la volontà di cercare e creare vicinanza. Il 
Generale Tullio Del Sette viene da questa tradizione di presidi, ecco perché da lui il Paese deve aspettarsi una gestione 
rigorosa e dialettica. Volevo fortemente che queste considerazioni non rimanessero solo nell'ambito ristretto dell'Arma, 
volevo provare a condividerle. Perché fondamentale è sapere chi guida le forze dell'ordine se la nostra prospettiva è sempre 
piò quella di una cittadinanza attiva. Partecipare alle decisioni e non subirle, significa svolgere il nostro dovere di cittadini: 
controllare, presidiare, non abbassare mai la guardia. Anche quando una nomina non dipende direttamente da noi, 
abituiamoci a vigilare. Solo così la democrazia funzionerà". Segue . 
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Noi del SUPU e dello SCUDO dobbiamo ringraziare Saviano per questo articolo che condividiamo al 99%. Mi 
chiedete perché al 99% e non al 100%? Perché egli solo adesso si è premurato a svolgere il suo compito di 
cittadino, attento a ciò che accade all'interno delle Istituzioni più importanti della Repubblica. Gli 
chiediamo: “Dove eri tu, quando l'Arma per dieci anni è stata comandata da una sola persona, che di certo 
non aveva e non ha le caratteristiche positive di Tullio del Sette? Perché non sei intervenuto con un 
pesante articolo in cui scrivere che la democrazia nel nostro Paese stava correndo seri rischi?"; “E' mai 
possibile che avendo avuto carabinieri vicini che ti hanno scortato per tanti anni, nessuno di loro ti ha mai 
parlato delle sue difficili condizioni di vita e di servizio? Mai hai sentito il dovere di scrivere un rigo per 
sostenere le loro giuste rivendicazioni? In Italia solo uno scrittore, noto attore di teatro, si è occupato del 
personale dell'Arma, con quella bella canzone che rimarrà nella storia secolare dei Carabinieri: “Minchia, 
signor Tenente!". Ma che cosa chiede al neo Comandante Generale dell'Arma Saviano? Elenchiamo le sue 
richieste: 

4- Avere un ruolo riformista all'interno dell'Arma, affinché essa possa ancora una volta giocare un ruolo 
fondamentale in un Paese che sta vivendo un momento difficilissimo; 

4- Equilibrare le risorse, non cedere ai timori di attentati terroristici e continuare a valutare ogni 
situazione per l'importanza e l'urgenza che ha, dando risorse all'antimafia, alle investigazioni, alla 
presenza sul territorio, alla prevenzione, gestendo questo momento di emergenza; 

4- Avere una voce autorevole che dia il punto di vista dei Carabinieri sull'immigrazione. Non può essere 
tutto sempre e solo affidato ai presidi sul territorio, ma il Paese deve avere consapevolezza, deve 
essere messo a conoscenza di quali sono le strategie; 

4- Svolgere una comunicazione che non sia quella di strizzare l'occhio alla stampa, passare informazioni, 
ma che sia rigorosa, che serva a parlare al cittadino più che a creare rapporti personali, trovando il 
modo per farlo nella maniera più corretta possibile; 

4- Arginare la quantità di sprechi e privilegi: limitare al massimo l'interlocuzione, quella nociva, con la 
politica, fatta di assunzioni e favori, che indebolisce politici e forze dell'ordine; 

4- Mantenere un profilo di totale indipendenza rispetto alla politica, divenendo controllore e poi 
garante di fronte ai cittadini; 

4- Mantenersi autonomo da un governo che tende a mal sopportare qualunque voce critica, per non 
trovarsi impelagato in queste sabbie mobili; 

4- Dare trasparenza assoluta alle indagini sui Carabinieri anche sui casi più spinosi, perché chi sbaglia 
deve pagare; 

4- Porre i Carabinieri nelle condizioni di esserci e di presidiare, di dialogare e conoscere, di cercare e 
creare vicinanza. 

Noi del SUPU e dello SCUDO, che abbiamo valutato positivamente la nomina del Generale del Sette, per 
tutti i requisiti che egli possiede, ben elencati da Saviano, diciamo che lui non potrà fare tutte queste cose 
da solo. Ha bisogno di nuovi strumenti, moderni, efficienti per conseguire gli obiettivi indicati. Non abbia 
paura di rompere con il passato. Metta a riposo in qualche ufficio, dove si contano le coperte, coloro che 
hanno avversato tutto ciò che Saviano ha elencato. Si avvalga di coloro che negli ultimi anni hanno fornito 
un reale e concreto contributo per la nascita di una nuova Arma, più funzionale, moderna e in linea con i 
tempi, anche a livello internazionale, e che ancora oggi si spendono per promuovere l'immagine 
dell'Istituzione anche nel campo culturale. Da buon carpentiere, dovendo il Comandante Generale sapere 
fare di tutto, costruisca la quarta gamba del tavolino. Se prima non crea le basi da cui partire, non può 
andare da nessuna parte. In tal modo Del Sette darà la testa ai due Carabinieri, che per ora, con felice 
intuizione, Saviano ha decapitato, essendo oggi quel requisito non richiesto, in quanto ormai da troppi anni 
l'Arma opera ed agisce senza autonomia decisionale, schiava non più sol del dovere, ma di poteri occulti, che 
la stanno portando ad allontanarsi dal cuore dai Cittadini. 

08 febbraio 2015 
Il Presidente 

Gen. Antonio Pappalardo 
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L'OPINIONE 


CHI SI SALVA? 



Negli ultimi tempi stiamo assistendo al 
decadimento dei valori della politica e dei 
politicanti (poi ci si chiede il motivo per cui la 
gente non ha più fiducia). Si osserva, con 
maggiore frequenza, che molti dei nostri politici 
sono bravi a difendere i loro privilegi ed i loro 
interessi di parte e sempre meno preparati a 
garantire le esigenze del popolo italiano. I 
cittadini, ad esempio (dopo essere rimasti 
delusi dai Grillini), avevano creduto nel giovane 
Renzi (tanto da tributare al P.D., nelle ultime 
lezioni Europee, quasi il 41% dei consensi) ma, 
ben presto, sono rimasti delusi, anche perché 
parla tanto, promette troppo e realizza quasi 
niente. Doveva abbassare le tasse e invece: ha 
aumentato il contributo unificato per gli atti di 
giustizia (rendendo più difficile la vita dei 
deboli); ha aumentato il prelievo forzoso sul 
patrimonio investito; ha aumentato fino al 26% 
il prelievo sugli interessi anche dei piccoli 
risparmiatori; ha lasciato che si verificassero 
tutti gli aumenti forzosi sui prodotti finanziari 
detenuti dai cittadini italiani, voluti dal Governo 
Monti: in questo caso il balzello da pagare è 
salito nel 2013 allo 0,157o (era lo 0,17o nel 2012) 
delle somme detenute, con un'imposta minima di 
34,20 euro per tutti. La tassa riguarda tutto e 
tutti: dai titoli di Stato alle azioni, dalle polizze 
ai derivati, dai fondi di investimento, alle quote 


di organismi di investimento collettivo del 
risparmio (Oicr), fino ai conti deposito su cui 
fino allo scorso anno si pagava un'imposta di 1,8 
euro e tutte le banche le offrivano 
gratuitamente ai propri clienti. Aumentano i 
pedaggi in autostrada. Aumenta il bollo auto. 
L'IVA, per i giovani inferiori ai 35 anni, con 
reddito fino a 30 mila euro, passa dal 5 al 15%; 
la tassa INPS dal 27 al 33"% (evidentemente 
questi soggetti stanno bene e si possono 
permettere detti aumenti. Il Primo Ministro fa 
finta di non sapere, che molte imprese, per non 
assumere il personale (perché costa troppo e 
non si riesce poi a licenziarli), fanno aprire ai 
giovani la partita IVA sia per pagarli meno che 
per eludere le tasse. Con il grande Renzi - che 
aveva promesso di aiutarli - si trovano cornuti e 
mazziati). Durante il Governo Renzi (voluto ed 
illuminato da Sua Eccellenza Giorgio 
Napoletano), specie nell'ultimo semestre, 
nonostante una contingenza favorevole, il 
debito pubblico è aumentato di 90 miliardi di 
euro. Mi chiedo come mai, visto che: Il greggio 
costava 115 dollari al barile ed oggi è sceso a 48 
dollari il barile (se più che dimezzato). Per 
l'effetto, il gasolio che costava €. 1,76 al litro, 
oggi in alcuni distributori viene erogato ad €. 
1,27 It. Questi cali avrebbero dovuto 
comportare una diminuzione della spesa 
pubblica, visti i risparmi nel pagamento della 
bolletta elettrica, invece? ... Ed ancora, i tassi 
d'interessi pagati per il debito pubblico, BOT, 
CCT, ed altro, venivano ceduti, quelli annuali, ad 
un tasso che andava dalli,70 al 2,40%, oggi, con 
l'ultima asta di gennaio 2015, i BOT annuali sono 
stati venduti allo 0,28%. Quindi come si spiega 
che pur risparmiando nella spesa (interessi, 
energia, ed altro) il debito pubblico continua a 
salire? Caro Renzi, anche con te qualcosa non va. 
D'altro canto cosa ci si può aspettare da politici 
bravi, ma tanto bravi, che non riescono a 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 6 

















ATTENTI A QUEI DUE N° 34 


Marzo 2015 


spendere bene i soldi che l'Europa mette a 
disposizione dell'Italia. Renzi aveva promesso 
che avrebbe diminuito le tasse, tolto i privilegi 
ai politici, eliminato il finanziamento pubblico ai 
partiti (ha fatto qualcosa ma dal 2017) e 
rottamato i dinosauri del suo partito, ecc.l 
Invece? Nulla. Le tasse aumentano, la gente è 
sempre più povera e la classe media inizia a 
stare peggio ed i politici sono sempre quelli. 
Quando assunse l'incarico di Premier la 
disoccupazione era al 12%> circa mentre oggi è al 
13,50%.. La disoccupazione giovanile è lievitata 
al 40%. La maggior parte dei pronto soccorso 
degli Ospedali Italiani (non dei paesi in via di 
sviluppo), specie del meridione (basta guardare 
Striscia La Notizia, La Gabbia, Servizio 
Pubblico, Le Jene, ecc.), sono veramente da 
terzo mondo. Lunghe attese, pazienti nei 
corridoi, nelle barelle, ecc. perché? Perché 
oltre alla carenza di personale (mancano medici, 
infermieri, specialisti, operatori sanitari, ecc.), i 
nostri politici hanno diminuito i posti letto. I 
governanti, risparmiano (senza risultati, visto 
che il debito pubblico continua a crescere) sulla 
sanità, sulla pelle dei poveri cristi, perché? Ma 
il Cav. Renzi non doveva intervenire sulle spese 
degli Enti inutili? Ad oggi non è stato toccato 
nessuno. La gente che sta male resta, in attesa, 
nei pronto soccorso per proprio per la riduzione 
dei posti letto nelle corsie. Fino a qualche anno 
addietro, chi stava male veniva subito inviato, 
dai sanitari del Pronto soccorso, nei reparti e, il 
pronto soccorso restava libero per le vere 
urgenze, la gente si curava. Oggi? (malasanità, 
non ve chi non vede lo stato dei nosocomi e di 
quanto accade agli infermi). Se fossi Ministro 
della Salute e vedessi i caos che regna nei 
pronto soccorsi e negli Ospedali in genere, o 
farei valere i miei poteri per mettere a posto le 
cose o mi dimetterei immediatamente. Il fatto 
è che oggi non c'è più la dignità. Il Presidente 
Renzi e la Ministra Lorenzini, ad esempio, se 
avessero un minimo di dignità, al cospetto di tali 
obbrobri (e non dicano di non saperlo, perché le 
cose che ho sottolineato, peraltro in difetto, 
sono di dominio pubblico) restano impassibili, 


come se la cosa non li riguardasse da vicino, 
come se queste vergogne ce li imponesse 
l'Europa. Fateci caso, ogni cosa diretta a 
salassare i cittadini la giustificano con la 
locuzione: "ce lo chiede l'Europa". Ma signori 
politici, l'Europa solo quello vi chiede? E le 
misure tese a migliorare la vita dei cittadini, 
che pure chiede l'Europa, non li recepite, vi 
arrivano in differita? Non parliamo, poi, 
dell'operato del presidente emerito Napoletano 
inteso Re Giorgio. Al di là di tutto quanto 
riferito a voce e mai attuato, anche nel discorso 
di fine anno (appena trascorso) ha detto ai 
giovani, andate pure all'estero (fate li gli 
schiavi, fatevi trattare male, fate sacrifici, 
ecc), però quando diventate scienziati, se 
scoprite qualcosa di utile per l'umanità, ecc. 
allora tornate in Italia. E' giusto che le giovani 
menti, gli scienziati ecc. diano un contributo alla 
propria Patria. Giorgio! Che dice? Le giovani 
menti, i c.d. scienziati, coloro che hanno talento, 
non devono essere spinti (dalla partitocrazia, 
dai politici, dai burocrati e dai baroni 
universitari) ad emigrare! Presidente 
Napolitano, i talenti, le c.d. menti, devono avere 
la possibilità di imparare, apprendere ed 
operare nella loro patria. L'emigrazione 
dovrebbe essere una alternativa non una scelta 
obbligata. La patria (ossia l'Italia), grazie ai 
politici come Lei, deve poi usufruire i vantaggi 
dei figli che ha abbandonato, che non ha saputo 
aiutare e fare crescere. Presidente, Lei sa 
quanti sacrifici fanno questi giovani e le loro 
famiglie per raggiungere un traguardo e 
sfruttare le loro doti, le loro capacità, il loro 
talento? Non lo so se Ella è a conoscenza, 
perché i suoi figli ed i suoi parenti questi 
problemi non ce l'hanno. Perché, poi, una volta 
raggiunta una posizione invidiabile, riconosciuta 
e ben pagata all'estero, devono tornale nella Sua 
Italia a continuare a fare sacrifici, ad essere 
mal pagati, bistrattati e sfruttati da gente 
mediocre e senza talento a cui la politica (alla 
quale Ella appartiene) affida incarichi senza 
meritocrazia solo perché vicina ai potenti o 
perché portatore di voti? Presidente, quando 
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ha voluto ha saputo imporre le sue idee, non a 
caso ci siamo ritrovati un certo Mario Monti 
(Capo del Governo) e la scienziata Fornero 
(Ministro del Lavoro). Quest'ultimo, con una 
finzione degna di oscar, ha pianto in TV per 1 
minuto, ce gente, invece, che grazie ai 
provvedimenti della Ministro Fornero piange 
davvero (non per finzione) da oltre 3 anni: 
Esorati; insegnanti (che avevano maturato l'età 
pensionabile e si sono visti allungare la meta, 
per una procedura burocratica, perché non 
vanno in pensione a dicembre ma a settembre, 
di uno - due - tre - quattro e forse cinque anni); 
lavoratori (pubblici e privati) vicino alla 
pensione che si sono visti negare diritti, 
bruciate prospettive ed annientato i loro 
progetti. Non mi addentro oltre per non 
annoiare i lettori. La S. V. è stata grande, ha 
fatto sacrifici, tante che è rimasta a suo posto 
per 9 anni, ma perché? Per salvare la nazione? 
Da che cosa? Approfittando della debolezza 
politica del momento avrebbe potuto fare di più. 
Invece ha aspettato che i magistrati di Palermo 
la sentissero, nella veste di Presidente della 
Repubblica in carica (con tutte le prerogative), 
per non dire nulla di quello che veramente sa 
sulla trattativa Stato - Mafia, e le esigenze 
della Nazione, all'improvviso, con l'arrivo del 
beniamino Renzi (in simbiosi con il grande 
statista Berlusconi) si sono normalizzate. I 
problemi non esistono più. L'Italia è matura per 
scegliere un altro presidente? Grazie anche Lei 
On. Presidente. Obama, il 21.1.2015, ha dato la 
notizia che gli Stati Uniti d'America sono usciti 
dalla recessione, la classe media è tornata ad 
avere una vita dignitosa, a spendere soldi ed 
alimentare i consumi, indi l'economia. 
Ovviamente tra gli Stati Uniti d'America e 
l'Italia non c'è paragone, ma non perché noi 
siamo una piccola nazione e l'America una 
grande potenza (altrimenti non esisterebbe la 
Germania), ma per il semplice fatto che i politici 
di altri Stati fanno le cose anche nell'interesse 
del popolo, i nostri, invece, quasi tutti in 
conflitto d'interesse, fanno le cose per 
salvaguardare il proprio potere, le proprie 


posizioni. Non a caso negli USA esistono, da 
oltre 200 anni, due soli partiti (sempre gli 
stessi) e cambiano le persone. In Italia, invece, 
abbiamo sempre le stesse persone e cambiano i 
nomi dei partiti. C'era una volta il PCI, il PSI, la 
D.C. ecc. Con le stesse persone sono diventati 
UDUR, Margherita, Forza Italia, D.S., P.D. ecc. 
La D.C., ad esempio, ora si chiama Forza Italia, 
UDC,PD, ecc. (vedasi Verdini; Giovanardi; Casini, 
Rosy Bindi, ed altri erano tutti Democratici 
Cristiani). L'interesse dei Politici, secondo voi, è 
quello di sollevare il popolo italiano?; di aiutare i 

cittadini? Di risolvere la crisi?.“Noooooooo", 

è quello di mantenere le poltrone, i privilegi, il 

comando, gli introiti, i vantaggi.A cosa serve, 

altrimenti, il patto del Nazareno? A fare 
l'Italicum o le riforme (pensiate che al 40% di 
giovani disoccupati o ai pensionati al minimo, la 

legge elettorale interessi qualcosa?) ."No!". 

Allora direte a che serve? E' palese, a 
mantenere tutto come è, cioè ad impedire ai 
cittadini il diritto di scegliersi il 
rappresentante (perché saranno ancora i 
segretari dei partiti a nominarli per i tre 
quarti); ad impedire al popolo la possibilità di 
scegliere il Governo (perché le coalizioni li 
fanno loro anche contro le indicazioni degli 
elettori). Così, chi detiene il potere in seno al 
partito, oltre ad assicurarsi il comando (per 
restare a galla), si sceglie i soggetti che gli 
aggradano di più, che non fanno storie e non 
fanno valere le proprie idee (ma quelle del 
capo), altrimenti non vengono ricandidati, ecc. 
Poi ci si lamenta che oltre il 50% non va più 
nemmeno a votare; che ci si allontani dalla 
politica. Dopo questa breve panoramica. Ditemi 
se in Italia, c'è qualche politico che si salva 
(davvero, però, non per i proclami). Per il 
momento questo può bastare, buona lettura ed 
alla prossima. Viva la meritocrazia (che non c'è). 

Aw. Michele Palermo 
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ATTUALITÀ* 


L'Italia assediata dalla criminalità 


Scritto da Raffaele Vacca 

rattualita.it 


Roma, 5 febbraio - In provincia di 
Treviso, i dati certi sono l'insicurezza, la 
rabbia, la paura e incolumità. L'enorme 
numero di furti e rapine che negli ultimi 
tempi ha sconvolto quella bella provincia 
veneta, aristocraticamente denominata 
Marca, fa esplodere la rabbia della gente 
che lamenta l'assenza dello Stato. I 
cittadini vogliono seguire "l'effetto 
Canizzano" dove nei giorni scorsi gli 
abitanti sono scesi in strada imbracciando 
manici di piccone e chiavi inglesi e hanno 
messo in fuga i banditi della Bmw bianca. 
L‘ episodio si è poi ripetuto in quelle 
stesse ore a Sant'Angelo dove si è reagito 
allo stesso modo. La ragione è che ormai 
nessuno è più sicuro, nemmeno in casa. I 
malviventi colpiscono ovunque e a tutte le 
ore. Davvero una deriva pericolosa. La 
■"misura è colma e la gente prende coraggio 

~ rischiando non solo conseguenze fisiche, 

ma anche penali qualora accada 
l'irreparabile. Sul tema delle carenze della politica sul fronte della sicurezza interviene 
l'attivissimo Sindacato della Polizia di Stato, COISP, che lancia l'allarme sul fatto che gli agenti 
non sono equipaggiati per proteggere i cittadini da eventuali attacchi non solo terroristici ma della 
criminalità comune. "Così non possiamo più difendere né difenderci. Adesso urgono interventi a 
sostegno delle Forze dell'Ordine" dice Franco Maccari, Segretario Generale del COISP. "Le nostre 
necessità non cambiano- continua Maccari - ma adesso più che mai sono indispensabili interventi a 
sostegno delle Forze di polizia come, ad esempio, un numero maggiore di mezzi ed uomini, 
interventi legislativi e misure ad hoc calibrate sulle nuove imponenti sfide che dobbiamo 
affrontare, perché così non possiamo difendere adeguatamente né i cittadini né noi stessi... ( 
articolo: " Troppe divise o troppo divise? " del 10 Gennaio 2015). Sono gravissime le carenze che 
assillano i poliziotti che ovviamente devono svolgere, loro malgrado, il servizio per il quale hanno 
giurato fedeltà allo Stato ma sono costretti a farlo completamente sprovvisti del bagaglio in 
termini di protocolli operativi e di dotazione di servizio come i giubbotti antiproiettile .... Quanto è 
accaduto a Vercelli (in Piemonte) con la tentata rapina con kalashnikov e il successivo conflitto a 
fuoco in strada tra Forze dell'Ordine e malviventi, che per proteggersi la fuga avevano pianificato 
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di incendiare undici autoveicoli - continua Maccari- poteva trasformarsi in una tragedia di 
proporzioni inimmaginabili. Questo episodio, però, non è poi così lontano da un attacco 
terroristico perché il commando che ha agito aveva armi da guerra come quelle che hanno 
sparato a Parigi".Bene, anzi male!; ma qual è la situazione della sicurezza pubblica? 
Apprendiamo dal "Corriere della Sera" che a Milano ci sono bande scatenate con ladri 
funamboli che non risparmiano neppure i piani alti delle abitazioni. Oltre ai criminali stranieri, 
già tristemente noti, si aggiungono oggi i Georgiani e i Cileni.... Secondo i dati della Questura 
meneghina , l'anno scorso i furti in casa sono stati 18.515, al ritmo di 50 al giorno. Un 
fenomeno in crescita: + 2,2% rispetto al 2013. Ma per quanto i numeri possano già apparire 
"giganteschi", nella realtà solo un colpo ogni tre si traduce in una denuncia. Spesso "il pezzo di 
carta" serve solo per ottenere un rimborso dall'assicurazione, e non tutti sono protetti contro 
il furto. Ovviamente anche a Roma, come noto, nessuno può sentirsi protetto nella propria 
abitazione, neanche chi per disponibilità finanziaria può permettersi dispositivi di allarme e di 
protezione adeguati. Al riguardo, ricordiamo che nei giorni scorsi, tre delinquenti dell’est 
europeo, a volto coperto e pistole in pugno, hanno rapinato in casa l'ex Comandante Generale 
della Finanza, Speciale, rubando gioielli, argenteria e l'auto della moglie. Qualche giorno prima, 
ancora, vittima di furto in casa è stata la moglie dell'ex Senatore Emanuele Macaiuso, svegliata 
di notte da due rapinatori a volto coperto che l'avevano minacciata, costretta ad aprire la 
cassaforte, imbavagliata e legata al letto. A questo punto, unico raggio di speranza per la vera 
tutela dei Cittadini la cogliamo da quanto autorevolmente scritto da Saverio Lodato sull'ultimo 
numero di "ANTIMAFIA", sulla recente elezione del Presidente della Repubblica: ".... si è 
verificato un fatto sorprendente. Sergio Mattarello ha parlato di "mafia" e di "mafie"; e della 
lotta conseguente in quella direzione che, come ha osservato, è da considerarsi "priorità 
assoluta". Un "cancro", ha chiosato, cui va ad aggiungersene un altro, quello della corruzione. Il 
riferimento, poi, altamente simbolico a Giovanni Falcone e Paolo Borsellino ha da intendersi 
come sottolineatura, non essendo quei nomi entrati nel pantheon di chi lo aveva preceduto al 
Colle. Infine, l'impegno a "incoraggiare la Magistratura e le Forze dell'Ordine". E questo va 
inteso come autentico "strappo" visto che nell'ultimo ventennio né la classe politica né le alte 
cariche istituzionali si erano mai sognate di "incoraggiare" Magistratura e Forze dell'Ordine 
considerate invece come la palla al piede di una politica ansiosa di recuperare la sua 
"centralità" oscurata sin dagli anni lontani di Milano, Mani pulite e Tangentopoli.Ora che le 

parole che in Italia furono impronunciabili sono state pronunciate, è partito l'applauso 

\ 

fragoroso e bipartisan degli smemorati di Collegno. E il primo piccolo grande risultato della 
Presidenza di questo nuovo piccolo grande Capo dello Stato: aver fatto tornare la memoria a 

chi aveva finto di averla perduta." Ci uniamo, quindi, agli auspici di Saverio Lodato nella 

irrinunciabile speranza di un'Italia davvero migliore sul piano della legalità...pur con qualche 
perplessità che la politica voglia cogliere appieno il messaggio presidenziale, e questo per il 
fatto che il Parlamento proprio ieri, 4 febbraio, ha votato l'ennesimo rinvio delle misure 

antitangenti che..vagano.. nel suo ambito., da ben due anni.Sull'argomento, ancora, l'articolo: 

" Quale futuro per la sicurezza dei cittadini? " dell' 08 Aprile 2014 
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PARLIAMO DI NOI 

PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA IN MUTANDE. 

di Ettore Minniti 






. 

PI 

t 


Le prestazioni di servizio nel giorno destinato al riposo settimanale o festivo infrasettimanale non danno diritto alla 
retribuzione per lavoro straordinario se non per le ore eccedenti il normale orario di servizio giornaliero. Lo ha 
stabilito La legge di stabilità 2014 che ha fornito “un'interpretazione autentica" dei Decreti del Presidente della 
Repubblica n. 170/07 relativo alle Forze di Polizia e n. 163/02 relativo alle Forze Armate Non tutte le Amministrazioni 
si sono ancora adeguate e il personale è in trepidante attesa delle rispettive norme attuative. Secondo Guido Lanzi 
solo il Dipartimento per l'Amministrazione Penitenziaria ha recentemente diramato una circolare con la quale, 
richiamando la suddetta novella, ritiene non più applicabili le precedenti circolari che riconoscevano il diritto allo 
straordinario nel giorno di riposo settimanale. Non solo. L'Amministrazione Penitenziaria ha sottolineato l’efficacia ex 
tunc dell'interpretazione normativa, e, pertanto, la retroattività del provvedimento, ritenendo necessario procedere al 
recupero delle somme liquidate, pagate a titolo di lavoro straordinario ed in contrasto con l'interpretazione autentica 
fornita dalla legge di stabilità 2014. Cassate così diverse sentenze dei Giudici Amministrativi. Sembrerebbe che con i 
soldi tolti alle Forze di Polizia sono stati tappati alcuni buchi creati con l'Expo di Milano (circa 13 milioni). Quindi, 
niente soldi per il rinnovo del contratto, nulla per il riordino delle carriere, per non parlare poi di organici e risorse 
umane, non esiste un problema di carburante o di manutenzione delle autovetture di servizio obsolete e vecchie. Va 
tutto bene. Non c'è nulla da lamentarsi. Il personale non deve lamentarsi, guai a segnalare carenze nelle manutenzioni 
di stabili fatiscenti e vetusti, di ammodernamento, di ore di lavoro straordinario non retribuito, di equipaggiamento, 
ecc.. Renzi invita all'ottimismo. Come dargli torto: se il Re è nudo, il personale delle Forze di Polizia è fortunato, 
almeno le mutande ancora le indossa! 

IN FONDO, FARE I FORTI CON I DEBOLI È COSA FACILE. 
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STORIE DI UOMINI ¥1 

Eli 

DICHIARARAZIONI ALLA STAMPA 

CANALE DI SICILIA GUARDIA COSTIERA: 9 FEBBRAIO 
"Equipaggi salvano centinaia di vite umane 


In merito al naufragio di queste ore nel Canale di Sicilia, 
da delegato del Co.Ce.R. mi unisco a quanto espresso dal 
Comando Generale della Guardia Costiera circa i sacrifici 
e i rischi che i colleghi stanno vivendo a bordo delle 
Motovedette per salvare centinaia di vite umane. Grazie 
alle Motovedette cosiddette "ognitempo" e soprattutto 
all'abilità degli equipaggi si è riusciti ad arrivare in 
prossimità delle coste libiche (oltre 100 miglia da 
Lampedusa) in un tempo decisamente contenuto rispetto 
alle grandi navi mercantili o militari. Queste ultime sono 
state molto importanti negli ultimi mesi nel concorrere ai 
soccorsi coordinati dalla Guardia Costiera, deputata a tale 
attività secondo la convenzione di Amburgo. Ma non si 
riesce ancora a comprendere che, se si ritiene importante 
affermare la cultura italiana di rispetto per la vita umana, 
perché non si rinforzino i mezzi e gli uomini della Guardia 
Costiera. Se si ritiene giusto che la Marina per difendere 
la Nazione debba ammodernare la flotta, perché ciò non può avvenire anche per i mezzi della 
Guardia Costiera i cui costi sono esponenzialmente inferiori e che svolge un servizio continuo e 
permanente? Affermo questo in quanto la carenza di uomini e mezzi si avverte dalla Centrale 
Operativa di Roma alle estreme periferie della costa italiana. Si lavora senza soluzione di 
continuità senza badare a straordinari e recuperi di ore. Ma ciò che risulta ancora incomprensibile 
in questa Nazione è che vi sono 30.000 militari tra Esercito Marina e Aeronautica che nei prossimi 
anni, per l'applicazione della cosiddetta legge Di Paola, andranno in mobilità negli Enti Pubblici o in 
pre-pensionamento. Perché non reimpiegarli, almeno in parte, per i compiti specifici e tecnici nella 
Guardia Costiera nelle aree e negli incarichi in cui vi è maggiormente bisogno? Non vi sarebbero 
dei risparmi? I militari cosiddetti in esubero, non contribuirebbero ad essere più efficaci nel 
portare aiuto e soccorso a donne e uomini in difficoltà, che è esattamente la natura e lo scopo 
della nostra attività, invece di essere de mansionati in caso di mobilità negli uffici? 

ANTONELLO CIAVARELLI 

DELEGATO COCER GUARDIA COSTIERA M.M. 
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IN EVIDENZA 

PENSIONATI...IN PENSIONE! - SEMAFORO ROSSO (MA NON PER TUTTI) PER 
GLI INCARICHI DI CONSULENZA E LE CARICHE NEGLI ENTI PUBBLICI 

La circolare del 4 dicembre 2014, 
n.6/2014 firmata dal ministro Marianna 
Madia che sbarra la strada ai pensionati per 
riciclarsi ai vertici della pubblica 
amministrazione, è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. Il provvedimento 
stabilisce che è vietato affidare ad ex 
lavoratori pubblici o privati in quiescenza, 
cioè in pensione, «incarichi di studio e di 
consulenza, dirigenziali o direttivi, 
cariche di governo nelle amministrazioni e 
negli enti e società controllati». I 
pensionati non potranno ottenere più incarichi direttivi come quelli che implicano la direzione 
di uffici e la gestione di risorse umane, compresi incarichi in strutture tecniche, quali quelli 
di direttore scientifico o sanitario. Nella circolare sono presenti le istruzioni per tutte le 
amministrazioni, quindi se qualche pensionato pensava di poter giocare le sue ultime carte, quelle 
dell'esperienza maturata nel tempo, della professionalità e della saggezza, ha fatto male i conti, o 
meglio non ha calcolato bene i tempi, ma soprattutto ha sottovalutando "il rottamatore" che con 
questo provvedimento cerca altresì di correggere quei " comportamenti elusivi delle P.A. 
consistenti nel conferire a soggetti prossimi alla pensione incarichi e cariche il cui mandato si 
svolga sostanzialmente in una fase successiva al collocamento in quiescenza» Chi si salva da 
questo ciclone? Qualche superstite c'è. La nuova disciplina, infatti, si applica a partire dal 25 
giugno del 2014, con la conseguenza che non sono soggetti ai nuovi divieti gli incarichi conferiti 
fino al 24 giugno 2014 compreso. Non solo. Sono fatti salvi quei pensionati che svolgono incarichi o 
collaborazioni a titolo gratuito per un anno, incarichi di docenza, nelle commissioni di concorso o 
nei comitati scientifici. Tra i ruoli consentiti c'è anche quello di commissario straordinario, 
nominato «per l'amministrazione temporanea di enti pubblici o per lo svolgimento di compiti 
specifici». L'azione posta in essere dal governo con questo disposto normativo , non è 
discriminante per la categoria dei pensionati, che tanta parte ha nella società civile, ma 
necessaria per "un ricambio e un ringiovanimento del personale nelle pubbliche amministrazioni" 
come specifica il ministro Madia. Insomma fare largo ai giovani. C'è solo un problema:come la 
mettiamo con la Legge di Stabilita' che blocca le assunzioni fino al 2016? 

Azzurra Liliano 
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PRIMO PIANO 



COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI “VITTORIO VENETO” 

Consiglio Intermedio di Rappresentanza 

INCONTRO DELEGATI COIR VITTORIO VENETO E COBAR CONFLUENTI 
CON IL SIG. COMANDANTE GENERALE 

Egr. Signor Comandante Generale, 

gli organismi della rappresentanza militare del Nord Est le sono grati per l’importante 
segnale di attenzione che ha voluto manifestare verso le problematiche del personale con 
questo momento d’incontro. Desideriamo, quindi, formularLe i più fervidi auguri per il 
prestigioso e gravoso incarico, rassicurandola sul fatto di “poter contare su un costante e 
fruttuoso rapporto di stretta collaborazione e piena fiducia” da parte nostra, per come da 
Lei auspicato in occasione del Suo insediamento. Condividiamo, convinti, anche gli 
auspici da Lei formulati nel corso dell’intervento all’inaugurazione dell’anno accademico 
alla Scuola Ufficiali, circa l’avvertita necessità di definire “la questione previdenziale ” 
con l’avvio di quella complementare, “il ripristino integrale delle ordinarie dinamiche 
retributive”, “Vavvio delle procedure di concertazione”, “il riordino dei ruoli e delle 
carriere”, “Veliminazione del blocco del turn over dal 2016 ” e urgenti “futuri 
interventi di ripristino di più elevati livelli di forza”, essendovi piena sintonia nel 
ritenere che “il più importante investimento che possiamo fare per il futuro è 
senza dubbio sul fattore umano”. Invero, la stragrande maggioranza dei Carabinieri 
che rappresentiamo, non chiede altro che essere messo nelle condizioni migliori e 
adeguate, di sicurezza e serenità professionale, personale e familiare, per poter 
continuare al meglio a prestare il proprio servizio a favore del Paese e della comunità. È 
con tale spirito di affiancamento e propositiva collaborazione, che ha contraddistinto 
l’assolvimento del nostro mandato, che desideriamo segnalarle alcune problematiche 
che stanno particolarmente a cuore al personale che ci onoriamo di rappresentare. 

1. Rivitalizzazione/Razionalizzazione dei presidi sul territorio 

I vari interventi normativi previdenziali degli ultimi anni e il protratto blocco del turn 
over hanno determinato gravi carenze organiche, specie nei reparti minori per 
consistenza, ma più importanti per il servizio reso al cittadino, le Stazioni, molte delle 
quali stentano concretamente ad assicurare l’apertura al pubblico e un effettivo 
controllo del territorio. È necessario e urgente rivitalizzare l’Istituzione e tali presidi, 
attraverso: 

❖ urgenti nuovi arruolamenti, anche diretti (in modo anche da abbassare l’età media 
del personale), aprendo a nuove formule che prevedano posti territoriali già 
indicati numericamente nel bando e permanenza minima alla stazione; 

❖ revisione ed eventuali accorpamenti di Stazioni non più aderenti alle attuali 
esigenze del territorio; 

❖ correttivi al GETRA, che consentano di bilanciare i trasferimenti in uscita con 
quelli di entrata in ciascuna Legione; 

❖ la previsione, per determinate categorie, quali gli ufficiali medici, 
dell’arruolamento di personale già in possesso di specializzazione, in modo da 
contenere i costi per l’Istituzione ed impiegare a tempo pieno una risorsa 
strategicamente così importante. 
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2. ATTENZIONE PARTICOLARE ALLA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEL PERSONALE 

Come emerso anche in occasione del recente incontro congiunto con il COCER e gli 
organismi dell’organizzazione Mobile e Speciale, è particolarmente avvertita la necessità 
adottare di una serie di provvedimenti finalizzati a migliorare le condizioni di salute e 
sicurezza in cui opera il personale, sia all’interno delle caserme (adottando misure 
antinfortunistiche adeguate e aderenti al quadro normativo, anche sotto i profili dei rischi 
da stress lavoro-correlato, tenuto conto del rilevantissimo numero di suicidi e altri eventi 
gravi verificatisi nell’ambito dei reparti), sia nei contesti di O.P. e di controllo del territorio, 
onde prevenire gli incidenti/infortuni ai danni di militari e/o contenerne gli effetti 
(attraverso nuove e adeguate procedure d’intervento operativo, addestramento idoneo e 
costante, equipaggiamenti e uniformi funzionali). 

3. Trasparenza, equilibrio ed uniformità nell’azione amministrativa 

Al riguardo, sono avvertiti come particolarmente incidenti sul benessere del personale tutti 
i provvedimenti e dinamiche di carriera in cui emergono scelte, valutazioni o atti che, per 
minor trasparenza o disuniformità percepita, vanno ad incidere sul morale e la serenità dei 
militari, dai trasferimenti, all’attività premiale, a quella disciplinare a quella valutativa. 

4. Razionalizzazione e programmazione del lavoro 

Attraverso lo snellimento della burocrazia fine a se stessa o ridondante, programmazione di 
massima del lavoro codificata, migliore organizzazione nell’impiego delle risorse, specie a 
livello centrale per far fronte alle molteplici esigenze di O.P., per i riverberi che tali aspetti 
dispiegano sui reparti minori periferici sia in relazione alla predisposizione dei servizi per il 
controllo del territorio sia per il benessere del personale che dovrebbe sapere in orari 
consoni cosa farà il giorno seguente. 

5. RAZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STRUTTURALE E LOGISTICO 

In particolare individuando soluzioni più funzionali in molte realtà del territorio ove la 
disseminazione delle caserme e la loro inadeguatezza (es. Bologna) comportano la 
dispersione di rilevanti risorse di personale, economiche e materiali, che potrebbero essere 
recuperate con degli investimenti/razionalizzazioni tali da assicurare un miglior servizio 
all’interno e all’esterno. 

6. Provvedimenti urgenti sulle dinamiche di carriera di certe categorie 

Fermo l’auspicio che si possa addivenire quanto prima, risorse permettendo, a un 
complessivo riordino dei ruoli e delle carriere, si ritiene che vi possano essere, intanto, dei 
concreti margini d’intervento per affrontare le annose questioni di: 

❖ l’impiego, mobilità e profilo di carriera degli ufficiali del Ruolo Speciale; 

❖ l’impiego degli ufficiali del Ruolo Tecnico Logistico; 

❖ l’avanzamento dei marescialli capo. 

7. Provvedimenti su taluni reparti con competenze specifiche 

Si ritiene necessario affrontare talune problematiche legate ad alcuni Reparti con 
competenze specifiche quali il Centro Addestramento Alpino di Selva di Val Gardena 
(problemi infrastrutturali, di addestramento, di impiego del personale specializzato, etc..) e 
il Ra.C.I.S. di cui fa parte il R.I.S. di Parma (problemi legati alla revisione delle qualifiche, 
di addestramento, aspirazioni di carriera degli Ufficiali RTL, qualificazione del personale, 
delle infrastrutture etc..). 

Padova, lì 16 febbraio 2015 
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STORIE INCREDIBILI ! 


Umiliati ed offesi. Adesso basta! 

di Ettore Minniti 


Il personale delle Forze di Polizia, come 
ben ha evidenziato il Gen. A. Pappalardo, 
presidente dello Scudo/Supu, "... è 
stanco e sfiduciato per esser 
continuamente vilipeso, umiliato, offeso, 
processato per un nonnulla, indicato al 
pubblico ludibrio". Costoro non possono 
ancora sopportare uno Stato assente, 
che non tutela adeguatamente coloro 
che sono deputati a tutelare i cittadini. 
Basta pensare che sono state 2.266, lo 
scorso anno, le aggressioni nei confronti di poliziotti, carabinieri, agenti di polizia municipale, 
operatori delle altre forze di polizia e pubblici ufficiali durante i soli controlli su strada, 
escludendo quindi la gestione dell'ordine pubblico. "Ogni 4 ore almeno un operatore di polizia 
finisce in ospedale, spesso con conseguenze invalidanti, fisiche e psicologiche, che lo 
accompagneranno per tutta la carriera", commenta il presidente dell'Asaps, Giordano Biserni. "Gli 
argini di contenimento della violenza, costituiti dalle forze di polizia, sono sempre più deboli e 
corrosi", riferisce il Biserni, secondo cui "tutto questo avviene nell'indifferenza pressoché totale 
dell'opinione pubblica e della stessa politica. Posizione pericolosa e ingenua. Del dilagare della 
violenza contro le divise sulla strada dovrebbero invece preoccuparsi per primi i cittadini ancor più 
degli agenti e carabinieri. Dopo l'argine ci sono loro come destinatari e vittime di una violenza 
sempre più tracotante o ormai di fatto impunita". E non c'è mai fine allo sconcerto e 
all'indignazione. Non ci sono parole per commentare quanto successo ad un giovane carabiniere 
toscano che, dopo l'arresto in flagranza di un tunisino sorpreso a rubare all'interno di una 
cartiera, è stato condannato in Tribunale per aver usato metodi troppo violenti neN'arresto. Il 
ladro aveva riportato "trauma cranico non commotivo, ematoma al collo, contusioni multiple e micro 
frattura di una costola". Per il carabiniere una condanna per lesioni aggravate a 6 mesi di 
reclusione (con pena sospesa) nonché al risarcimento danni per 7500 euro e alla rifusione delle 
spese, 1750 euro più Iva, con pagamento in favore della parte civile di una provvisionale immediata 
di 3500 euro. Cornuto e mozziate, malpagato, privo di tutele sindacali e costituzionali, deve 
pagare anche una provvisionale immediata di 3500 euro. Riteniamo che il carabiniere non è la sola 
vittima di questa ingiustizia, la vera vittima è quel "popolo italiano" in nome del quale si amministra 
la giustizia. Probabile che contro la sentenza venga proposto appello. Intanto, la cittadinanza si è 
stretta attorno al proprio concittadino in uniforme ed ha avviato una raccolta di fondi per 
sostenerlo nelle spese giudiziarie. Per come abbiamo appreso la notizia, è probabile che il 
carabiniere andava assolto perché il reato era ampiamente giustificato per aver agito 
nel l'adempimento di un dovere. L' adempimento di un dovere o di un obbligo imposto dalla Pubblica 
Autorità è prevista nel codice penale italiano all ‘art. 51: "l'adempimento di un dovere imposto da 
una norma giuridica o da un ordine legittimo della pubblica Autorità, esclude la punibilità". Chi, 
dunque, nell'adempimento di un dovere imposto da una norma giuridica o dall'ordine di un 
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superiore, abbia a compiere atti o fatti che integrino una fattispecie preveduta dalla legge come 
reato , non può essere punito per questo. Forse ci sbagliamo, non conoscendo bene quanto è 
accaduto. E' probabile che il giovane carabiniere non si sia reso conto di avere di fronte una 
'educanda', una persona perbene, un galantuomo, che una volta scoperto si è lasciato arrestare 
porgendo garbatamente le mani per essere ammanettato. Leggeremo con interesse le motivazioni, 
perché siamo sicuri che il giudice nel descrivere la personalità del ladro ci rassicuri che egli era un 
ladro gentiluomo. Un cittadino nei confronti del quale usare i guanti bianchi e non una persona, 
extracomunitaria o meno, che stava per delinquere utilizzando a sua volta metodi violenti (non 
importa se troppi o meno violenti). Non conosciamo i fatti, dicevamo, ma ci rimane un dubbio. 
L'arrestato, una volta scoperto, si è immediatamente consegnato nelle mani del gendarme? 
Oppure sapendo che egli, non ha tutele giuridiche e autorevolezza, ha tentato in tutti i modi di 
sottrarsi all'arresto, tanto che quest'ultimo si è visto costretto a ricorrere alle manieri forti? 
Non c'é possibilità in questa sede sciogliere tale dubbio. I giudici hanno ritenuto 'troppo violenti' i 
metodi dell'arresto. Il carabiniere non andava redarguito ma condannato ad una pena esemplare 
pecuniaria consistente., perché ciò sia da monito a tutti gli altri carabinieri. Ci chiediamo se nella 
stessa sentenza è stato condannato anche il Ministero della Difesa o dell'Interno? Se sono stati 
chiamati in causa o in concorso le scuole di addestramento per non aver adeguatamente 
insegnamento ai corsisti adeguati strumenti di difesa personale? Se l'interessato abbia mai fatto 
corsi di aggiornamento? Siamo certi, al contrario, che il giudice possa essere invitato come 
docente nelle scuole di addestramento perché insegni a futuri carabinieri/poliziotti quali siano i 
metodi "meno violenti" per arrestare coloro che delinquono e che si vogliono sottrarre alla 
giustizia. Abbiamo estremamente bisogno di insegnanti bravi e capaci. Gli operatori di polizia si 
sentono sempre più soli: abbandonati da una classe politica disattenta, da una gerarchia distratta 
dalla progressione di carriera e da una magistratura che sembra aver perso l'orientamento. Una 
sensazione di disagio inarrestabile, estremamente pericoloso per la nostra collettività. Ci 
chiediamo a che cosa servono 500 poliziotti in più nella città di Roma, dopo i giorni nefasti 
dell'invasione barbarica dei tifosi olandesi? Non saranno i maggiori controlli che renderanno il 
paese più sicuro. La sicurezza si determina con la certezza della pena e l'autorevolezza di coloro 
che sono chiamati a far rispettare le leggi (magistrati e poliziotti/carabinieri che lavorano 
all'unisono). Le sentenze si accettano perché giungono al termine di indagini e quindi dopo che gli 
inquirenti e i magistrati hanno approfondito bene la questione. Rispettiamo questa sentenza ma è 
doveroso commentarle quando suscitano sensazioni contrastanti nell'opinione pubblica. E' doveroso 
commentarle quando tendono a demotivare coloro che sono chiamati tutti i giorni a difendere la 
vita e l'altrui patrimonio. L'auspicio che i giovani magistrati, prima di iniziare la loro brillante 
carriera, possono per un anno, come apprendistato, fare esperienza non nelle aule dibattimentali 
dei Tribunali ma sulle autoradio a fianco dei poliziotti e dei carabinieri. Se ciò fosse avvenuto, 
forse questa sentenza avrebbe avuto un altro epilogo. Sulla vicenda sarebbe interessante sapere 
cosa ne pensano il Governatore Renzi e il nuovo Comandante Generale dell'Anna dei Carabinieri, 
G.C.A. Tullio Del Sette. Il parere della Rappresentanza Militare? Al momento non ci interessa; i 
delegati sono distratti da altro. Nel frattempo, ci si auspica che gli uomini di buona volontà 
sappiano con urgenza sanare le ferite che si stanno producendo nel personale in uniforme e 
ridargli fiducia, motivazione e autorevolezza, in nome ‘del popolo italiano ', prima che sia troppo 
tardi! 
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LA TECA DELL'AMMIRAGLIO 

Il galantuomo ! 


Generale, mi faccia fare prima una premessa: i generali 
dell'Arma si dividono in quattro categorie: i galantuomini, che 
usano un comportamento umano con i propri collaboratori e li 
rispettano, e sono pochi; gli arroganti, che chiedono ai 
collaboratori ciò che non è dovuto e si comportano nei loro 
confronti con asprezza e insolenza e sono parecchi; i 
presuntuosi, che hanno una esasperata opinione di se stessi, si 
ritengono il centro del mondo e disprezzano i collaboratori, 
ritenuti non degni di stare al loro livello, e sono tanti; i pavidi e 
gli atterriti, che si spaventano e hanno paura e terrore dinanzi alle loro responsabilità e ai superiori, 
mentre sono violenti e privi di ogni riguardo verso i collaboratori, e sono i più". "Generale, 
riprendiamo le nostre chiacchierate, che tanto piacciono a chi ci segue da anni. Stamattina siamo stati 
a Messina dove il nuovo Comandante Generale dell'Arma, il Generale Tullio del Sette, dopo la sua 
nomina, ha incontrato una rappresentanza del personale delle Legioni Sicilia e Calabria. Dopo 
l'incontro ha voluto ricevere lei e la mia persona, pur essendo noi in congedo da diversi anni, e quindi 
simili alle foglie che, cadute dagli alberi, vengono spazzate via. Ci ha salutati affettuosamente. Che 
impressione ha avuto da tutto questo? “Se è vera la distinzione che lei, caro Ammiraglio, ha fatto in 
premessa, il Generale bel Sette è un galantuomo, cioè un uomo che appartiene a quella ristretta 
schiera di persone che non guarda con spregio il personale dall'alto in basso e dialoga con esso con 
grande umanità, ma soprattutto con sincerità e senza prenderlo per i fondelli. Durante il colloquio ci 
siamo guardati in faccia e abbiamo discusso, anche se per pochi minuti, delle problematiche che 
investono il personale che chiede soprattutto rispetto e dignità", "Generale, mi dica la verità: cosa si 
aspetta da Del Sette? Lei sa benissimo che non ci sono risorse economiche a disposizione e che il 
nuovo Comandante dell'Arma deve ulteriormente fare stringere la cinghia a tutti i Carabinieri e 
predisporre ulteriori tagli nella gestione dell'Anna. Non si dimentichi che lui, da Capo di gabinetto del 
Ministero della Difesa, ha dovuto invitare le varie Forze Armate al massimo risparmio". "Ammiraglio, 

10 non mi aspetto nulla da nessuno, bel Sette ha capacità e sentimenti tali da saper individuare da solo 
quali sono le problematiche da affrontare per restituire al personale dell'Arma quella serenità nei 
rapporti umani, che oggi esso chiede dopo dieci anni di governo monocolore. Abbiamo detto al 
Generale bel Sette che l'Arma dovrà affrontare emergenze sempre più rilevanti, come il terrorismo 
di alcuni fanatici, e solo uomini motivati ed efficienti potranno sostenere con professionalità e 
determinazione questo urto, davvero tremendo. La motivazione e l'efficienza si ottengono trattando il 
personale con umanità, ma soprattutto invertendo la tendenza di voler considerare l'uomo Carabiniere 
un bamboccio, privo di ogni personalità, da comandare a bacchetta. Si cerca di spersonalizzarlo, di 
togliergli ogni sicurezza nella vita, così da poter ottenere da lui tutto, anche i comportamenti non 
dovuti". "Generale, noto con piacere che Lei ripone molta fiducia nel Generale Del Sette e che si 
aspetta iniziative che possano gratificare tutto il personale che dopo anni bui in tutti i settori, 
aspetta con devozione ed ansia i primi segnali di cambiamento. Generale, non dimentichi che l'Arma ha 

11 primato tra i comparti difesa e sicurezza dei suicidi tra le sue fila e che continua ad avere il 
primato dei contenziosi con il personale. Tuttora, si continua a mandare davanti all'Autorità giudiziaria 
militare chi perde la paletta o smarrisce il tesserino di riconoscimento. Lei e convinto che con Del 
Sette qualcosa cambierà? "Ammiraglio, i suicidi dipendono da vari fattori, tra cui la 
spersonalizzazione, l'eccessivo carico di responsabilità, la solitudine. Il Comando Generale ritiene di 
affrontare questi problemi con strumenti ormai inadeguati, come una rappresentanza militare che i 
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carabinieri ormai non riconoscono più, un'associazione nazionale, che perde pezzi ogni giorno che 
passa, in quanto non sa dare concrete risposte ai soci in pensione, uffici del Comando Generale che 
affrontano le problematiche sociali con metodi di altre epoche. Noi riteniamo che il detto che l'Arma 
sia una grande famiglia sia da rivedere. Per questo motivo abbiamo pensato di costituire 
un'organizzazione, che oggi è in mano a molti carabinieri in congedo, che abbiamo denominato 
"S.C.U.b.O. Carabinieri", cioè ” Sostegno Carabinieri, Unito, per la bifesa ad Oltranza", che ha il 
compito primario di offrire servizi a 360° ai carabinieri, che hanno molteplici esigenze personali e 
familiari, che il più delle volte non riescono a soddisfare presi come sono dai loro notevoli impegni di 
servizio". "Generale, mi può spiegare meglio questo concetto?". "Ammiraglio, tutti sanno che le 
organizzazioni sindacali sono in notevole difficoltà, in quanto in gran parte disprezzate dai lavoratori, 
avendo esse gozzovigliato con il potere in loro danno. Noi Carabinieri, essendo leali e corretti nella 
tutela degli interessi dei singoli e collettivi, abbiamo ritenuto di offrire al personale un nuovo modello 
di tutela, offrendo in concreto servizi, che servono a migliorare le loro condizioni di vita e a far sì che 
ciò che essi guadagnano sia più che sufficiente per farli vivere con dignità. Lo strumento, che noi 
proponiamo, dovrà offrire servizi in ogni campo, che oggi né l'ANC, né i vari uffici benessere del 
Comando generale riescono a offrire. Faccio un esempio: è vero che il Comando Generale copre alcuni 
rischi professionali, per cui se un Carabiniere viene sottoposto a giudizio per avere, secondo il PM di 
turno, violato la legge, una volta assolto, si vede pagate le spese legali. La nostra organizzazione gioca, 
invece, in anticipo e coloro che si iscrivono - e tutti si possono iscrivere perché lo SCUbO 
Carabinieri non è un sindacato - hanno diritto ad avere pagate immediatamente le spese legali per un 
importo, che stiamo concordando. Qualcuno ci chiede quanto dovranno pagare i Carabinieri per 
iscriversi allo SCUbO. Un principio ci siamo prefissati di rispettare: fare pagare il meno possibile ai 
carabinieri e far sì che i benefici che ad essi tornano siano molto, ma molto vantaggiosi" “Generale, 
ma una simile organizzazione è un vero e proprio toccasana. E ciò che vogliono i Carabinieri: niente 
quote sociali da pagare, massimi servizi da ottenere. Non le sembra ciò un'utopia?". "Ammiraglio, 
pochi sanno che i Carabinieri possiedono due grandi patrimoni: innanzitutto quello economico, dei 
propri stipendi e pensioni, quindi quello della loro immagine, che non ha prezzo. La nostra 
organizzazione SCUbO ha valutato, a mezzo dei propri esperti, tutte le variabili da affrontare per 
costruire questo modello virtuoso di solidarietà reciproca e mutuo soccorso. Le soluzioni che abbiamo 
trovato riescono a soddisfare in pieno le esigenze di circa 400.000 uomini (di cui circa 110.000 in 
servizio), purché il Comando Generale comprenda che la struttura complessiva dell'Arma non può più 
basarsi su tre piedi, perché, come sta succedendo da troppo tempo, il tavolo vacilla. E i tre piedi sono 
Comando Generale, ANC e COCER. Occorre un quarto piede per stabilizzare il tavolo. Una 
organizzazione che si assuma il compito, che nessuno dei tre piedi può arrogarsi, in quanto verrebbero 
a commettersi attività illecite, penalmente rilevanti. Occorre creare un nuovo strumento, in linea con 
le leggi e normative, nel settore, e che possa operare a 360°". "Generale, non scappi,un'ultima 
domanda. Che fine faranno i faccendieri di professione che si annidano al Comando Generale?” " Caro 
Ammiraglio, ritengo che con questa nuova prospettiva e con un Comandante Generale, non più disposto 
ad accettare il modello del despota, che sa tutto e che fa tutto, questi faccendieri avranno breve 
vita. Ed essi cadranno, non perché ci sarà qualcuno che li farà cadere, ma perché non potranno stare 
come le pere, troppo mature, appese all'albero. Al Comando Generale occorrono uomini nuovi, 
responsabili, certamente non degli yesman, che sulla base delle nuove direttive, dovranno iniziare un 
nuovo percorso. Ed altrettanto dovrà accadere per l'ANC, dove si dovrà avere il coraggio di mettersi 
da parte, essendo i tempi cambiati". 


Detto l'ammiraglio 
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ARTICOLI 


NIENTE AUTO BLU PER LE FORZE DI POLIZIA! 


di Ettore Minniti 


Né da notizia il quotidiano "Il Tempo". Il Governo 
dà l'ultimatum: massimo 5 auto blu per Forze Armate 
e Forze di Polizia. Il Ministro Maida è inflessibile sul 
taglio delle auto blu degli altri 'ministeri', solo dieci 
giorni di tempo (nota ministeriale del 5 febbraio), per 
comunicare le misure adottate al fine di rispettare le 
scadenze previste dal Governo. Nella nota diffusa il 
Ministro cita le disposizioni contenute nel decreto 
che è stato pubblicato l'U dicembre scorso sulle auto 
blu che prevede come "le amministrazioni centrali 
dello Stato, anche a ordinamento autonomo, ivi comprese le strutture di cui si avvale 
ciascun ministro senza portafoglio, le Forze di Polizia, le Forze armate e le Agenzie 
governative nazionali, comprese le Agenzie fiscali, possano disporre in uso non esclusivo di 
un numero massimo di 5 autovetture di servizio". Con piglio autorevole (o autoritario fate 
voi) il Ministro (o la Ministra fate voi) Madia, ribadisce ai colleghi, facendo riferimento al 
bpcm, che "individua la progressiva riduzione del parco auto di ciascuna amministrazione", 
richiede nella nota "di comunicare ai miei uffici ogni misura adottata al fine di rispettare 
le scadenze previste dal decreto" Madia spiega anche il perché di tanta urgenza: "Si 
resta in attesa di una risposta entro dieci giorni al fine di formulare un documento di 
sintesi sull’applicazione del Dpcm da parte di ciascuna amministrazione, che sarà 
presentato al Consiglio dei Ministri entro la fine del mese". Le auto blu del resto sono 
ancora troppe, secondo una recente stima, in base alla riduzione decisa dal governo, che 
prevede appunto massimo cinque auto blu ad amministrazione, dovrebbero essere un 
centinaio mentre, sono oltre 1.000, nonostante negli ultimi mesi siano scese di 65 unità. 
Risparmio stimato nel 2015: 43 milioni. Seguiremo con interesse le risposte che forniranno 
i responsabili delle Forze di Polizia. Chi sa se avranno il coraggio di chiedere al Ministro 
Maida l'incremento del parco di autoveicoli in servizio per le strade del Bel Paese oramai 
obsoleto, ai limiti del ciclo produttivo? Chissà se avranno mai il coraggio di chiedere nuove 
regole per il ‘pacchetto manutentivo' atteso che in più di un'occasione ha prestato il fianco 
a qualche criticità? Lasciamo perdere il costo del carburante e la mancanza di risorse, ma 
i tagli in linea retta senza programmazione e pianificazione servono a ben poco. Non basta 
l'Europa dei burocrati e della finanza, anche l'Italia adesso ha solo freddi ragionieri (senza 
offesa per i ragionieri). Speriamo che il Governo Renzi, oltre a predicare bene un minor 
rigore nelle politiche economiche europee, faccia una scelta di campo per la sicurezza del 
Paese e investa nuove risorse in questo campo. 
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ARTICOLI 

DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 
IMMIGRAZIONE: SUBITO UN DECRETO "MARE SICURO" 


Subito un decreto legge "Mare sicuro" 
alla stessa stregua di "strade sicure". 
Se il Governo ritiene di continuare 
l'operazione con i soldati per le 
strade, perché al contempo non 
riconoscere lo status di Pubblica 
Sicurezza agli Ufficiali ed Agenti di 
Polizia Giudiziaria della Guardia 
Costiera e quindi almeno l'uso 
dell'arma in dotazione individuale? Il 
personale svolge già attività di polizia 
a 360° ma in forza di leggi speciali. 
Sono anni che ciò è chiesto con 
insistenza dalle Rappresentanze del 
personale della Guardia Costiera al 
fine della tutela fisica e giuridica. Sono onorato di essere delegato a rappresentare quei 
colleghi che, nel Canale di Sicilia, nonostante la presenza e la minaccia di delinquenti armati su 
di un barchino, hanno continuato le operazioni di soccorso a circa 50 miglia da Tripoli nella 
giornata del 15 febbraio. Nel frattempo che il Governo si decida nel riconoscere urgentemente 
tale status, sarebbe il caso che a Lampedusa, unitamente ai 
medici, si imbarcassero a bordo delle Motovedette della 
Guardia Costiera i colleghi dei Carabinieri con i quali si 
condividono tante attività di polizia. I pericoli a cui si è 
esposti in particolare davanti le coste Libiche, vanno ben 
oltre una minaccia armata. In considerazione che la Libia è 
quasi di fatto in mano a ribelli, chi ci dice che azioni 
terroristiche come quelle che abbiamo visto in televisione, e 
che ci sembrano lontane, non coinvolgano anche i nostri 
militari che hanno difficoltà a difendersi? Sono gradite al 
personale le espressioni di solidarietà da parte di politici e 
membri del Governo, ma nei fatti non si stanziano neanche 
delle misere risorse economiche per aumentare uomini e 
mezzi. Cosa altro deve succedere perché la politica riconosca 
quanto richiesto da anni dalle rappresentanze dei militari, 
nell'interesse dei cittadini e della Nazione? 

Antonello Ciavarelli - delegato Co.Ce.R. M.M. GUARDIA COSTIERA 

3383402683 
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Onore alla Magistratura, unico organo di controllo della legalità! 


Scritto da Raffaele Vacca attualita.it 


Roma, 29 gennaio - Nei giorni scorsi, il Primo 
Presidente della Corte di Cassazione, Giorgio 
Santacroce, all'inaugurazione dell'Anno 
Giudiziario, con il garbo che lo distingue, ha 
riferito che occorrerebbero tre anni e 4 mesi 
per azzerare gli arretrati della Suprema Corte. 
Ci vorrebbe una "energica cura dimagrante" che 
la alleggerisca dai processi pendenti da anni 
"per assicurare l'uniformità della 
giurisprudenza, e con essa la certezza del 
diritto e la prevedibilità delle decisioni 
future...Sono restate pressoché inascoltate le 
reiterate richieste di interventi legislativi che 
rimeditino profondamente le tipologie dei vizi 
prospettabili in sede di legittimità e definiscano i casi di ricevibilità del ricorso per Cassazione approntando per 
essi più snelli moduli decisionali....Diciamo queste cose da anni, ma se il Legislatore non interverrà per risolvere 
questa ingiustificabile e non più tollerabile situazione, si dovranno studiare nuovi criteri ...." Il Procuratore 
Generale della stessa Corte, Ciani, nella circostanza, ha fermamente auspicato di reintrodurre il delitto di falso 
in bilancio., per un "più efficace contrasto alla piaga della corruzione e alla criminalità economica., con 
perseguibilità d'ufficio, cui sovente si fa ricorso per costituire fondi occulti destinati ad essere utilizzati a fini 
corruttivi.. ". Lo stesso Ciani ha, quindi, detto che occorre guardare con favore "l'introduzione del reato di 
autoriciclaggio", aggiungendo, subito dopo, che "forse si poteva fare di più" in questa direzione. La situazione 
della giustizia penale nel Distretto di Roma è stata invece illustrata dal Procuratore Generale della Corte 
d'Appello di Roma, Antonio Marini, nella sua relazione all'inaugurazione dell'anno giudiziario del Distretto, 
facendo riferimento all'inchiesta Mafia Capitale, dalla quale è emerso un "..sistema di complicità tra politica e 
criminalità, ampiamente strutturato, capillare e invasivo...con un crescente intreccio tra mafia e corruzione, che 
costituiscono i due mali endemici della nostra società..".A Bologna, invece, l'inaugurazione dell’anno giudiziario è 
diventa un caso politico in quanto il Presidente della Corte di Appello, Giuliano Lucentini, ha attaccato il Governo 
Renzi tanto che il Ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti ha lasciato l'aula definendo "imbarazzante" la 
situazione per quanto detto dal Magistrato sul fatto che attribuire la lentezza della Giustizia italiana alle ferie 
dei giudici è uno "sconsolante accostamento". Poi, il Presidente ha fatto riferimento, giustamente e 
autorevolmente, al pericolo "che corre il Paese se i suoi Giudici sono delegittimati....che, certo, non siamo più 
additati come disturbati mentali, non si dice più che taluni di noi - quelli stessi, per vero, impegnati in ben noti 
processi - sono mafiosi, criminali, irresponsabili...Quello che è cambiato è solo il metodo, che è diventato 
mediaticamente più sottile, e dunque di maggior suggestività..". Bene, la Politica si risente per le doverose e 
giuste analisi dei Magistrati, che ricordiamolo oggi rappresentano l'unico controllo di legalità, ma cosa fa, la 
Politica, per garantire la supremazia della Legge e la difesa del cittadino? Certamente ben poco! 
(Articolo:" Perché la Politica non vara leggi serie anticorruzione? Non può! " del 21 dicembre 2014). Limitandoci, 
comunque, solo al pianeta ambiente e contrasto alle ecomafie, vediamo che nonostante i profitti illegali delle 
organizzazioni criminali, secondo l'Ocse (Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico per i paesi 
membri d'Europa), ammontanti a 70 miliardi di euro l'anno, i dati raccolti dalla super Procura Comunitaria 
Eurojust evidenziano che i reati contro l'ambiente sono sporadicamente perseguiti dalle autorità nazionali, anche 
perché non dotate di strutture adeguate. L'allarme è stato lanciato negli ultimi mesi del 2014 proprio dai vertici 
dell'unità di cooperazione giudiziaria dell'Ue, ma da allora nessuna mossa decisiva è stata compiuta da Paesi come 
l'Italia, che peraltro ancora non fa parte del Network europeo dei Procuratori per l'ambiente (Enpe). 

E allora, di che vogliamo parlare? Questa è l'Italia dei primati! 
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Polizia Penitenziaria: Agenti commentano su Fb la morte di un detenuto. 
Scoppia la polemica. Il Ministro Orlando convoca le sigle sindacali 

_ 



Un diluvio di commenti ad una notizia on-line su un 
suicidio in carcere e scoppia subito un polverone di 
polemiche. Soprattutto perché i commenti sono 
stati pubblicati sul profilo Facebook di un sindacato 
di agenti di Polizia Penitenziaria, l'Alsippe, dove si è 
scatenata una vera e propria caccia alle persone 
che commentano e che potrebbe avere anche gravi 
conseguenze. Il fatto è accaduto nel carcere di 
Opera dove tre giorni fa si era suicidato un 
cittadino rumeno, Ioan Gabriel Barbuta di 39 anni, 
detenuto dopo essere stato condannato 
all'ergastolo nel giugno del 2013 per l'omicidio di un 
suo vicino di casa. A causa anche del regime di 
detenzione e del disagio avvertito dai detenuti, ma 
anche dagli agenti della Penitenziaria, l'uomo ha 
deciso di farla finita impiccandosi nella sua cella. 
Fin qui un fatto atroce, che pur in tutta la sua 
drammaticità, doveva servire solo per riflettere 
sulle condizioni delle carceri in Italia. Ma subito 
dopo spuntano i commenti alla notizia. L’Alsippe, 
l'Alleanza sindacale Polizia Penitenziaria, pubblica il 
15 febbraio un link sulla propria pagina Facebook. Il 
Giornale della Polizia Penitenziaria «condivide» a 
sua volta il link. E si scatenano i commenti: «Ottimo 
speriamo abbia sofferto», esordisce un uomo che 
sul suo profilo Facebook si qualifica come 
«ispettore presso il ministero della Giustizia». 
Passano una quarantina di minuti e arriva il secondo 
commento: «Uno in meno». E ancora: «Uno in meno, 
che sicuramente non avrebbe scontata la pena per 
intero, ci sarebbe costato parecchi denari e che 
all'uscita avrebbe creato di nuovo problemi. Spero 


che abbia sofferto. 3 mq a disposizione per 
qualcun'altro». Parole testuali. Seguono una ventina 
di altri commenti, tutti su questo tono. E molti degli 
autori - dalle informazioni da loro stessi riportate 
online - sembrano essere agenti. «Consiglio di 
mettere a disposizione più corde e sapone», 
«Collega scala la conta», «Giustizia fu' fatta. Ora ci 
sarà la giustizia Divina a fare il resto», «Oh. Come 
sono dispiaciuto», «- 1 questo passo dovrebbero 
farlo in tanti così si risparmiano un po' di soldi non 
vi pare», «un rumeno in meno che aveva ammazzato 

un anziano.evviva», «1 de meno. Che lo stato nu 

ha da magna. E x la conta 1 de meno», «Mi domando 
cosa aspettino gli altri seguirne l'esempio, tutto da 
emulare». Ce chi prova ad ammorbidire i toni: «Per 
piacere calma comprendo i disagi gravi del Vs. 
lavoro. Ma la morte non si augura a nessuno. Grazie 
e buon lavoro dovete essere sempre angeli». Replica 
immediata: «Lavora all'iterno (il commento è scritto 
così, ndr) di 1 Istituto. Poi vedrai. Specialmente 
extracomunitari. X questo mestiere devi ava er 
core nero». Il ministro della giustizia Andrea 
Orlando ha convocato il capo del Dipartimento 
dell 1 amministrazione penitenziaria, Santi Consolo, 
per chiarimenti su commenti definiti "intollerabili". 
L'incontro servirà, tra l'altro, per acquisire 
"elementi sull'inchiesta interna avviata e per 
valutare i provvedimenti da adottare". Il ministro 
convocherà nei prossimi giorni anche le sigle 
sindacali della polizia penitenziaria per discutere 
dell'accaduto e "di come evitare che simili 
inqualificabili comportamenti possano ripetersi". Il 
sindacato Alsippe ha deciso di cancellare i 
commenti incriminati dalla propria pagina Facebook 
sottolineando di non condividerli. "Non è nostra 
abitudine censurare i commenti dei nostri followers 
pubblicati sul nostro profilo di Facebook", si legge 
sulla pagina social del sindacato, dove si spiega che 
la decisione è maturata considerando che le frasi 
"hanno ingenerato una strumentalizzazione tale da 
comportare un possibile danno di immagine al Corpo 
di Polizia Penitenziaria". 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 23 
















ATTENTI A QUEI DUE N° 34 


Marzo 2015 


ARTICOLI 




Avete visto quanta ipocrisia si annida nei nostri politicanti (non politici, 
ma politicanti). Tutti tristi, tutti a rimproverarsi qualcosa, perché 
oltre 300 morti, in mare, hanno funestato la nostra convivenza. 
Questa, ovviamente, è gente disperata, pronta a tutto, pur di fuggire 
dalla fame, dalle guerre, dalle persecuzioni, ecc. e per avere un futuro 
migliore. Sono persone che rischiano la vita pur raggiungere un 


traguardo di vita sicuramente migliore di quello che sopportano nei paesi d'origine. Di questi esseri umani, 
tuttavia, se ne parla (al di là delle irrilevanti posizione che a parole e non nei fatti assume la presidente 
della Camera On. Boldrini) solo quando accadono le disgrazie come quella di questi giorni ove sembrava 
avessero perso la vita soltanto 29 persone (solo 29 persone si fa per dire, perché ogni vita umana merita di 
essere tutelata e protetta) e invece ne sono morti oltre trecento. Se i politici (italiani ed europei) fossero 
meno ipocriti e volessero veramente la salvaguardia del genere umano, non dico che dovrebbero attuare 
quello che dice l'On. Salvini (ossia aiutarli e mantenerli a casa loro, visto che nei loro territori insistono 
guerre, fame, carestie, pestilenze ed altro), ma fare qualcosa di più grandioso. Anziché spendere milioni e 
milioni (a discapito di tanti italiani, che soffrono realmente la povertà) per pattugliare le acque del 
mediterraneo, potrebbero, con meno spreco di mezzi, di uomini e di denaro, combattere e sconfiggere la 
criminalità organizzata (che decide per gli occidentali, per gli europei e per gli italiani chi e quando fare 
partire, dietro lauto compensi), semplicemente predisponendo delle navi (con personale misto) ed andare 
direttamente nelle coste libiche a prelevare i disperati. Questi ultimi eviterebbero di spendere tutti i loro 
risparmi, di rischiare la vita e di restare per lunghi periodi nelle mani del racket e dei trafficanti. I 
carnefici, venuti meno gli introiti estorti ai poveri cristi, potrebbero decidere di abbandonare le tratte 
illegali e la solidarietà sarebbe attuata in pieno. Intanto le nostre navi, con meno costi (di quelli occorrenti 
oggi per pattugliare le coste e le acque internazionali), potrebbero imbarcare solo i bisognosi ed i veri 
rifugiati, cioè quelle persone che fuggono dalle guerre, dalla fame, dalle persecuzioni e così via (lasciando i 
terroristi, gli scafisti e possibilmente qualche jadista, a terra) e curarli meglio, fornendo loro una vera ed 
adeguata accoglienza. Presidente Boldrini, lei che ha tanto a cuore gli emigrati perché non fa una proposta 
del genere? Ma sì forse con queste procedure potrebbero finire gli illeciti guadagni per tutti. Quando la 
manna dei finanziamenti rallenta, occorre creare il caso (a scapito delle povere vittime) per poi (sull'onda 
dell'indignazione popolare e l'invito del Santo papa) distribuire soldi a pioggia per tutti. Il prossimo, cari 
signori politici e signori delle istituzioni, non si aiuta con un'ipocrita azione torna contista (speculando sulla 
pelle dei poveri immigrati), ma con azioni mirate, appunto andandoli a prendere dai luoghi di partenza: In 
primis deciderebbero i governi il numero di persone da fare entrare ed in quale periodo; secondo, si 
eviterebbero i morti (che puntualmente arrivano, specie nelle giornate d'inverno e, quindi salvare quante più 
vite umane); terzo, si farebbe risparmiare ai bisognosi tempo, minacce, sacrifici, decessi e, soprattutto, 
denari. Si eliminerebbe il racket dei criminali e, con i soldi che gli immigrati sono disposti ad offrire alle 
organizzazioni criminali, organizzare la benefica convivenza per tutti. 

Buona lettura e non vi indignate perché l'ipocrisia procura già indignazione. 

Aw. Michele Palermo 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 24 















ATTENTI A QUEI DUE N° 34 


Marzo 2015 


NEWS 


QUIRINALE, PI NOTTI: AUGURI PIÙ FERVIDI E SENTITI A NOME DELL FORZE ARMATE E MIO PERSONALE 

(AGENPARL) - Roma, 31 gen - Il Ministro della Difesa, Sen. Roberta Pinotti, ha inviato il 
seguente in occasione della nomina dell'Aw. Sergio Mattarello a Presidente della 
Repubblica, gli ha inviato il seguente telegramma. “In occasione della Sua elezione alla 
massima carica dello Stato, desidero rivolgerLe, Signor Presidente, gli auguri più fervidi e 
sentiti, a nome delle Forze Armate e mio personale. Voglia accogliere i più cordiali saluti". 


CONSIGLIO CENTRALE DI APPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 





NOTA INFORMATIVA 


IL CENTRO NAZIONALE AMMINISTRATIVO HA ATTIVATO L'ITER PROCEDURALE VOLTO ALLA 
RICOGNIZIONE ED ALLA VERIFICA DEGLI STRAORDINARI EFFETTUATI IN ECCEDENZA DAL PERSONALE 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI, NEL PERIODO NOVEMBRE E DICEMBRE 2014 CON EVENTUALI REGRESSI 
PRECEDENTEMENTE NON INSERITI. GRAZIE A QUESTA SOLERTE E NECESSARIA ATTIVITÀ 
PROPEDEUTICA, SVOLTA DAL PERSONALE TECNICO DEL CENTRO, SI RENDERÀ POSSIBILE IL 
PAGAMENTO DELLE SOMME DOVUTE, CHE, SI AUSPICA POSSA AVVENIRE A BREVE TERMINE. 


Roma 31.01.2015 






Porto Empedocle (AG ), aggredito il comandante della Capitaneria di porto 


01.02.2015 II comandante della Capitaneria di porto di Porto Empedocle, Massimo Di Marco, è 
stato aggredito oggi pomeriggio nel piazzale antistati gli uffici del corpo. Secondo quanto fino 
ad ora ricostruito, l'aggressione sarebbe avvenuta in seguito al sequestro di un peschereccio 
operato dagli uomini della Capitaneria dopo aver riscontrato alcune 
irregolarità. Ma proprio durante l'espletamento delle formalità per 
procedere al sequestro, alcune persone avrebbero prima inveito 
contro i militari della Capitaneria e poi aggredito il comandante Di 
Marco. Sul posto sono immediatamente intervenuti le volanti del 
Commissariato di Porto Empedoclee e i carabinieri. L'ufficiale è 
stato trasferito al pronto soccorso dell’ospedale "San Giovanni di 
Dio" di Agrigento per essere medicato. Indagini in corso per 
l'identificazione degli aggressori. 

Il comandante Massimo Di Marco 
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MARÒ:"NAVE IN MISSIONE ANTIPIRATI",POI DIFESA SMENTISCE 

L'annuncio della Marina, le proteste di Forza Italia e 

5 M5S 


(ANSA) - ROMA, 30 GEN - Nave Grecale della Marina militare parte per la missione 
antipirateria Atalanta. Anzi no. L'annuncio, dato dallo stato maggiore della Marina è 
stato smentito alcune ore dopo dallo stesso ministero della Difesa. In mezzo, alcune 
dichiarazioni critiche di Forza Italia e Movimento 5 Stelle, secondo cui nessuna nave 
italiana dovrebbe partire per operazioni antipirateria prima dell'approvazione del 
decreto missioni e, soprattutto, della soluzione del caso maro'. Il comunicato della Marina è circostanziato. 
"Continua l'impegno della Marina militare nelle operazioni di contrasto alla pirateria marittima nelle acque 
del Corno d'Africa. Domenica 1 febbraio, la fregata Grecale partirà dalla Stazione Navale Mar Grande di 
Taranto per dirigere verso il bacino Somalo dove darà il cambio al cacciatorpediniere Andrea Doria, che 
conclude il semestre di comando dell'operazione Atalanta", la missione antipirateria dell'Unione Europea. 
Segue la descrizione dei preparativi compiuti in vista della missione, la composizione della task force e 
quella dell'equipaggio: "241 tra uomini e donne" compresi uomini e mezzi della Brigata San Marco. Marò 
proprio come Salvatore Girone e Massimiliano Latorre, che vengono evocati nelle prese di posizione 
politiche che seguono a stretto giro la notizia della partenza di nave Grecale. "Sorprende molto tale 
annuncio sia perché non si ha notizia della approvazione del decreto di proroga della nostra partecipazione 
alle missioni internazionali, sia, soprattutto, perché il Parlamento ha deciso che una eventuale ulteriore 
nostra partecipazione alle missioni antipirateria sarebbe stata valutata in base agli sviluppi della vicenda 
Marò, purtroppo come noto non ancora conclusa", dice il presidente della Commissione Difesa della Camera, 
Elio Vito, di Forza Italia, che chiede al Governo di "chiarire subito ed informare il Parlamento prima di 
assumere qualunque decisione al riguardo". Gli fa eco Maurizio Gasparri: "il Parlamento è stato chiaro. 
Nessun nuovo contributo se prima non si risolve la questione dei nostri due Marò. Nessuno poi ha visto il 
decreto di proroga della nostra partecipazione alle missioni internazionali", afferma il senatore di FI, 
chiedendo al Governo di smentire. In sintonia, questa volta, anche M5S, che chiede all'Esecutivo di 
"fermare la partenza e l'impiego" del Grecale "nel rispetto di un emendamento approvato nell' ultimo 
decreto missioni secondo cui ogni altra eventuale nostra partecipazione alle missioni antipirateria sarebbe 
dovuta essere valutata sulla base degli sviluppi del caso marò". Non passa molto tempo, che arriva il 
dietrofront della Difesa. Il comunicato ha un titolo secco: "Nessun impiego della fregata grecale in 
missione antipirateria". Ed anche il testo è lapidario: "in merito alle notizie circa la partenza della fregata 
Grecale per la missione antipirateria Atalanta, si smentisce l'impiego dell'unità navale nel bacino somalo. La 
nave ha terminato le operazioni di approntamento connesse con le normali operazioni della Marina militare 
nel bacino mediterraneo". Dunque che cosa è successo? Come mai questo corto circuito tra Marina e 
Difesa? Secondo quanto è stato possibile ricostruire, nave Grecale sarebbe effettivamente destinata ad 
avvicendare l'Andrea Doria nella missione Atalanta, in base ad una programmazione che necessariamente 
viene fatta molti mesi prima e che non tiene conto delle "variabili politiche". La programmazione prevede 
che, terminate una serie di esercitazioni e concluso l'approntamento, la nave salpi domenica da Taranto, con 
destinazione Corno d'Africa, per ricongiungersi alle altre unità del dispositivo Atalanta. Per giungere a 
destinazione sono necessarie un paio di settimane: un margine di tempo considerato sufficiente per 
l'approvazione del decreto missioni. Così, in caso di ok alla partecipazione ad Atalanta, la nave sarebbe già 
stata sul posto pronta ad entrare in azione; in caso di una improbabile bocciatura, invece, avrebbe fatto 
marcia indietro, svolgendo comunque quell'attività di navigazione che è prevista per ogni unità della flotta 
della Marina. Formalmente, però, senza il decreto che dà il via libera, domenica il Grecale non può salpare 
per nessuna missione anti pirati ed è per questo che l'annuncio ha spiazzato, costringendo la Difesa ad una 
smentita ufficiale. (ANSA). 
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POLIZIA DI STATO. SI È SUICIDATO L'ASSISTENTE A. Z. 

02.02.2015 Ennesima tragedia tra gli uomini e le donne delle Forze dell'ordine. Il problema dei 
ML suicidi è sempre molto attuale e come sempre taciuto e non affrontato con la dovuta energia, 
professionalità e trasparenza. Il 2 febbraio 2015 abbiamo appreso una nuova tragedia: nella 
propria abitazione, si è suicidato mercoledì 28 u.s. l’Assistente A. Z, in servizio presso la 
Polizia di Frontiera di Olbia (SS). Separato, aveva un figlio di 5 anni." Alla famiglia le condoglianze di 
attenti a quei due. 

BRICIOLA CANE MASCOTTE DELLA FANFARA CARABINIERI A CAVALLO CHE RENDE GLI ONORI AL PRESIDENTE MATTARELLA 

03.02.2015 Arrivando al Quirinale, il presidente della Repubblica Sergio Mattarello 
ha attraversato il cortile del palazzo passando in rassegna tutti i reparti delle ff.aa 
schierati nel cortile d'onore. La fanfara dei Carabinieri a cavallo e i Corazzieri in alta 
uniforme. Presente nel cortile anche la mascotte Briciola, una cagnolina con la 
pettorina rossa e bleu dell'Arma. 

OMICIDIO MAGHERINI, RINVIATI A GIUDIZIO 4 CARABINIERI E 3 SOCCORRITORI 

FIRENZE.03.02.2015 II giudice per l'udienza preliminare ha rinviato a giudizio i 4 
carabinieri e i 3 volontari della Croce rossa accusati di omicidio colposo per la morte 
di Riccardo Magherini, l'ex calciatore della Fiorentina e del Prato, morto la notte fra 
il 2 e il 3 marzo del 2014 nel corso di un arresto nel centro storico di Firenze. Uno dei 
tre militari è accusato anche di percosse. Il processo è previsto per I' 11 giugno 2015. 

QUIRINALE: DELEGATI COCER, MATTARELLA SI CIRCONDI DI BUONI CONSIGLIERI MILITARI 

Roma, 04 feb 2015. (AdnKronos) "Da delegati del Co.ce.r 
(Consiglio centrale della rappresentanza dei militari) sentiamo il 
dovere di manifestare la grande soddisfazione del personale 
rappresentato, per il discorso di insediamento del neo Presidente 
della Repubblica e 'Comandante Supremo delle Forze Armate' 
Sergio Mattarello. Ci ha gratificato il riconoscimento dei notevoli 
sacrifici compiuti dalle donne e uomini in uniforme consci di 
mettere a repentaglio il bene più prezioso a presidio dei valori 
costituzionali, come "missionari" al servizio della pace 
internazionale". Così in una nota i delegati del Co.ce.r Interforze Antonello Ciavarelli (Guardia 
Costiera - M.M.), Marco Cicala (Aeronautica Militare) e Giani Pitzianti (Carabinieri). "Grande 
riscontro vi è stato tra i colleghi per il pensiero espresso a favore dei due fucilieri di Marina Salvatore 
Girone e Massimiliano Latorre. Al contempo, dalla stampa si apprendono nomi per il 'toto' Consigliere 
Militare. Si spera - proseguono i delegati Co.ce.r - che non tornino alla ribalta proprio coloro che sono stati 
la concausa della vicenda e delle successive complicazioni in merito al rientro di Massimiliano e Salvatore". I 
delegati sperano che Mattarello si circondi di "buoni consiglieri" e che siano "valorizzati finalmente quei 
militari che hanno un pregresso di terzietà nella vicenda, dotati di titoli e che conoscono la cultura e 
i contesti indiani, al fine di poter contribuire fattivamente ad una conclusione positiva, con il loro 
definitivo ed onorevole ritorno in Patria". 
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I CARABINIERI A CASA DELL’EX CALCIATORE IAQUINTA 

05.02.2015 La maxinchiesta sulla presenza della 
’ndrangheta in Emilia, che ha già portato all’arresto di 
117 persone, lambisce anche Vincenzo Iaquinta: ieri la 
casa di Quattro Castella dell'ex attaccante della 
Juventus e della Nazionale (con cui ha vinto il 
Mondiale tedesco del 2006) è stata perquisita dai 
carabinieri. Si era anche diffusa la voce che l'ex giocatore fosse stato iscritto 
nel registro degli indagati dopo che le forze dell’ordine hanno trovato due sue 
pistole nella cassaforte dell’abitazione LA STAMPA. 

IL NUOVO COMANDANTE GENERALE DEI CARABINIERI A NAPOLI 



04.02.2015 II Comandante Generale dell'Arma dei 

carabinieri, Tullio Del Sette, questa mattina, mercoledì, ha 
visitato la sede del Comando interregionale «Ogaden». Al 
suo arrivo nella Caserma "Vittoria" il Generale Del Sette è 
stato ricevuto dal Generale di C.A Franco Mottola, 
Comandante Interregionale Carabinieri "Ogaden", e, 

successivamente, ha incontrato i Comandanti e rappresentanze di militari delle 
Legioni Campania, Puglia, Abruzzo, Basilicata e Molise, dei Reparti Speciali, del 
COIR e dell'Associazione Nazionale Carabinieri. 



ACCOLTELLA DUE CARABINIERI PER SFUGGIRE ALL'ARRESTO: PRESO UN LIBICO 

PADOVA.06.02.20156 Messo in trappola dai carabinieri, uno 
spacciatore libico ha aggredito due militari a coltellate, 
ferendoli in modo serio. E' accaduto ieri sera, attorno alle 
22.30 in via Tonzig alla Stanga. Un immigrato libico, Imed 
Khannoussi, senza fissa dimora, ha aggredito a coltellate due 
carabinieri che l'avevano fermato mentre stava spacciando. In tasca aveva un 

grammo di cocaina. L'uomo ha colpito i due uomini dell'Arma con coltellate alle 

\ 

braccia e alle gambe. E stato arrestato per tentato omicidio. I due carabinieri hanno 
ognuno ferite guaribili in 20 giorni, mattinopadova.gelocal.it/padova 
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ESERCITO ITALIANO. IL COLONNELLO MASSIMO RACCAMPO CONDANNATO PER 
INGIURIE AL CAPORALE MAGGIORE GIORDANO. 

< _ > 


05.02.2015 II vicecomandante della 
brigata Pozzuolo dell'Esercito Italiano, 
il colonnello Massimo Raccampo, di 
Aviano, è stato condannato a tre mesi di 
carcere militare per ingiuria (pena 
sospesa) dal tribunale militare di Verona. 
I fatti contestati all'ufficiale risalgono 
al settembre 2013, quando Raccampo 
prestava servizio all'Nrcd-Ita di 
Solbiate Olona, in provincia di Varese. 
Secondo l'accusa, il colonnello avrebbe 
apostrofato un addetto del nucleo 
avanzato di controllo della base lombarda, che presidiava uno dei varchi d'accesso alla struttura 
militare. L'ufficiale, che al momento dell'episodio era in licenza - e quindi in borghese -, si era 
presentato a bordo della sua automobile al check point, sotto una pensilina, con moglie e figlia, 
sprovviste però in quel frangente del pass d'accesso alla base. Da qui la richiesta del militare 
addetto alla sorveglianza di procedere in retromarcia per parcheggiare esternamente alla 
struttura e lasciare libera la corsia d'accesso, prima di dotarsi dei titoli per far accedere i 
familiari nella struttura. Mentre consegnava i documenti e si faceva identificare, Raccampo 
tentava in ogni modo di chiedere - inutilmente - al graduato di sostare pochi minuti sotto la 
pensilina al fine di evitare di esporre alla calura estiva diretta la moglie, sofferente in quanto 
sottoposta a intervento chirurgico. Impossibilitato ad avanzare la propria richiesta per il 
perentorio ribadire di procedere alla retromarcia, il colonnello, arresosi, procedeva colpendo 
inavvertitamente con il retrotreno della sua automobile un panettone in cemento: qui, secondo 
l'accusa, Raccampo avrebbe proferito la frase incriminata («Non capisci un c..., non sai fare il tuo 
mestiere»), indirizzata al militare di guardia, caporal maggiore Giordano. Innervosito, il colonnello 
avrebbe poi ripetuto la stessa frase al capoposto e all'ufficiale di picchetto, maresciallo 
Sandrone, appellato a sua volta da Raccampo come «maresciallo del Medioevo». Ricostruzione, 
questa, duramente contestata dalla difesa, secondo cui l'ufficiale avrebbe genericamente 
proferito le frasi «Qui non si capisce mai un c...» e «Pare di essere nel Medioevo», senza specifici 
riferimenti ai due militari di servizio ai varchi. Il pm Luca Sergio aveva chiesto per Raccampo 
nove mesi, ammettendo però la derubricazione dell’ipotesi di reato di minaccia a semplice 
ingiuria. Il tribunale ha ridimensionato l'impianto accusatorio, concedendo al vicecomandante della 
Pozzuolo le attenuanti generiche e condannandolo a tre mesi di reclusione, senza menzione nel 
casellario giudiziario, con contestuale assoluzione dall'accusa di minacce «perché il fatto non 
sussiste».(c.se.) 

Fonte: Messaggero Veneto, it 
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CARABINIERE DA HORROR: ADESCAVA TURISTE STRANIERE, LE ADDORMENTAVA E ABUSAVA DI LORO 


_ Le vittime venivano drogate co n un "vin o speciale" e poi abusate 

Luca Romano - Gio, 05/02/2015 



Di giorno la divisa da carabiniere, di notte la violenza, usando come esca la disponibilità a ospitare 
turiste straniere che si rivolgevano al sito Coachsurfing per trovare alloggio a Padova. Le vittime 
venivano drogate e poi abusate: sedici di loro, provenienti da tutto il mondo, ora accusano il 
militare. A rivelare l'accaduto è L'Espresso in un servizio in uscita nel numero in edicola domani. 
Dino Maglio, 35 anni, è stato arrestato un anno fa dopo la denuncia di una sedicenne australiana, 
ospitata assieme alla madre e alla sorella. Ma una volta finito ai domiciliari, l'uomo sarebbe riuscito 
a far arrivare altre coachsurfer, un'argentina e un'armena. Sempre, stando all'accusa, ripetendo lo 
stesso copione. A quel punto - spiega l'Espresso - il militare, che l'Arma ha subito sospeso dal 
servizio, è stato rinchiuso in cella. Adesso i giornalisti dell'Irpi (Investigative Reporting Project 
Italy) hanno raccolto le testimonianze di altre 14 vittime, giovani polacche, canadesi, portoghesi, 
ceche, tedesche, statunitensi e di Hong Kong. Sei di loro hanno presentato una denuncia alla 
procura di Padova, dove il pm Giorgio Falcone ha aperto un nuovo filone di indagine. Le altre hanno 
accettato di rendere pubblica la loro drammatica esperienza. L'uomo, hanno raccontato, il primo 
giorno si mostrava gentile, accompagnandole nella visita della città, poi la seconda sera offriva il 
suo "vino speciale" riducendole in stato di incoscienza e abusando di loro. Maglio ha sostenuto che 
si trattava di rapporti consensuali, ma nella perquisizione a casa sua sono state trovate 40 
pasticche di un potente sonnifero. Una di queste - ha ammesso, sempre scondo quanto scrive 
l'Espresso - è stata somministrata alla minorenne australiana poi finita nel suo letto. 
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CARABINIERI IN LIBERA USCITA ARRESTANO RAPINATORE IN DISCOTECA 

06.02.2015 Liberi dal servizio, avevano deciso di passare la notte in discoteca. E 
così, sabato scorso, due giovani carabinieri, uno in servizio alla stazione di 
Magenta e l'altro all'aliquota operativa di Abbiategrasso, sono andati a ballare al 
Byblos, il club alla moda che ha aperto i battenti un anno e mezzo fa, in via 
Messina a Milano. Mentre sorseggiavano un drink a bordo pista, però, i due 
carabinieri hanno notato che fra gli avventori c'era una faccia conosciuta. Ovvero, 
Giovi Jovanovic, un pregiudicato 18enne di origini nomadi, residente a Magenta. 
Il 27 maggio scorso, a Cisliano, il giovane, all'epoca ancora minorenne, con la 
complicità di due amici aveva compiuto una rapina in villa, sequestrando per tre 
ore il figlio 17enne dei padroni di casa. Dopo la denuncia al Tribunale dei minori, 
l'adolescente era stato affidato a una comunità, ma dopo qualche giorno era fuggito, rendendosi irreperibile. La lotta 
Sabato notte si trovava al «Byblos» con un gruppo di amici, nomadi anche loro. Dopo averlo riconosciuto, i carabinieri 
hanno capito che la loro serata libera era finita. Lo hanno tenuto d'occhio, hanno chiamato una pattuglia in supporto 
e lo hanno avvicinato. La manovra, però, non è sfuggita agli amici del ragazzo, che hanno opposto resistenza. Ne è 
nata una breve colluttazione, nella quale i due carabinieri sono rimasti lievemente feriti. Alla fine, però, il rapinatore 
è stato arrestato: adesso che è maggiorenne non si applica più l'affido alla comunità, e la nottata in discoteca lo ha 
portato dritto a San Vittore. 

SFIDA CALCISTICA TRA PRETI E CARABINIERI PER SOLIDARIETÀ 



6/Febbraio /2015 Calcio e solidarietà a braccetto al campo sportivo dell'oratorio 
parrocchiale "San Giovanni XXIII" di Rilievo (Trapani) dove domani sera a partire delle 
venti, si svolgerà la partita tra una squadra di sacerdoti diocesani e la rappresentativa 
locale dei Carabinieri. Il gol più importante sarà il sostegno alla raccolta fondi a favore 
delle adozioni a distanza che le comunità parrocchiali di Rilievo e Guarrato hanno 
attivato da alcuni anni in Madagascar. Sulla maglia indossata dai sacerdoti comparirà il 
logo della squadra con il motto di San Paolo "lo dunque corro ma non come chi è senza 
meta"(lCor 9,26). Non è la prima volta che i preti della diocesi di Trapani scendono in campo per un evento di questo tipo: 
un anno fa, sempre per sostenere la stessa causa, gli avversari furono gli avvocati. "Offrire un piccolo aiuto concreto non 
risolve tutti i problemi ma è un seme di speranza - spiega don Fabio Pizzitola, parroco di Rilievo e Guarrato, organizzatore 
dell'iniziativa - un'occasione per rendersi presenti, dire una parola, accorciare le distanze in vista di un'integrazione 
ecclesiale e sociale". 



CAGLIARI: CARABINIERI 'EROI', IN MARE FORZA 7 PER SALVARE UN UOMO 

07 / 02 /2015 Due carabinieri non hanno esitato a sfidare il mare in burrasca ed il freddo per salvare un 54enne di 
Gonnesa (Ca) colto da depressione che si è gettato in acqua con l'intento di togliersi la vita. Nel tardo pomeriggio di 
ieri i carabinieri hanno ricevuto l'allarme da parte dei familiari dell'uomo, che dopo un diverbio familiare, è andato 
via di casa annunciando le sue intenzioni. Immediatamente i carabinieri della compagnia di Iglesias (Ca) hanno fatte 
scattare le ricerche a Gonnesa ed nelle aree limitrofe al paese minierario. La pattuglia della stazione di Iglesias, 
impegnata nelle ricerche, ha visto dal parcheggio della spiaggia di Plage Mesu, un uomo nei pressi della battigia, il 
quale alla vista dei militari, si è lanciato velocemente nel mare in tempesta, forza 7 con altezza delle onde di 3 metri 
(temperatura dell'acqua di 14.2° C e temperatura esterna di 6 gradi) venendone immediatamente sopraffatto. 
L'appuntato Nicola Tudino e il carabiniere Francesco Pellegrino, senza esitare, si sonno lanciati dietro il 54enne nel 
mare in tempesta per afferrarlo prima che i marosi lo facessero scomparire del tutto, riuscendo con non poche 
difficoltà a trarlo in salvo e salvarsi a loro volta. L'uomo è stato immediatamente soccorso da un'ambulanza del 118 
ed attualmente è ricoverato all'ospedale di Carbonia non in pericolo di vita. Anche i due carabinieri, dopo essere stati 
visitati e asciugati, stanno bene. Adnkronos 
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FAR WEST: LADRI IN FUGA SPERONANO L'AUTO DEI CARABINIERI E SPARANO 

SAN DONA' DI PIAVE -07.02.2015 Scene da far west questa notte, verso l'una, in zona 
industriale a San Donà di Piave. Quando cioè un Ducato ha speronato un posto di blocco 
dei carabinieri in via Kennedy dopo che i militari hanno sparato dei colpi in aria per 
intimare l'alt. Il bilancio dell'operazione ad altissima tensione è l'arresto di quelli che 
risulteranno essere due ladri e del recupero di tutta la refurtiva razziata poco prima 
nell'azienda di costruzioni "Manzato" di Ceggia per un valore di 70mila euro. In manette 
sono finiti due romeni di 24 e 19 anni, senza fissa dimora, ma domiciliati da poco tempo 
a Musile di Piave. Non si esclude possano fara parte di una banda specializzata approdata in zona per compiere furti anche su 
commissione e con buoni canali di ricettazione. CONDIVIDI 

LA MINISTRA DELLA DIFESA PRESENTA IL LIBRO BIANCO AL PRESIDENTE. 



09.02.2015 L'atteso Libro bianco sul sistema di difesa nel nostro paese "è ormai pronto" e 
stamane è stato presentato al Capo dello Stato (e Capo supremo delle Forze Armate), Sergio 
Mattarella. Ad annunciarlo è stato questo pomeriggio il ministro della Difesa, Roberta 
Pinotti intervenuta neN'ambito della presentazione del Piano investigazione congiunto Esercito- 
Industria, presso la sede del Casd, Centro alti studi difesa, a Roma. Il ministro ha poi spiegato 
che il complesso documento, che farà il punto sullo stato della Difesa in Italia dettando alcune 
linee di indirizzo future è pronto "nelle sue linee generali" e che verrà reso noto dopo le 
osservazioni del presidente della Repubblica. Un documento importante perchè farà da base ai 
progetti di legge sulla governance e il futuro del nostro sistema di difesa. "Un percorso - ha 
non sarà in conflitto con la legge 244 ma che darà certezze forti sugli investimenti significativi per 
la difesa così come ci chiede l'industria". 

LAVORARE NELLE FORZE ARMATE: 373 POSTI IN ESERCITO, MARINA, AERONAUTICA E CARABINIERI 

09.02.2015 II ministero della Difesa ha pubblicato il bando per l'accesso all'Accademia delle Forze 
armate, che quest'anno accoglierà 373 ragazzi. Il concorso è finalizzato alla formazione di base 
degli allievi ufficiali, distribuiti nei vari corpi: 141 posti per l'Esercito, 108 per la Marina, 84 per 
l'Aeronautica e 40 per l'Arma dei Carabinieri. La prova prevede una selezione che si articolerà tra 
prove scritte, test psico attitudinali e prove di efficienza fisica. Le porte sono aperte ai giovani 
diplomati di età compresa tra i 17 e i 22 anni. Per partecipare c'è tempo fino a lunedì, inserendo 
la candidatura e la documentazione prevista dal bando sul sito del ministero della Difesa, nel 
portale dedicato ai "Concorsi on line" . 




spiegato la Pinotti - che certamente 


LE NUOVE STRATEGIE DEI TRUFFATORI. I CONSIGLI DEI CARABINIERI PER EVITARE BRUTTE SORPRESE 

Torino - 9 febbraio 2015 - Il finto dipendente del gas ha aspettato la vittima, un uomo di 83 anni, al rientro a casa. «Devo fare un 
sopralluogo all'impianto. Ci sono delle perdite di gas nel condominio» ha spiegato all'uomo. La vittima gli ha detto di no e gli ha 
specificato che non lo avrebbe fatto entrare in casa. A questo punto è entrato in azione il complice. Il finto poliziotto è arrivato di corsa 
e si è precipitato davanti alla porta d'ingresso dell'anziano. «Sono della polizia e devo entrare in casa sua per un controllo. Ci sono stati 
dei furti questa mattina», ha detto all'83enne. A questo punto l'anziano si è sentito al sicuro e ha fatto entrare entrambi. La coppia è 
riuscita a portare via 15mila euro in contanti, oggetti in oro e orologi, per un totale di circa 200mila euro. Più tardi la vittima si è resa 
conto del raggiro e ha chiamato il "112". Le truffe più frequenti E' soltanto l'ultimo episodio di una lunga serie. È un vecchio trucco: 
uomini e donne fingono di essere infermieri, ma anche impiegati dell'azienda elettrica, del gas oppure delle Poste. I "bersagli" 
prediletti sono gli anziani. I truffatori mostrano per pochi secondi tesserini fasulli, riescono a farsi aprire ed entrano in casa. L'obiettivo 
è di rubare, a volte riescono persino a convincere le persone a consegnare banconote per controllare l'autenticità, prima di fuggire, 
magari liberandosi per la fuga con uno spintone. Gli interventi Proprio su questo tipo di fenomeno, a ottobre scorso i carabinieri della 
Compagnia di Torino Mirafiori hanno sgominato una banda specializzata in truffe agli anziani e arrestato 8 italiani. L'indagine è stata 
avviata a dicembre 2013 a seguito di numerose truffe in appartamento ai danni di persone anziane. I componenti della banda si 
spacciavano per impiegati di aziende fornitrici di servizi (acqua, luce, gas) o appartenenti alle forze dell'ordine e una volta in casa 
sottraevano bancomat e carte di credito che venivano utilizzate in un negozio di abbigliamento che faceva capo alla banda. Questo 
gruppo si spostava sul territorio, di solito passavano «a tappeto» una zona e poi passavano a un'altra. Prevenzione In più occasione, i 
carabinieri hanno organizzato incontri con la popolazione per spiegare le tecniche utilizzate dai truffatori e per suggerire alcune regole 
di elementare prudenza per evitare situazioni spiacevoli. 

http://www.carabinieri.it/cittadino/consigli/tematici/giorno-per-giorno/contro-le-truffe/contro-le-truffe 
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Cocer CC : esterrefatti dalla facilita' con cui si rimettono in liberta' aggressori Carabinieri. 

PADOVA. Giovedì sera, precisamente verso le 22.30 in zona Stanga, ha reagito con il coltello davanti ai due 
carabinieri che volevano arrestarlo. Ferendoli. Uno si è ritrovato con dieci punti di sutura su una mano e una 
prognosi di venti giorni; l'altro una ferita a una gamba e quindici giorni di prognosi. L'uomo è stato arrestato per 
resistenza a pubblico ufficiale, lesioni e pure tentato omicidio, ed è stato portato direttamente al Due Palazzi. Da 
dove è uscito, libero, ieri mattina. Gli è stato convalidato l'arresto (ancora non è dato sapere se persiste la 
contestazione di tentato omicidio), sicuramente per resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale. Il giudice 
che ieri mattina è andato in carcere ad interrogarlo, ha deciso per la scarcerazione: unico provvedimento a suo 
carico, il divieto di dimora nel Comune di Padova. 



ACCOLTELLA DUE CARABINIERI PER SFUGGIRE ALL'ARRESTO: PRESO UN LIBICO 

E' accaduto in via Tonzig, alla Stanga: l'uomo aveva un grammo di cocaina in tasca. 

I due uomini dell'Arma hanno ferite guaribili in 20 giorni 

Da ieri mattina quindi Imed Khannoussi, 35 anni, libico, senza fissa dimora, è libero, in attesa di giudizio. Per la 
cronaca. Il fatto risale a giovedì. Sono le 22.30 e due carabinieri, in borghese, coordinati sul campo dal tenente 
Vito Franchin, stanno girando in auto per via Tonzig e strade limitrofe in zona Stanga, quando un tipo, il libico, fa 
loro un tipico cenno come a dire: ho roba da vendere. Loro fingono di essere interessati, uno dei due carabinieri 

10 segue e lo spacciatore fa vedere l'involucro con la cocaina. A quel punto scatta la trappola. Il militare gli blocca 
una mano ma con l'altra Imed Khannoussi impugna un coltello. Ferisce al polso il carabiniere: il collega scende 
dall'auto, accorre ma viene raggiunto da un'altra coltellata alla gamba. Poi i tre cadono a terra, e la lama ferisce 

11 primo carabiniere all'altezza dei reni. Non parlano i due carabinieri coinvolti, ora dimessi dall'ospedale, non 
commentano ma la liberazione del loro aggressore ha scatenato diffuse reazioni di rabbia. A riassumerle è 
Gianni Pitzianti, 46 anni, padovano che ora vive in Sardegna, e che è il segretario nazionale del Cocer 
(Consiglio centrale di rappresentanza delle Forze armate): «Noi siamo vicini ai colleghi che sono stati feriti. E 
siamo anche esterrefatti dalla estrema facilità con cui l'aggressore è stato rimesso in libertà. Dopo che gli erano 
stati contestati i reati di lesioni e tentato omicidio. Questo non fa bene né agli operatori di polizia né all'opinione 
pubblica. E' un messaggio molto negativo». Era già in programma una riunione del Cocer nazionale a Padova, 
adesso però è stata anticipata a martedì: «Incontreremo gli organismi di rappresentanza di base e intermedi», 
spiega Gianni Pitzianti, «Andremo anche in visita ai colleghi che sono rimasti feriti. E uno dei temi 
dell'incontro sarà sicuramente quanto accaduto a loro più in generale la sicurezza del personale»Subito 
scarcerato e rimesso in libertà lo spacciatore libico che ieri (venerdì) aveva accoltellato due carabinieri mentre lo 
stavano arrestando in zona Stanga, a Padova. In mattinata il giudice ha disposto per lui soltanto il divieto di 
dimora a Padova. Imed Khannoussi aveva colpito i due carabinieri tre volte alle braccia, alle reni e alle gambe 
mentre questi lo stavano arrestando dopo averlo sorpreso fingendosi acquirenti di cocaina. "E' deprimente 
assistere alla scarcerazione dell'aggressore a poche ore dall'arresto dopo che ha brutalmente aggredito due 
col leghi - si legge in una nota del segretario del Co.Ce.R. Carabinieri Gianni Pitzianti - ed è ancora più 
frustrante la totale assenza della scala gerarchica che non si è minimamente preoccupata di chiamare i 
militari per accertarsi delle loro condizioni" 

09.02.2015 e-mail. Gianni.pitzianti@carabinieri.it 
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FALSI CARABINIERI DERUBANO UN'ANZIANA BELLI ED ELEGANTI SONO ENTRATI CON UNA SCUSA 
NELLA VILLETTA E LE HANNO PORTATO VIA I GIOIELLI DI ANNA CECCHINI 

CASTIGLIONCELLO. 10.02.2015 Si sono finti carabinieri in borghese e così hanno rubato i 

\ 

gioielli a un' anziana signora, che naturalmente è rimasta sotto choc. E successo nel fine settimana 
scorso, in pieno giorno, all'interno di una villetta di Castiglioncello, dove la signora abita da sola. 
Due uomini intorno ai trentanni, che dal racconto della donna - quasi ottantenne - non avevano 
assolutamente un'aria sospetta. Erano ben vestiti, curati e parlavano un italiano corretto. I due 
hanno suonato al campanello della signora e quando lei ha aperto la porta le hanno spiegato di 
essere carabinieri in borghese che stavano verificando l'entità di alcuni furti. Chiaro che la 
signora, fidando non solo, le hanno spiegato che probabilmente anche lei era stata vittima di questi 
furti e che appunto loro dovevano accertarsi di questo. 


SPARATORIA PALAZZO CHIGI, CONFERMATA CONDANNA DI 16 ANNI PER PREITI 
La decisione della Corte d'Appello di Roma conferma la condanna inflitta con rito abbreviato. Il 28 aprile 2013 
il maresciallo Giuseppe Giangrande rimase gravemente ferito. In aula anche la figlia Martina 


ROMA 10 Febbraio 2015 - Condannato 
a 16 anni di reclusione e al 
pagamento delle spese di giudizio e a 
una serie di risarcimenti. E' arrivata 
oggi, dalla Corte d'Appello di Roma, 
la sentenza di condanna per Luigi 
Preiti, l'uomo che il 28 aprile 2013 
sparò contro quattro carabinieri 
davanti a palazzo Chigi, mentre era 
in corso il giuramento di Enrico 
Letta. Due i feriti, uno dei quali, 
Giuseppe Gian grande, fu colpito in 
maniera grave. La Corte, 
presieduta da Giovanni Masi, 
ha confermato la condanna inflitta a 
Preiti con rito abbreviato dal gup di 
Roma. Il procuratore generale aveva 
chiesto per l'imputato un aumento di 
pena di due anni, ma i giudici di 
secondo grado non hanno accolto la 
richiesta. Preiti è stato anche condannato a pagare le spese di giudizio e una serie di 
risarcimenti, sia alle parti civili sia al ministero della giustizia. In particolare, le spese 
sostenute dai familiari sono state quantificate in 4.800 euro, al ministero sono state 
riconosciute spese per 1.800 euro mentre 1.440 euro saranno liquidate a 
un'associazione Onlus. Ad assistere alla lettura della sentenza c'era in aula anche Martina 
Giangrande, figlia del sottufficiale rimasto gravemente ferito nella sparatoria 
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ATTENTATI CONTRO CARABINIERI, BLITZ TRA NAPOLI E CASERTA, 
VENTI ARRESTATI DONNE DEI BOSS INVIANO BACI E SALUTI 



CASERTA -11.02.2015 Venti ordinanze cautelari sono state eseguite all'alba di oggi in 
un'operazione dei Carabinieri Reparto Operativo del Comando Provinciale di Caserta 
scattata nelle provincie di Caserta, Napoli, Avellino, Frosinone, Alessandria, Perugia e 
Pordenone. Le misure sono state adottate su richiesta della Direzione Distrettuale 
Antimafia di Napoli al termine di un'inchiesta sulle attività svolte dai clan «Bifone» e 
«Petruolo» per conto del clan «Beiforte» di Marcianise (Caserta). L'attività d'indagine 
che ha portato all'esecuzione delle misure emesse dal gip Anita Polito del tribunale di 
Napoli è stata coordinata dal procuratore capo Giovanni Colangelo, dal procuratore 
aggiunto Giuseppe Borrelli e dai sostituti Marco Del Gaudio, Vincenzo Ranieri, Antonello 
Ardituro e Luigi Landolfi. 


TUTTE LE ACCUSE CONTESTATE 


I reati ipotizzati sono quelli di associazione per delinquere di stampo mafioso, tentativo di omicidio, incendio doloso, porto 
abusivo di armi, usura, estorsione e spaccio di sostanze stupefacenti, tutti commessi con l'aggravante del metodo mafioso 

http://caserta.corriere.it/ 


ma 


ARMA DEI CARABINIERI. E' MORTO IL42ENNE MARIANO MARIANI. 


H 14 FEBBRAIO 2015 Ieri nella chiesa del Duomo di San Giovanni Battista a Fabrica di Roma si sono 
celebrati i funerali di Mariano Mariani, il carabiniere in servizio alla caserma di Carbognano, stroncato a 
42 anni da un malore improvviso. La cerimonia è stata officiata da don Tersilio Paoletti, e dal cappellano 
dell'Arma dei carabinieri don Salvatore. Mariano Mariani si è sentito male mercoledì sera, mentre era a 
casa a Fabrica di Roma con la convivente e la figlia. Un dolore acuto al petto e la corsa in ospedale a 
Civita Castellana. Poi il trasferimento a Roma in eliambulanza che si è rivelato inutile. Alla famiglia le 
condoglianze di Attenti a quei due. Fonte: Tusciaweb.eu 

wrmw* itm^nrww^viwrdiir " «a hai « iwmfv w« 

CARABINIERI AUSILIARI, LETTERA A SERGIO MATTARELLA 

11.02.2015 Illustrissimo Presidente della Repubblica Professore Sergio Mattarella, Ci 
permettiamo di scriverle apertamente per riconoscere la Sua autorità di Capo dello Stato e per 
augurarle ogni bene e un fattivo impegno verso il nostro paese, e ci rivolgiamo a Lei sullo spunto 
delle sue parole rivolte agli italiani: «Il mio primo pensiero va soprattutto alle difficoltà e alle 
speranze dei concittadini». Da Cittadini e Carabinieri in Congedo le auguriamo di mantenere vivo 
questo pensiero e di contribuire a dare risposte concrete alle difficoltà e alle speranze di tutti noi 
Italiani. A tal proposito ci permettiamo di segnalarle la grave difficoltà che vivono dei Servitori dello Stato in Congedo: Si 
tratta di giovani che Servirono lo Stato al tempo Volontariamente in Qualità di Ausiliari delle Forze di Polizia ad 
Ordinamento Civile e Militare, noi come Carabinieri Ausiliari, essi dopo aver dato sino a 3 anni di Servizio alla Nostra Patria, 
si trovano oggi fuori da ogni possibilità concorsuale essendo la figura dell'Ausiliario delle Forse di Polizia non riconosciuta 
tale al pari degli attuali volontari delle Forze Armate, quando al tempo l'arruolamento avveniva in separata sede dalla leva 
con decreto legge come nello specifico della nostra figura il n° 198 del 12 maggio 1995 comma 4. Come le abbiamo 
illustrato Presidente, la nostra è una questione assai articolata che ad oggi è al vaglio di 2 Commissioni Parlamentari 
Riunite I Affari Costituzionali e IV Difesa alla Camera dei Deputati mediante una Petizione (n°521-2014) Presentata da 
codesto Comitato nel mese di Febbraio 2014. Signor Presidente, essendo lei un uomo di Giustizia e di Cultura, confidiamo 
nella sua attenzione e nel suo fattivo discernimento nei confronti della nostra causa per far si che essa possa avere il giusto 
epilogo positivo lanciando un monito alle commissioni in questione, rendendo giustizia a chi ha servito questo Paese con 
dedizione senso del dovere e fulgido esempio di virtù militari e civiche, tal volta pagando questa scelta volontaria con la 
propria vita. Fonte: Affaritaliani.it 
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PALERMO, TRAGEDIA ALL'USCITA DI UNA DISCOTECA: MUORE UN 25ENNE. 

Palermo 14.02.2015 Un giovane di 25 anni, Aldo Naro originario di San Cataldo 
(Caltanissetta),dottore in medicina, laureato con il massimo dei voti, è morto dopo essere stato 
colpito nel corso di una rissa a calci e colpi di bottiglia alla nuca, all'uscita di una discoteca. 
Soccorso è portato al pronto soccorso dell'ospedale Villa Sofia del capoluogo siciliano, dopo vari 
tentativi per rianimarlo è morto per arresto cardiaco. Sul posto sono intervenuti i Carabinieri per 
gli a accertamenti e risalire agli aggressori. Al genitore del giovane, colonnello dell'arma in 
congedo da alcuni anni e alla famiglia, le più sentite condoglianze di Attenti a quei due. 

ARMA DEI CARABINIERI. IL MARESCIALLO CAPO NICOLA DI LALLO COMANDANTE DI 

STAZIONE È SALITO SULL'ALTARE E ... 

ANSA 15.02.2015 Nell'immaginario collettivo, sopratutto 
nei piccoli paesi, il maresciallo dell'Arma dei Carabinieri è 
uno dei punti di riferimento della comunità. Così si è 
dimostrato essere il maresciallo capo Nicola di Lallo, 
comandante di Stazione dell'Arma dei Carabinieri di 
Colle Sannita in provincia di Benevento. Sull'altare, al 
termine della Messa, per spiegare ai fedeli come evitare 
di essere vittima di furti in casa e, in particolare agli 
anziani, le truffe. Il maresciallo capo Nicola Di Lallo, 
comandante della stazione dei carabinieri di Colle 
Sannita (Benevento) ha preso il microfono dopo la 
celebrazione di don Gaetano Luciano, si è intrattenuto, tra l'altro, su dispositivi anti furto, corretto utilizzo delle segreterie 
telefoniche, ricorso a casseforti, raggiri ai danni di anziani. 

IL MINISTRO DELLA DIFESA PINOTTI: PRONTI A INVIARE L'ESERCITO 

ROMA.15.02.2015 «L'Italia è pronta a guidare in 
Libia una coalizione di paesi dell'area, europei e 
dell'Africa del Nord, per fermare l'avanzata del 
Califfato che è arrivato a 350 chilometri dalle 
nostre coste. Se in Afghanistan abbiamo mandato 
fino a 5mila uomini, in un paese come la Libia che 
ci riguarda molto più da vicino e in cui il rischio di 
deterioramento è molto più preoccupante per 
l'Italia, la nostra missione può essere significativa e 
impegnativa, anche numericamente». Il ministro 
della Difesa, Roberta Pinotti, intervistata dal 
Messaggero, dice: «Ne discutiamo da mesi, ma ora 
l'intervento è diventato urgente». «Mezzi, composizione e regole d'ingaggio li decideremo con gli alleati in base allo 
spirito e al mandato della missione Onu», spiega. «In Libia, eliminato il tappo Gheddafi, le tensioni sottostanti sono 
esplose», aggiunge, e ora «bisogna fare come nei Balcani, dove per scongiurare la bonifica etnica abbiamo invitato decine 
di migliaia di uomini e abbiamo contingenti dopo vent'anni per stabilizzare territorio». Il ministro precisa che "<ogni 
decisione verrà presa in Parlamento". 
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PRESIDENTE SERGIO MATTARELLA A PALERMO:MESSA AL COMANDO LEGIONE CARABINIERI 

PALERMO. 15.02.2015 II presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, si è recato nella chiesa di Santa Maria Maddalena, a 
Palermo, che si trova dentro il comando Legione carabinieri di 
Sicilia, per assistere alla Messa. Il Capo dello Stato non è andato, 
come d'abitudine, nella chiesa di San Michele Arcangelo, la 
parrocchia che si trova a un centinaio di metri dalla sua abitazione. 

RICORDATO IL BRIGADIERE DEI CARABINIERI, CARMINE TRIPODI NEL TRENTENNALE DELLA BARBARA UCCISIONE. 

San Luca (RC) - 11.02.2015 In 
occasione del trentesimo 
anniversario della barbara 
uccisione del Brigadiere 
Carmine TRIPODI, presso la 
Chiesa Santa Maria della Pietà 
di San Luca, il Vescovo della 
Diocesi di Locri-Gerace, 
Monsignor Francesco Oliva, 
assistito dal Cappellano 
Militare dei Carabinieri, don 
Aldo RIPEPI, e dal parroco del 
Luogo, Don Pino STRANGIO, ha 
presieduto una celebrazione 
eucaristica in memoria del 
Sottufficiale, preceduta da un 
significativo momento presso il 
luogo dell'eccidio, all'ingresso 
del paese, in località Ponte Cucuzza, dove, nei pressi del monumento commemorativo, il Prefetto di Reggio 
Calabria, dottor Claudio SAMMARTINO, accompagnato dal Comandante Provinciale dei Carabinieri, Col. Lorenzo 
FALFERI, ha deposto uno corona d'alloro in memoria del decorato, cui sono stati resi gli onori militari da un 
picchetto armato, sulle note del silenzio d'ordinanza. A seguire, la signora Luciana CARERI, all'epoca fidanzata 
del Sottufficiale, ha deposto un mazzo di rose. Successivamente, al termine della Messa, cui hanno anche 
partecipato tantissimi studenti delle scuole della zona, con in testa quelli dell'Istituto Comprensivo Corrado 
Alvaro di San Luca, che hanno altresì intonato alla perfezione il canto "Inno alla Virgo Fidelis" (protettrice 
dell'Arma dei Carabinieri), nella piazza che reca il nome del Brigadiere, è stata deposta un'ulteriore corona nei 
pressi di una stele commemorativa. Alla commemorazione, insieme a una rappresentanza dei Carabinieri delle 
Compagnie di Bianco, Roccella Jonica e Locri, ricadenti sotto l'egida dell'omonimo Gruppo, erano inoltre 
presenti il Presidente della Corte d'Appello e il Procuratore della Repubblica di Reggio Calabria, dottori Giovanni 
Battista MACRÌ e Federico Cafiero DE RAHO, il Presidente del Tribunale e il Procuratore di Locri, dottori Rodolfo 
PALERMO e Luigi D'ALESSIO, nonché il Questore e i vertici provinciali e i colleghi della Guardia di Finanza, del 
Corpo Forestale dello Stato e della Polizia Penitenziaria, cui si sono uniti numerosi Sindaci e Commissari 
Prefettizi del Circondario. 
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ARRESTATO IL CAPITANO DEI CC.MASSIMO CUNEO 



13.02.2015 Nell'ambito di un più ampio contesto investigativo in materia di reati contro la 
Pubblica Amministrazione condotto dal Nucleo di Polizia Tributaria di Viterbo su delega 
della Procura della Repubblica di Viterbo, militari del Comando Provinciale della Guardia di 
Finanza di Viterbo e del Comando Provinciale dei Carabinieri di Viterbo hanno 
arrestato il Capitano dei carabinieri Massimo Cuneo, ex comandante della compagnia di 
Tuscania. Con l'ordinanza del GIP presso il Tribunale di Viterbo all'Ufficiale sono state 
contestate ipotesi di peculato e rivelazione di segreto d'ufficio per condotte risalenti sia 
all'attività di servizio svolta presso il territorio di Viterbo che presso l'attuale incarico. 


Fonte: tusciaweb., 


COMANDANTE CARABINIERI IN VISITA PADOVA 

(ANSA) - PADOVA, 16 FEB - Il comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, 

Tullio Del Sette, si è recato in visita stamane a Padova al comando 
interregionale 'Vittorio Veneto', per incontrare gli ufficiali, i sottufficiali e gli 
uomini in servizio nelle regioni Veneto,, Emilia Romagna, Friuli Ven ezia Giulia e 
Trentino Alto Adige. Del Sette ha fatto visita anche ai due carabinieri rimasti 
feriti recentemente durante l'arresto di uno spacciatore a Padova. 

IL NUOVO COMANDANTE GENERALE DEI CARABINIERI IN VISITA A TREVISO 

TREVISO 16.02.2015 Nel pomeriggio di lunedì, il 
Generale C.A. Tullio Del Sette, che ha recentemente 
assunto la carica di Comandante Generale dell'Arma 
dei Carabinieri, ha visitato il Comando Provinciale di 
Treviso. Ricevuto dal Comandante Provinciale, ha 
incontrato una rappresentanza di tutti i reparti 
operanti nel territorio e dei Carabinieri in congedo 
esprimendo la soddisfazione per l'opera prestata. 
Dopo l'incontro si è trasferito a Villa Fellissent dove ha sede anche il Nucleo Operativo Ecologico. Grande 
soddisfazione è stata manifestata dai Carabinieri di Treviso per l'attenzione riservata loro dal Comandante 
Generale essendo peraltro questa la sua prima visita ad un Comando di livello provinciale nell'attuale incarico. 

SOTTOSEGRETARIO DIFESA IN VISITA AL COMFOTER 

16.02.2015 Oggi il sottosegretario per la Difesa, Domenico Rossi, ha visitato il 
Comando delle Forze Operative Terrestri a Verona.Al suo arrivo a Palazzo Carli l'on. 

Rossi è stato accolto dal Comandante delle Forze Operative Terrestri, Generale di 
Corpo d'Armata Alberto Primicerj che ha illustrato al sottosegretario i compiti e le 
attività svolte dalle Forze Operative Terrestri in territorio nazionale e nei teatri 
operativi. Al termine della visita, il sottosegretario ha rivolto il proprio apprezzamento 
e ringraziamento per l'elevata efficienza e determinazione con cui il Comando delle Forze Operative Terrestri 
assicura l'addestramento e l'approntamento delle forze operative dell'Esercito Italiano sia per l'impiego sul 
territorio nazionale sia per le missioni all'estero, http://www.tgverona.it/ 





attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 38 































ATTENTI A QUEI DUE N° 34 


Marzo 2015 


NEWS 


_ DIFESA, CONCLUSO TOUR DEL CAPO DI SMD NEI TEATRI OPERATIVI 

Ammiraglio Binelli Mantelli ricevuto da ministro Difesa kuwaitiano 

16 febbraio 2015 17:52 fonte ilVelino/ 


Il capo di Stato maggiore della Difesa (Smd), ammiraglio Luigi Binelli 
Mantelli, (Foto Sulla sinistra ) ha appena concluso un giro di visite presso i 
teatri operativi in cui sono impegnati i militari italiani. Dopo aver visitato i 
nostri uomini e donne in divisa in Libano, Iraq e Afghanistan, l'alto ufficiale 
si è recato ad Abu Dhabi, dove è attiva la task force Air di Al Bateen, 
responsabile per i collegamenti con i principali teatri operativi quali l'Iraq, 
l'Afghanistan ed il Corno d'Africa. Una missione di grande rilevanza 
strategica per le forze armate - come evidenziato dal capo di Smd - che 
parlando agli uomini e le donne della task force ha dichiarato: "Sono 
davvero orgoglioso della professionalità e del lodevole senso di 
responsabilità con cui tutti voi, pur lontano dalle luci dei riflettori, riuscite 
ogni giorno ad assicurare un supporto determinante per lo svolgimento 
delle tante missioni che l'Italia conduce nell'area mediorientale e africana". 
Nel prosieguo del suo tour, l'ammiraglio Binelli Mantelli ha visitato la Base 
militare nazionale di supporto (Bmns) di stanza a Gibuti (Corno d'Africa), 
dove seppur con limitate risorse l'Italia fornisce un significativo contributo 
in termini di assistenza e capacity building in favore delle forze di sicurezza 
gibutine e somale. In particolare la Bmns supporta i team/contingenti di 
tutte le forze armate e dei Carabinieri nelle attività addestrative (C-IED, 
impiego e manutenzione mezzi terrestri, etc.). Nel corso della visita, ha poi 
presenziato alla cerimonia di cambio di comando del gruppo navale 
impegnato della missione antipirateria a guida Ue "Atalanta" tra il 
Contrammiraglio Guido Rando e il suo omologo svedese Jonas Haggren. 
L'Ammiraglio Binelli ha ringraziato il Comando, lo staff e l'equipaggio di 
Nave Andrea Doria evidenziando "l'importanza della loro azione per la 
protezione degli interessi nazionali nell'oceano Indiano ed il loro contributo 
alla libertà dei traffici marittimi". A seguire, il capo di Smd si è recato in 
Somalia, dove l'Italia guida la missione ad egida Ue, European Union 
training mission (Eutm-Somalia). Al suo arrivo, Binelli Mantelli è stato 
accolto dal comandante di Eutm, il generale di brigata Massimo Mingiardi, e 
ha poi incontrato alte autorità istituzionali e militari somale, con cui ha fatto 
un punto di situazione sui progressi fatti dalle Forze di Sicurezza locali. 
Rivolgendosi ai militari del contingente impegnati nella missione, 
l'Ammiraglio Binelli ha reso atto del grande impegno profuso ed i risultati 
conseguiti nell'espletamento dei compiti di supporto ed addestramento a 
favore delle forze di sicurezza locali impegnate nella lotta contro le milizie 
terroristiche di Al-Shabaab. Ultima tappa del tour è stata rappresentata dal 
Kuwait, dove l'Italia è impegnata nell'operazione Inherent Resolve: una 
missione complessa "dove", ha evidenziato l'ammiraglio Binelli Mantelli, "si 
è confermata la specificità delle diverse forze armate, che in tempi ridotti, e 
in una situazione logistica non facile, hanno assicurato un intervento 
efficace e tempestivo nel contrasto al terrorismo di ISIL". Nel corso della sua breve visita, l'ammiraglio Binelli Mantelli è stato ricevuto 
dal ministro della Difesa kuwaitiano, il generale Sheikh Khaled Al-Jarrah Al Sabah, con il quale ha fatto un punto di situazione sui 
programmi di cooperazione tra i due Paesi, in particolare nel settore addestrativo e del procurement, rilevando la soddisfazione del 
Ministro per l'addestramento degli allievi piloti della Kuwait Air Force in corso in Italia. Nel primo pomeriggio, ha poi incontrato Primo 
Ministro kuwaitiano Jaber Al-Mubarak Al-Hamad Al-Sabah. 
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LEZIONE DI LEGALITÀ DEI CARABINIERI A CASAL DI PRINCIPE 

Militari dell'Anma incontrano alunni di una scuola primaria 

(ANSA) - CASERTA, 16 FEB - Lezione di legalità dei carabinieri questa mattina 
alla scuola primaria "Maria Santissima Preziosa" di Casal di Principe. La 
delegazione dell'Anna, guidata dal comandante della Compagnia di Casale 
Michele Centola, ha incontrato insegnanti e studenti che frequentano il quinto 
e ultimo anno; al centro della lezione il lavoro quotidiano delle forze dell'ordine 
e il senso e l'importanza del rispetto delle regole ma anche temi attualissimi e 
conosciuti dai ragazzi, come la lotta al fenomeno del bullismo, l'uso 
incontrollato di internet e il rispetto del codice della strada. All'incontro ha 
preso parte anche il Maresciallo Maria grazia Di Vilio, in servizio alla Stazione di 
Casal di Principe; il sottufficiale ha parlato del contributo offerto dall'Anna da qualche anno anche dal personale 
femminile. La lezione rientra nel ciclo di conferenze e dibattiti sulla legalità che i Carabinieri, su tutto il territorio nazionale, 
tengono nelle scuole. Agli alunni è stato spiegata anche l'organizzazione dell'Anna, il suo ruolo tradizionale come punto di 
riferimento immediato per il cittadino, sia con le stazioni, sia con le pattuglie del pronto intervento, che con i reparti 
investigativi. Particolare interesse è stato mostrato dai ragazzi verso le procedure di arruolamento e i percorsi di 
formazione degli appartenenti ai carabinieri. Gli incontri proseguiranno a San Cipriano d'Aversa, Casapesenna, Villa Literno 
e Cancello ed Arnone. 



MARÒ, SI RIUNISCE LA COMMISSIONE DIFESA 

Adnkronos 16.02.2015 Sono passati tre anni da quel 15 febbraio 2012, 
quando in acque internazionali al largo della costa del Kerala, stato dell'India 
meridionale, due fucilieri della Marina Militare, Massimiliano Latorre e 
Salvatore Girone, in missione di protezione della petroliera italiana Enrica 
Lexie, esplosero colpi di avvertimento per allontanare un barchino sospetto. 
Un incidente mai chiarito, ma oggi Salvatore Girone si trova agli arresti 
domiciliari nell'ambasciata italiana a New Delhi, mentre Massimiliano Latorre, 
colpito da un ictus il 31 agosto 2014, è tornato in Italia per curarsi, dove si 
trova attualmente. Tre anni di nebbia per i due militari, di vergogna per 
l'Italia. Elio Vito, deputato di Fi e presidente della Commissione Difesa della 
Camera ha annunciato ieri un'iniziativa importante mentre, sulla spinta della 
Lega, si parla di una delegazione di parlamentari italiani nella capitale indiana. 
«Finalmente, dopo mesi di silenzio, oggi si torna parlare di Massimiliano 
Latorre e Salvatore Girone - sottolinea Vito - in occasione dei tre anni 
dall'inizio della vicenda, tre anni trascorsi senza peraltro che siano stati provati il loro coinvolgimento o la loro colpevolezza. La 
commissione Difesa della Camera, che ho l'onore di presiedere, si riunirà per discutere del caso, mi auguro alla presenza 
autorevole dei rappresentanti del governo, giovedì 19 febbraio, quando saranno trascorsi esattamente 3 anni dall'arresto in 
India dei due Fucilieri di Marina». E ancora: «Tre anni di ingiusta detenzione e privazione della libertà - spiega - per nostri militari 
impegnati a svolgere in acque internazionali funzioni loro assegnate e normativamente disciplinate, sono evidentemente un 
tempo inaccettabilmente lungo!». Il deputato leghista Gianluca Pini, capogruppo in commissione Esteri, annuncia che tornerà in 
India per manifestare solidarietà a Girone, come ha già fatto lo scorso anno, e diversi suoi colleghi pensano di organizzare ancora 
una trasferta di parlamentari a New Delhi. «Sono passati tre anni esatti: tre anni in cui si sono succeduti tre governi, Monti-Letta- 
Renzi, accomunati da una costante, la loro responsabilità nel non aver risolto il caso dei nostri marò», dichiara l'ex ministro della 
Difesa ed esponente di Fdi Ignazio La Russa. «Sono passati tre anni - aggiunge La Russa - e non hanno ancora capito che l'unica 
strada è la mobilitazione di tutto il sistema Italia, senza la quale neanche il governo può battere i pugni contro l'India che è nel 
torto: o diventa una questione di dignità nazionale o ne usciremo male». 
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ARRESTATO IL GENERALE CARLO PELUSO, IN PENSIONE. INDAGATI UFFICIALI 
SUPERIORI DELL'AERONAUTICA MILITARE E DELL'ESERCITO ITALIANO. 

18.02.2015 A seguito di un'indagine coordinata dalla Procura della Repubblica di 
Bari nei confronti di ufficiali superiori, in servizio ed in congedo, dell'Aeronautica 
Militare e dell'Esercito Italiano, di un funzionario del Ministero dell'Interno, e di 
alcuni imprenditori per i reati di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio, 
istigazione alla corruzione, truffa aggravata in danno di ente pubblico, rivelazione 
ed utilizzazione di segreti d' ufficio, turbata libertà degli incanti, turbata libertà del 
procedimento di scelta del contraente, induzione indebita a dare o promettere 
utilità, riferibili agli anni 2011 e 2012, sono stati arrestati: Carlo Peluso, generale dell'Aeronautica Militare in pensione, 
ex capo ufficio progetti del Genio Difesa, e Vincenzo Anzivino, che svolgeva attività di intermediazione tra gli 
imprenditori e la Pubblica amministrazione. Mentre agli arresti domiciliari sono finiti l'imprenditore Giuseppe 
Guastamacchia, legale rappresentante di Guastamacchia spa con sede in Ruvo di Puglia, e Saverio Quartucci, ex colonnello 
della Aeronautica Militare, oggi imprenditore. L'indagine, condotta dalla guardia di finanza di Gioia del Colle e coordinata 
dal pubblico ministero Francesco Bretone, coinvolge complessivamente sedici persone. Gli appalti che sarebbero stati 
truccati sono: la ristrutturazione di due edifici, da adibire a mensa, all'interno della caserma dell'Esercito Italiano "Pisano" 
di Capo Teulada (Cagliari); la fornitura e posa in opera di moduli abitativi per il centro immigrati di Borgo Mezzanone 
(Foggia); l'installazione di impianti fotovoltaici, commessa pubblica indetta da Difesa Servizi spa nel 2011; nonché il 
tentativo di turbare, nella fase istruttoria, la procedura di gare di appalto di competenza della Aeronautica Militare di Bari- 
Palese. L'inchiesta ha evidenziato - sostiene la Procura di Bari - che "le illecite interferenze nelle operazioni di gara relative 
alla ristrutturazione degli uffici in Capo Teulada ed alla fornitura e posa in opera di moduli abitativi in Borgo 
Mezzanone sono state eseguite da Peluso in cambio della promessa di denaro, da parte degli imprenditori coinvolti, di 
40mila euro per la prima commessa e di altri vantaggi di natura patrimoniale per la seconda, consistiti in due soggiorni 
familiari in una lussuosa struttura ricettiva del Salento". Fonte: corriere.it 

DIVISE CINESI A CARABINIERI E FINANZA: 12 INDAGATI PER FRODE 

18.02.2015 Fabbricavano in Cina le divise dell'Arma. E poi con 
scaltrezza, dopo averle scaricate a Fiumicino, con un colpetto di 
forbici tagliavano l'etichetta Made in China, lasciando quella più 
piccola e sobria del Made in Italy. Un "ritocchino" che, a quanto 
pare, non è passato inosservato a chi quelle divise le indossava. 
L'IMBROGLIO Gli inventori del Made in China per uno dei 
simboli dell'Italia nel mondo, appunto l'Arma dei carabinieri, 
rischiano ora di finire sotto processo con l'accusa di associazione 
a delinquere allo scopo di frode in contratti pubblici. In questo 
caso ai danni del ministero della Difesa. Sono dodici indagati, tra 
amministratori e gestori di aziende manifatturiere, geniali nell'aggiudicarsi i contratti per poi non rispettarli con 
sotterfugi vari. Un'inchiesta nata a Palermo e finita di recente all'attenzione della procura di Roma. E' a 
Fiumicino, infatti, secondo la ricostruzione del pm Corrado Fasanelli, e precisamente presso i locali della Esseci 
Logistica srl, che sono stati immagazzinati migliaia e migliaia di divise a cui poi sul posto con l'espediente della 
doppia etichettatura veniva fatto il ritocchino finale. 
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ARRESTATI IL MARESCIALLO CLAUDIO STASI ED IL LUOGOTENENTE VINCENZO 
LOIACONO ORA IN PENSIONE. INDAGATO UN TERZO SOTTUFFICIALE. 

19.02.2015 II sostituto procuratore Davide Ercolani, insieme agli uomini dell'Arma dei 
Carabinieri di Rimini ha messo fine a un presunto giro di patenti nautiche in cambio di 
tangenti dai 500 agli oltre lOmila euro. Nell'inchiesta denominata "Piovra", il giudice 
per le indagini preliminari Sonia Pasini ha emesso gli ordini di carcerazione per il 
maresciallo Claudio Stasi e per il luogotenente Vincenzo Loiacono (da 8 mesi in 
pensione) due sottufficiali all'epoca dei fatti in servizio alla Capitaneria di porto di 
Rimini e di Pesaro. Entrambi i militarsi sono accusati di concorso in falsità materiali e 
ideologiche commessa da pubblico ufficiale e corruzione. Un terzo sottufficiale in servizio a Cervia è indagato a piede 
libero. Oltre ai predetti militati vi sono altri 9 indagati: tutte persone che avrebbero ottenuto, pagando, la loro patente 
nautica. Secondo l'accusa, chi voleva una patente nautica valida per condurre una barca oltre le dodici miglia dalla costa, 
poteva rivolgersi alle "persone giuste". In poco tempo, approfittando delle loro funzioni svolte all'Interno della Capitaneria 
di Rimini e di Pesaro, queste persone avrebbero consegnato i documenti ai candidati, senza che questi dovessero 
affrontare alcun esame. Secondo gli inquirenti il "sistema" sarebbe cominciato nel 2006 e secondo i carabinieri avrebbe 
portato nelle tasche dei due arrestati diverse decine di migliaia di euro. L'indagine è iniziata a seguito di una denuncia 
presentata dal presidente della Cooperativa pescatori di Cattolica. Questi doveva cambiare il suo titolo di guida 
professionale in patente nautica da diporto, e così, tramite un amico, si rivolge alla Capitaneria di porto di Rimini. Lì il 
maresciallo Stasi lo avrebbe inizialmente tranquillizzato, spiegandogli che la pratica sarebbe stata portata avanti 
velocemente. Poi lo stesso sottufficiale avrebbe cambiato idea, sollevando alcune perplessità legate a presunte 
irregolarità. Insomma tutto si sarebbe potuto 'semplificare' col pagamento di 400 euro. Gli investigatori hanno 
scoperto che c'era una agenzia della zona che si occupava del rilascio dei titoli di guida nautica. In questa agenzia nelle 
commissioni d'esame c'era spesso il maresciallo Stasi. Inoltre sempre in quella agenzia il "terzo" indagato, quello in servizio 
a Cervia, faceva lezioni agli aspiranti marinai. In sintesi secondo l'accusa, con il pagamento di quote fino ai 2-3 mila euro, in 
quella agenzia si potevano avere le risposte ai quiz degli esami per la patente, mentre la prova pratica, certificata dallo 
stesso maresciallo Stasi, non sarebbe neppure stata svolta. Fonte: llfattoquotidiano.it 

ARRESTO TROPPO VIOLENTO, SCATTA LA 
CONDANNA PER UN CARABINIERE 

19.'02.2015 A 

denunciarlo era stato 
un ladro tunisino. Il 
militare dovrà 

anche risarcire 7500 
euro per le lesioni 
causate Lucca - 
Arresta in flagranza 
di reato un tunisino che stava rubando dentro 
un'azienda, ma viene accusato dal ladro di lesioni. Finisce 
così a giudizio e viene condannato a 6 mesi di reclusione 
(pena sospesa) nonché al risarcimento danni per 7500 
euro e alla rifusione delle spese, 1750 euro più Iva, con 
pagamento in favore della parte civile di una 
provvisionale di 3500 euro. La sentenza del Tribunale di 
Lucca è di alcune settimane fa. E' quanto accaduto ad un 
carabiniere in servizio alla Compagnia di Lucca che pur 



volendo mantenere l'anonimato, ha deciso di raccontare 
l'accaduto per sottolineare come, secondo lui, chi cerca 
di assicurare alla giustizia i malviventi per 1200 euro al 
mese e magari rischiando la vita, deve poi incappare 
anche in queste disavventure. I FATTI. Il carabiniere, 
difeso dall'avvocato Andrea Balducci, il 12 settembre del 
2011 interviene su un colpo in una nota cartiera del 
capannorese. Nel corso di una perlustrazione, la pattuglia 
decide di effettuare un controllo nello stabilimento nel 
quale si erano verificati diversi furti di rame. Nel primo 
dei due capannoni i militari notano a terra numerose 
bobine di rame accatastate e, in un angolo, un individuo 
intento a sfilacciare con un trincetto i fili del prezioso 
metallo. L'uomo, un tunisino, tenta di fuggire. Viene però 
bloccato e immobilizzato con le manette. Uno dei due 
militari compie allora un giro per verificare se vi fossero 
complici e al ritorno trova il collega che ha in custodia il 
fermato. 


Q ELSI 

Quot 
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DETENUTO SUICIDA, CAPECE (SAPPE): "DESTITUIRLI E CACCIARLI, INFANGANO IL 

CORPO. SENZA PIETÀ E INDULGENZE" 

19/02/2015 "Esultare ad un suicidio è quanto di più squallido e vergognoso ci possa 
essere. Dico all'amministrazione: senza indulgenze, perseguire queste persone e se è 
del caso, destituirle dal corpo". Così Donato Capece, del Sappe, il sindacato autonomo 
di Polizia penitenziaria, intervenuto a Effetto Giorno, su Radio24, in merito al caso 
degli insulti al detenuto morto suicida: "Non rappresentano la polizia penitenziaria e 
hanno gettato fango su migliaia di operatori che tutti i giorni salvano la vita a decine e 
decine di detenuti che tentano il suicidio. Se sono mele marce è giusto che vengano 
cacciati dal corpo. Senza pietà e senza indulgenze. Non sono degni di indossare 
l'uniforme della polizia penitenziaria. Noi in carcere rappresentiamo lo Stato, un suicidio in carcere è una sconfitta per lo 
Stato e una sconfitta per la polizia penitenziaria". http://www.radio24.ilsole24ore.com/ 




"ORARIO DI COMPILAZIONE DEL MEMORIALE DEL SERVIZIO" 

NUOVE DISPOSIZIONI D / SETTORE 

Dall'analisi dei contributi pervenuti è emersa la generale validità ed applicabilità della nuova disciplina, che ha 
incontrato il gradimento del personale. Tuttavia, hanno rappresentato difficoltà nel rispettare il termine delle ore 13.00 i 
Reparti dell'Organizzazione Territoriale operanti nei capoluoghi di provincia e quelli della linea Mobile, i quali segnalano 
particolari esigenze connesse con la necessità di dover attendere le comunicazioni d'impiego nei servizi di ordine 
pubblico, che normalmente pervengono nel pomeriggio con ordinanza della Questura. Pertanto, al fine di contenere il 
numero delle variazioni alla pianificazione del servizio e ridurre i disagi ai militari interessati dai cambi di turno, è stato 
disposto che il memoriale venga compilato da tutti i Reparti e Uffici entro le ore 14.00. Il termine potrà essere differito, 
fino alle ore 16.30, per i Comandi territoriali e mobili esclusivamente nei casi in cui sussista la necessità di completare 
le disposizioni per i servizi di ordine pubblico. Il provvedimento decorrerà dal 1° marzo 2015. 

RAPINATORI SPARANO AL CARABINIERE 

19 FEBBRAIO 2015 «Il colpo sparato dal rapinatore mi ha trapassato il giubbotto, ma devo 
ringraziare Dio perché l'arma si è inceppata prima che sparasse ancora». E' il racconto del 
brigadiere dei Carabinieri di Brescia intervenuto, mentre era in borghese, nel corso di una rapina in 
una sala giochi di Mazzano e che si è visto sparare a bruciapelo da uno dei malviventi. I tre 
rapinatori sono stati arrestati. Si tratta di due italiani e un albanese, quest'ultimo accusato oltre che 
di rapina anche di tentato omicidio. Un rapinatore è stato fermato dal carabiniere in borghese 
ancora in sala giochi, mentre gli altri due sono stati arrestati alla Poliambulanza dove si erano recati 
per le ferite riportate nel corso della colluttazione avuta con il brigadiere dell'Arma. L'arresto dei tre è stato reso possibile anche grazie 
alle immagini di videosorveglianza che hanno ripreso l'azione di fuoco: quelle che si vedono nel filmato diffuso dai militari. «Siamo certi 
che gli arrestati abbiano messo a segno almeno sei rapine in pochi giorni in altrettante sale giochi nel bresciano» ha detto il 
comandante provinciale dei carabinieri di Brescia Giuseppe Spina. GIORNALE DI BRESCIA, il 
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STRONCATO DA INFARTO FULMINANTE CARABINIERE FUORI DAL SERVIZIO MENTRE 
FACEVA JOGGING IN CONTRADA TREPPIEDI A MODICA 


IL MILITARE ERA DA CIRCA 20 GIORNI DISTACCATO ALLA LOCALE COMPAGNIA DEI CARABINIERI E DI STANZA AL PORTO 

DI POZZALLO. LASCIA LA MOGLIE E DUE FIGLI 20ENNI 


Duccio Gennaro 


Modica 19.02.2015 Un infarto fulminante ha stroncato un carabiniere 
fuori dal servizio mentre faceva jogging nella tarda serata di ieri nella 
zona di Treppiedi sud (foto). Per Angelo Tuminello, appuntato scelto di 
Palermo, 49anni, non c'è stato nulla da fare nonostante i soccorsi. 
L'uomo si è accasciato a terra morendo praticamente sul colpo. Angelo 
Tuminello correva lungo l'anello della circonvallazione ortisiana a 
Treppiedi sud e stava percorrendo la parte prospiciente una pizzeria 
della zona insieme ad un collega, il 37enne A.P., di Termini Imerese. I due carabinieri in tuta erano soliti fare jogging dopo 
le stressanti giornate di lavoro al centro di prima accoglienza di Pozzallo dove erano stati distaccati dalla legione di Palermo 
insieme ad altri colleghi. Come quasi ogni sera i due carabinieri avevano cominciato la corsa dopo avere indossato tuta e 
scarpette. Il militare non aveva mai avuto problemi cardiaci, era abituato all'esercizio fisico per tenersi in forma. Tutto ad 
un tratto però Angelo Tuminello si è fermato, accasciandosi sull'asfalto. Ha chiesto aiuto all'amico e collega impotente che 
ha fatto di tutto per rianimarlo ed è spirato qualche minuto dopo tra lo sconcerto e l'incredulità dei tanti residenti che 
stavano facendo rientro a casa per la cena. Sono subito arrivate due auto dei carabinieri e l'ambulanza del 118 per il 
trasporto all'ospedale "Maggiore", ma il militare era già privo di vita. Angelo Tuminello era da circa 20 giorni distaccato alla 
locale compagnia dei Carabinieri e di stanza al porto di Pozzallo. Lascia la moglie e due figli 20enni. 

CORRIEREd RAGUSA a 


MARÒ, CRESCE L'ATTESA: IL TRIBUNALE INDIANO RINVIA L'UDIENZA AL 12 MARZO 


SI DOVRÀ ATTENDERE ANCORA QUALCHE SETTIMANA PER CONOSCERE LA SENTENZA SULL'INCIDENTE IN CUI 
SONO COINVOLTI I FUCILIERI A MASSIMILIANO LATORRE E SALVATORE GIRONE 



NEW DELHI. 20 Febbraio 2015 Si dovrà 
attendere ancora per le sorti dei due marò 
della Marina militare italiani. Il tribunale 
speciale indiano di New Delhi che deve 
esaminare l'incidente in cui sono coinvolti i 
fucilieri a Massimiliano Latorre e Salvatore 
Girone, infatti, ha rinviato l'udienza al 12 
marzo. Lo ha constatato l'Ansa sul posto. 
Preso atto che il caso è ancora all'esame 
della Corte suprema, che ha ordinato la 
sospensione di tutte le altre iniziative 
giudiziarie, il giudice Neena Bansal Krishna 
ha disposto il rinvio. Il magistrato, che non 
era in aula, si è accordato per telefono con i legali dei due fucilieri sui tempi del rinvio. La nuova udienza è stata 
fissata tre giorni dopo un altro appuntamento in Corte suprema, previsto per il 9 marzo. Quel giorno un 
magistrato della Cancelleria dovrà verificare se i ministeri competenti indiani e la polizia investigativa Nia hanno 
risposto ad una richiesta di parere sull'istanza italiana tendente ad eliminare la stessa Nia dal processo. 
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CONTRO I BULLI EX CARABINIERI SUI BUS LA DECISIONE DI MOM DOPO L'AGGUATO 

IDENTIFICATI DUE RAGAZZI RESPONSABILI DELL'AGGRESSIONE AGLI AUTISTI 
_ IL PRESIDENTE: «NECESSARI SEGNALI FORTI PER PORTOGHESI E VANDALI» _ 

di Mauro Favaro 


CONEGLIANO 21.02.2015 - Contro i bulli scatenati che 
prendono a calci i bus e aggrediscono gli autisti pugno di ferro 
dell'azienda Mom. Nel corso di un vertice, ieri, è stato deciso 
che saliranno sui pullman carabinieri in congedo a sorvegliare le 
linee. E il presidente di Mom ha detto che già due 
ragazzini, responsabili dell'agguato agli autisti l'altro giorno in 
piazza Ruio a Conegliano, sono stati identificati. Per lo si 
preannunica una denuncia. «Necessari segnali forti - ha detto - 
per chi non paga i biglietti e dà fastidio a passeggeri e autisti». 



www.ilgazzettino.it/NORDEST/TREVISO 
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LUCCA, CIRIELLI: "CONDANNA CARABINIERI PER ARRESTO VIOLENTO È VICENDA INCREDIBILE" 

Lucca,21.02.2015 "Un carabiniere in servizio alla Compagnia di Lucca cattura un tunisino 
che ruba in un'azienda, ma viene condannato per "arresto violento". Una vicenda 
incredibile che deve farci riflettere su quanto ormai sia sempre più complicato per le 
nostre donne e i nostri uomini in divisa garantire la sicurezza in Italia. Nessun rispetto e 
sempre meno tutele per chi ogni giorno fa, con grandi sacrifici e per pochi spiccioli, il 
proprio dovere per assicurare legalità e democrazia alla nostra Nazione". È quanto 
dichiara Edmondo Cirielli, deputato di Fratelli d'Italia-Alleanza Nazionale. 
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NON SI FERMANO ALL'ALT DEI CARABINIERI E INVESTONO MILITARE: ARRESTATI 3 ALBANESI _ 

Avevano compiuto una serie di furti ed erano in fuga a bordo di un'auto rubata 

TREVISO 21.02.2015 Sorpresi dopo aver compiuto una serie di furti in abitazioni, tre albanesi hanno investito un 
carabiniere, ferendolo gravemente, prima di essere arrestati. È' accaduto questa notte fra la Postumia e viale IV 
Novembre a Treviso in una zona colpita duramente negli ultimi tempi, come molte altre aree del Veneto, da furti 
e assalti ad abitazioni ed esercizi commerciali. Per questo l'Arma aveva predisposto un piano di prevenzione che 
ha dato i suoi frutti. I tre albanesi, dopo aver messo a segno vari colpi, stavano rientrando al loro covo quando 
sono incappati in un posto di blocco dei carabinieri. Il militare, che sulla strada aveva intimato l'alt, è stato 
investito dall'auto, rubata, dei malfattori ed ha riportato fratture alle gambe ed è stato ricoverato in ospedale. È' 
nato un inseguimento, facendo concentrare nella zona sei pattuglie che hanno accerchiato l'auto dei banditi che 
sono stati costretti ad abbandonare il mezzo e a fuggire a piedi. Alla fine gli albanesi sono stati raggiunti e 
arrestati. La vettura dei malviventi era piena di refurtiva. Il carabiniere ferito ha una prognosi di 60 giorni per la 
frattura di tibia e perone della gamba sinistra. Gli albanesi arrestati, senza fissa dimora, hanno tutti precedenti e 
un'età compresa tra i 39 e i 33 anni. Prima di essere bloccati dai militari avevano effettato nella notte una serie 
di colpi, gli ultimi dei quali in due abitazioni a Ponzano. Nella casa di Treviso che fungeva da base per la banda gli 
investigatori hanno recuperato refurtiva di vario tipo, tra cui telefoni, oro e televisori, per un valore di circa 50 
mila euro. 
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CARABINIERE SPOSATO CON UNA LEGHISTA, L'ARMA: «E' INOPPORTUNO» _ 

Vannia Gava, vicesindaco a Sacile «Mio marito, vicecomandante a Pordenone, al centro di attenzioni. Valuto di lasciare 
lapolitica». E Fedriga si muove a Roma di Martina Milia 21 febbraio 2015 


SACILE. Lei donna politica in carriera, lui ufficiale dell'Arma dei carabinieri. Lei 
Vannia Gava, vicesindaco a Sacile, lui Antonio Dibari vicecomandante provinciale 
dei carabinieri di Pordenone. Sposati da più di dieci anni (il rinnovo delle 
promesse risale all'estate scorsa), un figlio, una vita di impegno civile. La coppia 
perfetta? Non per l'Arma. Perché lei è un "graduato" della Lega Nord e questo 
«non è opportuno».A raccontare il caso, che potrebbe approdare al ministro 
dell'Interno per l'intervento del segretario regionale della Lega Nord, nonché deputato, Massimiliano Fedriga, è 
stata proprio Gava, pungolata sul canale web Telefrulla da Marco Belviso. Il conduttore - nell'ambito di una 
puntata in cui si parlava di terrorismo, razzismo e discriminazione - le ha chiesto se esista una forma di 
discriminazione politica nei confronti delle donne. «Metto le mani avanti, non sono per le quote rosa - ha 
chiarito Gava -. Resto convinta che chi ha la testa, almeno nel nostro partito è così, vada avanti. Se di 
discriminazione possiamo parlare, però, rilevo di non poter portare mio marito a cena con amici della Lega o a 
eventi pubblici del mio partito. Lui è un militare e nell'ambiente gli è stato chiaramente fatto capire che è 
inopportuno che sia sposato con un vicesindaco della Lega Nord. Per questa ragione è stato al centro di 
attenzioni».Una dichiarazione che ovviamente non è passata inosservata. La vicesindaco, fuori dalle telecamere 
spiega come questa situazione l'abbia messa in crisi prima di tutto come donna. «Due mesi fa mio marito mi ha 
riferito che non avrebbe potuto accompagnarmi agli eventi pubblici a cui partecipo perché è stato oggetto di 
attenzioni per il mio ruolo politico. Ed espressamente per il fatto che sono un amministratrice della Lega Nord. 
Questo ovviamente mi crea un duplice dispiacere. In primis perché non può venire come me anche solo a cena 
con gli amici, che sono anche i suoi amici. In secondo luogo perché questo tipo di interferenza alla lunga mette 
in crisi la coppia. Ci preoccupiamo tanto di fare ricongiungimenti delle famiglie che arrivano da altri Paesi e poi si 
mette in difficoltà una famiglia perché una donna fa politica? E se fossi del Pd invece che della Lega?».La 
situazione ha perfino portato la vicesindaco a considerare l'ipotesi di lasciare la politica, «lo amo mio marito e la 
mia famiglia e se penso a come evitare che questa situazione crei un problema ho solo una soluzione: mi sto 
interrogando se sia "opportuno" a questo punto che io continui a fare attività politica. Visto che certo non posso 
chiedere a mio marito di lasciare il suo lavoro». Il caso, non c'è che dire, è destinato a fare discutere e non solo 
la politica. Il segretario del Carroccio sta valutando come fare. «Tecnicamente non posso presentare 
un'interrogazione parlamentare su un caso specifico che ha un nome e un cognome. Ma questa storia non 
finisce così. E' possibile che Vendola vada a pranzo con il magistrato chiamato a giudicarlo, e nessuno dice nulla, 
mentre si giudichi inopportuno il matrimonio con una donna della Lega?». 
http://messaggeroveneto.gelocal.it/pordenone 

CALTANISSETTA,TRAFFICO DI REPERTI ARCHEOLOGICI. RICETTAZIONE: SEDICI INDAGATI 




CALTANISSETTA -23.02.2105 Un vasto traffico di reperti 
archeologici tra la Sicilia ed il Nord-ltalia, messo in piedi da 
un'organizzazione criminale che aveva la sua base in 
provincia di Caltanissetta e che si sarebbe anche occupata di 
realizzare alcuni falsi per venderli come opere autentiche, è 
stato scoperto dai carabinieri. Sedici le persone indagate 
neN'ambito dell'inchiesta ribattezzata "Demetra", accusate a 
vario titolo di associazione a delinquere e ricettazione. 
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LE INTERVISTE AL GENERALE 


SCUDO CARABINIERI 



(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

Il sacco di Roma 



Tito Livio racconta in uno dei suoi 142 libri della storia di Roma "Ab Urbe condita" che i Galli 
scesero nel 390 a.C. verso l'Italia centrale e occuparono Roma saccheggiandola. Il fatto si ripete 
con Alarico, re dei Visigoti, nel 410 d.C. e nel 1527 d.C. con i Lanzichenecchi che, su ordine 
dell'imperatore Carlo V, invasero la città eterna devastandola, portando anche la peste. Gli antichi 
Romani, dopo la prima invasione dei Galli del 390 a.C., giurarono che mai e poi mai Roma sarebbe 
stata invasa. Per oltre 1000 anni, grazie alla potenza romana e delle sue legioni, Roma non subì più 
alcuna occupazione. I Romani avevano capito che se Roma fosse stata forte e i suoi cittadini 
avessero avuto alto il senso dello Stato, nessuno si sarebbe mai permesso di distruggere la sua 
civiltà e il suo benessere. Quando Roma china il capo ed è in balia di una classe dirigente politica 
scellerata, incapace, titubante, confusa e contraddittoria, allora tutto precipita. Il Questore di 
Roma, dopo le devastazioni dei tifosi olandesi, nuovi lanzichenecchi, ha detto: "Meglio i disordini 
che i morti". Il Sindaco Marino ha incalzato: "Meglio i monumenti che i morti", preoccupandosi di chiedere, come un 
mendicante, i danni all'Olanda. Noi dello SCUDO, che difendiamo i doveri e i diritti dei Carabinieri e dei Cittadini, che 
condividono i loro valori, facciamo un'altra analisi. Napoleone Bonaparte vinse a Marengo, ma perse a Waterloo. Come potè 
accadere ciò? Eppure in tutte e due le battaglie rispettò i sacri principi della guerra: massa, manovra, sicurezza e sorpresa. 
Perse a Waterloo, perché i suoi soldati, molto motivati e determinati a Marengo, in cui erano animati dai princìpi della 
Rivoluzione francese, 15 anni dopo erano sfiduciati, dopo tanti anni di guerre, talora inutili e che non avrebbero portato 
alcun benessere a loro e alle loro famiglie, ma soprattutto stanchi di seguire il loro imperatore in avventure che 
soddisfacevano solo la sua ambizione personale. A Roma è successo quello che è successo, non perché gli uomini non erano in 
numero sufficiente per fronteggiare i teppisti olandesi, o perché non sono stati ben comandati dai funzionari di polizia (che 
in verità di impiego di uomini in ordine pubblico ne masticano poco), ma perché sono stanchi e sfiduciati per essere 
continuamente vilipesi, umiliati, offesi, processati per un nonnulla, indicati al pubblico ludibrio. Hanno ormai le scatole piene 
di un regime politico che in questi anni li ha fatti apparire come violenti e antidemocratici. Non parliamo poi di molti 
magistrati che hanno il rinvio a giudizio facile nei confronti degli appartenenti alle forze dell'ordine, anche quando si 
mettono le dita nel naso, oppure usano la voce vibrante contro i manifestanti. Questi magistrati, che definisco anti-Stato, 
preferiscono la scena del violento NO TAV che offende a brutto muso il carabiniere, che in silenzio e senza muovere un dito, 
inghiotte tutto, alle sacrosante cariche di polizia per disperdere facinorosi che non manifestano per rivendicare i loro giusti 
diritti, ma solo per distruggere tutto ciò che capita loro a tiro. Questo regime politico ha dato un encomio al carabiniere. 
Sarebbe stato molto meglio prendere quel lestofante e buttarlo in galera. Ma così si ragiona a certi livelli e taluni vertici 
delle forze dell'ordine partecipano al banchetto della distruzione dell'Italia e dei suoi valori, senza pensare che così si 
sprofonda nel baratro. Per cui Questore e Sindaco di Roma: "Mettetevi l'animo in pace. Non vi giustificate per non aver 
difeso Roma da un nuovo sacco. La colpa non è vostra. Da almeno 50 anni le forze di polizia vengono intimidite, per cui quando 
un violento, sia costui teppista, mafioso, camorrista, delinquente di strada, politico corrotto, viola le leggi e le regole dello 
Stato, cominciano a girare la testa dall'altra parte. E la legalità diventa solo un argomento da trattare in ipocriti convegni". 
Ci vuole un capo del governo che dica a tutti questi cialtroni, propalatori della cultura del permissivismo e del lassismo, che è 
giunta l'ora di dire "basta" e di ridare fiducia ad uomini che ogni giorno, per strada e in ogni periferia di città o in sperdute 
località d'Italia, continuano nonostante tutto a fare il proprio dovere, perché la loro coscienza glielo impone. 

E NULL'ALTRO! 

Palermo, 22 febbraio 20 II Presidente Antonio Pappalardo 


SCUDO Carabinieri, Corso Vittorio Emanuele II, 154 
00186 ROMA, Tel. 06/89024969; Fax: 06/45677908; 
e - mail : segreter ia@scudocarabinier i. org ; sito : www. scudocarabinier i. org 
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“Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri” 


DECALOGO 

di Roberto Saviano 



Roberto Saviano sulla rivista "l'Espresso", dopo aver posto una fotografia con due carabinieri in grande uniforme, senza testa , 
formula al neo Comandante Generale dell'Anna, Tullio del Sette, le seguenti richieste: 

1. Avere un ruolo riformista all'Interno dell'Arma, affinché essa possa ancora una volta giocare un ruolo fondamentale 
in un Paese che sta vivendo un momento difficilissimo; 

2. Equilibrare le risorse, non cedere ai timori di attentati terroristici e continuare a valutare ogni situazione per 
l'importanza e l'urgenza che ha, dando risorse all'antimafia, alle investigazioni, alla presenza sul territorio, alla 
prevenzione, gestendo questo momento di emergenza; 

3. Avere una voce autorevole che dia il punto di vista dei Carabinieri sull'immigrazione. Non può essere tutto sempre e 
solo affidato ai presidi sul territorio, ma il Paese deve avere consapevolezza, deve essere messo a conoscenza di quali 
sono le strategie; 

4. Svolgere una comunicazione che non sia quella di strizzare l'occhio alla stampa, passare informazioni, ma che sia 
rigorosa, che serva a parlare al cittadino più che a creare rapporti personali, trovando il modo per farlo nella maniera 
più corretta possibile; 

5. Arginare la quantità di sprechi e privilegi: limitare al massimo l'interlocuzione, quella nociva, con la politica, fatta di 
assunzioni e favori, che indebolisce politici e forze dell'ordine; 

6. Mantenere un profilo di totale indipendenza rispetto alla politica, divenendo controllore e poi garante di fronte ai 
cittadini; 

7. Mantenersi autonomo da un governo che tende a mal sopportare qualunque voce critica, per non trovarsi impelagato 
in queste sabbie mobili; 

8. Dare trasparenza assoluta alle indagini sui Carabinieri anche sui casi più spinosi, perché chi sbaglia deve pagare; 

9. Porre i Carabinieri nelle condizioni di esserci e di presidiare, di dialogare e conoscere, di cercare e creare vicinanza. 

Noi dello SCUDO dei Carabinieri, che abbiamo valutato positivamente la nomina del Generale del Sette, per tutti i requisiti che 
egli possiede, vigileremo giorno dopo giorno che il decalogo di Saviano, da noi pienamente condiviso, venga rispettato in pieno 
Ovviamente staremo vicini al Generale Del Sette, che in un articolo, pubblicato sui nostri giornali online, abbiamo definito "Un 
Galantuomo". Lo sarà ancor di più se rispetterà questo DECALOGO. Il Generale Del Sette dovrà dare la testa ai due Carabinieri, 
che per ora, con felice intuizione, Saviano ha decapitato, in quanto ormai da troppi anni l'Arma opera ed agisce senza autonomia 
decisionale, schiava non più sol del dovere, ma di poteri occulti, che la stanno portando ad allontanarsi dal cuore dai Cittadini. 

24 febbraio 2015 II Presidente Gen. Antonio Pappalardo 
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LE INTERVISTE AL GENERALE 


SINDACATO UNITARIO PERSONALE UNIFORME SOSTEGNO CARABINIERI UNITO DIFESA OLTRANZA 



NO SEX 

Il COIR Carabinieri "Palidoro" di Milano ha approvato una delibera, con tono deliberatamente 
ironico, con cui si evidenzia con estrema crudezza una realtà che si va sempre più delineando fra il 
personale dei Battaglioni. Esso chiede, atteso il notevole e gravoso carico di lavoro, cui è sottoposto, 
di poter: 

❖ Regolamentare un minimo di vita sessuale, scaricando le spese per i medicinali che regolano 
il ciclo mestruale delle compagne; 

❖ Coordinare con i magistrati le citazioni ed altro in base alle esigenze della "squadra"; 

♦♦♦ Coordinare le attività con i Centri Oncologici per le visite e l'assistenza; 

❖ Privilegiare il parto naturale a vantaggio del parto cesareo, in modo da poter assistere alla 
nascita dei propri figli. 

Certo, in una società, dove il singolo ha la possibilità, dopo aver timbrato il cartellino, di allontanarsi 
dal posto di lavoro per andare a fare i suoi porci comodi a spese della collettività, fa ribrezzo leggere 
che ci sono uomini che, a causa degli impegni di servizio, non riescono a soddisfare le loro esigenze 
personali e di famiglia. Si parla di meritocrazia, ma i soldi vanno sempre a finire nelle tasche di 
coloro che lavorano poco e male, mentre i lavoratori continuano a tirare la carretta 
instancabilmente. Attenzione a tutti! Costoro potrebbero stancarsi di farlo ed allora la barca in quel 
momento affonderebbe. 


Il Presidente 


Gen. Antonio Pappalardo 


SUPU (Sindacato Unitario Personale in Uniforme), S.C.U.D.O. Carabinieri (Sostegno 
Carabinieri Unito per la Difesa ad Oltranza), Corso Vittorio Emanuele II, 154 
00186 ROMA, Tel. 06/89024969; Fax: 06/45677908; 
e-mail :sindacatosupu@gmail .com; sito : www.sindacatosupu. it; 
e-mail: segreteria@scudocarabinieri.org; sito: www.scudocarabinieri.ora 
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NOTIZIE DAL COCER CARABINIERI 



DA MILANO PASSANDO PER VARESE SINO ALLA VAL DI SUSA. LA GIORNATA DEL COMANDANTE GENERALE 
DELL'ARMA T RA I CARAB INIERI E I DELEGATI DELL'INTERREGIONALE PASTRENGO. 

Pubblicata il 21/02/2015 

La prima giornata di visita nel Comando Interregionale Pastrengo è stata una giornata tra i carabinieri 
passando da milano, varese e per giungere sino alla postazione in zona rossa in vai di susa. Dal milanese al 
torinese per il primo incontro ai carabinieri ed ai vertici dell'Interregionale Carabinieri Pastrengo. 


IL COMANDANTE GENERALE A MILANO ALLA PASTRENGO 








Con ieri terminano gli incontri 
previsti dal Comandante Generale 
dell'Arma dei Carabinieri Generale 
di Corpo d'Armata Tullio Del 
Sette. L'interregionale Carabinieri 
Pastrengo è stata l'ultima tappa 
delle cinque programmate come 
primi incontri tra i carabinieri per 
il neo Comandante dei Carabinieri. 
Giornata intensa che da Roma 
porta a Milano per passare poi da 
Torino, precisamente a Chiomonte 
e Susa, tra i carabinieri impegnati 
nei particolari servizi ai lavori della 
TAV. In prima mattinata l'arrivo a 
Milano e dopo un breve briefing 
con la scala gerarchica del 
Comando Interregionale Pastrengo, 
l'incontro con il personale alla 
Montebello. Il Comandante 
Interregionale Pastrengo Gen. C.A. 
Vincenzo Coppola, alla presenza dei 
Comandanti delle Legioni 
Carabinieri Piemonte Val d'Aosta, 
Lombardia e Liguria, e dei 
Comandanti dei reparti mobili nel 
territorio dell'Interregionale, dà il 

benvenuto al neo Comandante Generale dell'Arma in Milano, tra i carabinieri del nord ovest. Il Generale Del Sette ha 
voluto fare un breve quadro dell'attuale situazione dell'Arma e di quelle che devono essere i principi e i valori da cui 
non prescindere per continuare ad essere i carabinieri d'Italia, quelli di cui il paese non si potrà mai privare. Il 
Comandante ha espresso soddisfazione e si è complimentato per il lavoro sinora portato a termine dai carabinieri di 
tutto il nord est, sostenendo ed incoraggiando a continuare su questa strada anche per quelli che saranno i prossimi 
impegni ed esigenze che ci vedranno ancor piu' impegnati per l'ordine e la sicurezza di questo importante territorio 
giurisdizionale del nord est. Subito dopo il discorso di presentazione alle rappresentanze intervenute alla caserma 
Montebello, il Comandante, unitamente ai delegati Co.Ce.R. al seguito, ha voluto incontrare le delegazioni dei Co.Ba.R. 
Piemonte e Val d'Aosta, Liguria e Lombardia, con il Co.I.R. Pastrengo. 


IL COMANDANTE GENERALE TRA I CARABINIERI IN TAL DI SUSA 
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L'EÙICOLA 


ELSI 

Quotidiano 



"SEGUITE L’ESEMPIO DI VOSTRO PADRE", IN 800 SULL’ATTENTI PER L'ADDIO AL PARÀ 

01.02.2015 Baschi amaranto, tute mimetiche lungo le quali 
scivolano lacrime, commozione, pioggia e silenzio. Dentro alla caserma 
Vannucci erano in 800, tutti sull'attenti, chi fisicamente chi solo con il 
pensiero e il ricordo, per l'ultimo saluto ad Alessandro Solimine, 
l'incursore del nono reggimento "Col Moschin" originario di Torino, 
marito e padre di due figli, morto tragicamente lunedì pomeriggio in 
un incidente stradale sul viale D’Annunzio, a Pisa . Spiega durante 
l'omelia don Marco Menin, cappellano della Folgore, rivolgendosi ai 
figli del paracadutista, seduti in prima fila abbracciati a mamma 
Daniela. "Fate il vostro dovere costi quel che costi. Esiste per 
ciascuno un compito che va svolto: tenete caro questo progetto. Il progetto è affidato a voi. Quelli 
che avevano la tempra di Alessandro si comportavano abbracciando un compito per farne una 
missione. Accanto a questo comandamento ce un secondo ammonimento: non siamo super uomini ma 
uomini. Alla vanità - diceva - bisogna aderire alla vita reale. Lui amava la campagna, ed è una 
metafora di chi tiene i piedi per terra. L'ultimo testamento spirituale racchiude una dose di 
saggezza. Si tratta di non prendersela. E come? Affrontando le disavventure con il sorriso, 
fermare la sofferenza e reagire per continuare a vivere. E ancora: porre un limite oltre il dolore, 
affinché il male non invada quel confine. Ecco perché è necessario che il bene sia la luce che piano 
piano darà un senso a questo dolore". L'addio alla Vannucci di Livorno, poi la cremazione al cimitero 
dei Lupi. La Procura indaga sulla velocità dell'auto che ha centrato la Panda del militare 



+ 



ALL’INFERNETTO A ROMA 


ROBERTO SPECIALE, NOTTE DI TERRORE: RAPINA IN VILLA PER L'EX COMANDANTE DELLA GUARDIA DI FINANZA 


01 febbraio 2015 

Notte di terrore in stile Arancia meccanica per Roberto Speciale. 
Sabato sera un gruppo di banditi, armati e a volto coperto, hanno 
atteso che l'ex comandante della Guardia di Finanza e sua moglie 
rientrassero nella loro villa al l'Infemetto, a Roma. Introdotti nel 
giardino, hanno poi aggredito la coppia minacciandola di morte e 
costringendo Speciale e la moglie ad aprire la porta. I due sono stati 
poi legati, mentre i rapinatori hanno portato via gioielli e argenteria. Il bottino è ancora da 
quantificare. Sul caso indaga la polizia di Ostia. 
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L'EDICOLA 


Ti^mroDAY 

Giovane carabiniere muore in montagna, il cordoglio dell'Arma 


02.02.2015 "Militare impeccabile, serio e fortemente attaccato all'Istituzione, è stato punto di 
riferimento per i colleghi e le comunità per cui ha operato, i suoi punti di forza erano la 
disponibilità ed i modi di fare gentili e premurosi" con queste parole il Comando provinciale dei 
Carabinieri ha voluto ricordare l'appuntato scelto Luca Lo Russo, morto ieri durante 
un'escursione scialpinistica sul Cimon di Bolentina in Val di Non. Il giovane carabiniere è stato 
colto da un malore durante l'ascesa, a nulla sono serviti i tentativi di rianimazione da parte degli 
uomini del Soccorso Alpino, giunti sul posto in elicottero. In un comunicato ufficiale i colleghi e 
le autorità dell'Arma hanno mandato un messaggio di cordoglio alla famiglia. Lo Russo, in 
Trentino dal 1998, era in forze alla stazione di Mattarello, dopo prestato servizio per 16 anni a 
Sant'Orsola, dove aveva anche frequentato un corso di mocheno. 

•-• 




CASO RICCARDO MAGHERINI, RINVIATI A GIUDIZIO 4 CARABINIERI E 3 SOCCORRITORI 


L'accusa per tutti è di omicidio colposo. Militari (uno di loro deve rispondere anche di 
percosse) e soccorritori erano intervenuti nella notte tra il 2 e il 3 marzo 2014 a Firenze 
p er bloccare il 40enne in preda a una crisi da assunzion e da cocaina 



03.02.2015 Tutti a processo. Il giudice dell'udienza preliminare del tribunale di 
Firenze, Fabio Frangini, ha rinviato a giudizio i 4 carabinieri e i 3 volontari della 
Cri accusati di omicidio colposo per la morte di Riccardo Magherini, deceduto nel 
marzo 2014 a Firenze, durante un arresto. I sette erano intervenuti nel 
quartiere di Borgo San Fediano mentre l'ex calciatore era in preda a una crisi da 
assunzione da cocaina. Uno dei militari è stato rinviato a giudizio anche 
per percosse: secondo le indagini, ha sferrato alcuni calci all'uomo mentre era a 
terra ammanettato. Il processo inizierà l'il giugno. L'8 gennaio scorso, invece, la Procura e i legali del 40enne 
fiorentino avevano presentato documenti aggiuntivi e oggi il pm titolare delle indagini, Luigi Bocciolini, ha chiesto il 
rinvio a giudizio per tutti i protagonisti di una vicenda ancora da chiarire. Familiari e amici di Magherini hanno accolto 
la decisione del gup con un applauso. Tre dei militari imputati e i tre volontari della Croce rossa erano presenti in aula, 
mentre nei corridoi del tribunale cerano anche Ilaria Cucchi, sorella di Stefano, e molto volontari del 118, arrivati per 
manifestare solidarietà ai colleghi. Il fratello di Riccardo Magherini, Andrea, è entrato in aula portando delle foto del 
cadavere del fratello. “Via la divisa", “ora in galera" hanno gridato alcuni degli amici del 40enne quando è stato loro 
annunciato il rinvio a giudizio dei sette imputati. Molti dei colleghi di questi ultimi, invece, sono scoppiati in un pianto. 
“Bisogna fidarsi della giustizia" ha detto la moglie di Magherini, Rosangela Galdino che, parlando del loro 
bambino, Brando, ha aggiunto: “Il processo è tutto per lui, che ogni giorno chiede di babbo". “Il rinvio a giudizio è 
importante - ha aggiunto il legale Fabio Anseimo - la procura considera gli imputati responsabili. C'è tanto da fare, non 
possiamo adagiarci sugli allori: sarà un processo molto difficile. In ogni caso - ha concluso - l'arresto o il fermo di 
persone non capaci di intendere e volere è vietato dal codice". Diverso, ovviamente, il parere del legale difensore dei 
carabinieri rinviati a giudizio: “E 1 cristallizzata la responsabilità colposa, quindi che non ci sono stati pestaggi nè 
comportamenti dolosi" ha detto Francesco Moresca. “Siamo sereni - ha aggiunto - Gli imputati, che erano in aula, 
hanno accettato il rinvio a giudizio". In riferimento a quanto detto dall'avvocato dei Magherini (“Il codice vieta 
l'arresto di persone incapaci di intendere e volere"), Moresca ha sottolineato che “in aula ha detto che il suo 
assistito era malato. Ma, che io sappia, non aveva forme patologiche di malattia, aveva assunto cocaina". 
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ESPRESSO. REPUBBLICA. IT/ 


OPINIONI 



Roberto Saviano 

L'antitaliano 


Cosa vogliamo dai carabinieri 


Indipendenza dalla politica. Trasparenza. Equilibrio nella gestione delle risorse. Il compito del 
nuovo comandante dell'Anna non è facile. A noi cittadini spetta il dovere di vigilare 



In Italia, le nomine dei vertici delle forze dell'ordine hanno in genere una scarsissima eco 
nell'opinione pubblica, ma un peso enorme per gli addetti ai lavori. Capire cosa accade, invece, è 
fondamentale per comprendere il percorso che le istituzioni stanno tracciando. Conoscere storia 
e curriculum di chi occuperà posti di rilievo, di chi interloquirà per diversi anni con politica, stampa 
e magistratura, di chi contribuirà a segnare il corso che l'Italia imboccherà è necessario. Sono 
convinto che gran parte delle scelte di un governo sia leggibile attraverso la selezione dei dirigenti 
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militari; le nomine dei vertici indicano direzioni, visioni e non semplicemente scelte tecniche. Il 
nuovo comandante generale dell'Anna dei Carabinieri Tullio Del Sette ha un profilo interessante, 
che vale la pena valutare, per capire quale potrebbe essere la direzione che l'Arma intraprenderà 
sotto il suo mandato. Su di lui si concentrano molte speranze di cambiamento e miglioramento. Ha 
retto Comandi in tutte le organizzazioni dell'Arma ed è stato Capo Gabinetto al ministero della 
Difesa. Conosce il settore giuridico e questo potrebbe renderlo un innovatore, potrebbe avere un 
ruolo riformista all'interno dell'Arma. Sono quasi dieci anni che vivo sotto scorta, conosco i 
Carabinieri, spesso trascorro in auto blindate e nelle caserme talmente tanto tempo da sentirmi 
uno di loro, da sapere di cosa ha bisogno l'Arma per poter ancora una volta giocare un ruolo 
fondamentale in un Paese che sta vivendo un momento difficilissimo. La necessità prima è 
equilibrare le risorse, non cedere ai timori di attentati terroristici e continuare a valutare ogni 
situazione per l'importanza e l'urgenza che ha. In Italia è fondamentale dare risorse all'antimafia, 
alle investigazioni, alla presenza sul territorio, alla prevenzione e mi auguro che il Comandante Del 
Sette saprà gestire questo momento di emergenza. Così come ce bisogno di una voce autorevole 
che dia il punto di vista dei Carabinieri sull'immigrazione. Non può essere tutto sempre e solo 
affidato ai presidi sul territorio, ma il Paese deve avere consapevolezza, deve essere messo a 
conoscenza di quali sono le strategie. Ecco perché la comunicazione è fondamentale. Una 
comunicazione che non sia strizzare l'occhio alla stampa, passare informazioni, ma che sia rigorosa, 
che serva a parlare al cittadino più che a creare rapporti personali. La stampa è diventata spesso 
un ispettore aggiunto all'inchiesta, e questo spesso svilisce l'autorevolezza delle indagini, ecco 

perché è fondamentale comunicare, ma bisogna trovare il modo per farlo nella maniera più 

\ 

corretta possibile. E fondamentale poi arginare la quantità di sprechi e privilegi: limitare al 
massimo l'interlocuzione, quella nociva, con la politica, fatta di assunzioni e favori, che indebolisce 
politici e forze dell'ordine. Il Generale Del Sette dovrà mantenere un profilo di totale 
indipendenza rispetto alla politica. Dovrà essere controllore e poi garante di fronte ai cittadini. 
Dovrà tenersi autonomo da un governo che tende a mal sopportare qualunque voce critica. Il 
profilo è quello giusto per non trovarsi impelagato in queste sabbie mobili. Occorre poi ciò che in 
Italia manca, ovvero una trasparenza assoluta per quanto riguarda le indagini sui Carabinieri come 
nel caso di Stefano Cucchi, in quello più recente che riguarda Riccardo Magherini. Il compito di 
Del Sette sarà difficilissimo e la sua nomina, se la si guarda da questa prospettiva, ha più peso 
della nomina di un ministro. Il suo, oserei dire, dovrebbe essere quasi un atto di creatività geniale 
per riuscire a far bene investigazione, tutela e presidio. Perché se ce una cosa che all'Arma dei 
Carabinieri va riconosciuta è di essere sempre presente sul territorio e non solo in situazioni di 
emergenza. Anche nei luoghi più remoti la figura del Maresciallo, diventata ormai un topos, incarna 
proprio questo: la capacità di esserci e di presidiare, la capacità di dialogare e conoscere, la 
volontà di cercare e creare vicinanza. Il Generale Tullio Del Sette viene da questa tradizione di 
presidi, ecco perché da lui il Paese deve aspettarsi una gestione rigorosa e dialettica. Volevo 
fortemente che queste considerazioni non rimanessero solo nellambito ristretto dell'Arma, volevo 
provare a condividerle. Perché fondamentale è sapere chi guida le forze dell'ordine se la nostra 
prospettiva è sempre più quella di una cittadinanza attiva. Partecipare alle decisioni e non subirle, 
significa svolgere il nostro dovere di cittadini: controllare, presidiare, non abbassare mai la 
guardia. Anche quando una nomina non dipende direttamente da noi, abituiamoci a vigilare. Solo 
così la democrazia funzionerà. 
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Treviso 


SICUREZZA, SUI BUS SALGONO I CARABINIERI IN CONGEDO 



TREVISO - 06.02.2015 Carabinieri in congedo salgono in 
corriera per aumentare la sicurezza e scoraggiare i 
malintenzionati. Dopo le recenti aggressioni subite dagli 
autisti e la presenza dei vigilantes nel piazzale della stazione 
delle corriere di Lungo Sile Mattei, è stato firmato l'accordo 
tra Confservizi Veneto (associazione regionale che raggruppa 
tutte le aziende di servizio pubblico tra cui Mom) e il delegato 
regionale dell'associazione carabinieri per aumentare il livello di assistenza e di controllo sia 
all'interno dei mezzi pubblici della Mom che alle fermate. I volontari dell'associazione carabinieri 
in congedo, la cui presenza sarà ben visibile ai passeggeri, avranno il solo compito di segnalare 
eventuali episodi alle forze dell'ordine e fungeranno da deterrente. Con il protocollo verrà istituito 
un vero e proprio centro regionale che opererà in stretto contatto con la centrale operativa delle 
singole aziende e con le forze dell'ordine. 


-I- 

ACCOLTELLA DUE CARABINIERI PER SFUGGIRE ALL'ARRESTO: PRESO UN LIBICO 

E' accaduto in via Tonzig, alla Stanga: l'uomo aveva un grammo di cocaina in tasca. I due uomini 
dell'Arma hanno ferite guaribili in 20 giorni Da ieri mattina quindi Imed Khannoussi, 35 anni, 
libico, senza fissa dimora, è libero, in attesa di giudizio. Per la cronaca. Il fatto risale a giovedì. 
Sono le 22.30 e due carabinieri, in borghese, coordinati sul campo dal tenente Vito Franchin, 
stanno girando in auto per via Tonzig e strade limitrofe in zona Stanga, quando un tipo, il libico, fa 
loro un tipico cenno come a dire: ho roba da vendere. Loro fingono di essere interessati, uno dei 
due carabinieri lo segue e lo spacciatore fa vedere l'involucro con la cocaina. A quel punto scatta la 
trappola. Il militare gli blocca una mano ma con l'altra Imed Khannoussi impugna un coltello. 
Ferisce al polso il carabiniere: il collega scende dall'auto, accorre ma viene raggiunto da un'altra 
coltellata alla gamba. Poi i tre cadono a terra, e la lama ferisce il primo carabiniere all'altezza dei 
reni. Non parlano i due carabinieri coinvolti, ora dimessi dall'ospedale, non commentano ma la 
liberazione del loro aggressore ha scatenato diffuse reazioni di rabbia. A riassumerle è Gianni 
Pitzianti, 46 anni, padovano che ora vive in Sardegna, e che è il segretario nazionale del Cocer 
(Consiglio centrale di rappresentanza delle Forze armate): «Noi siamo vicini ai colleghi che sono 
stati feriti. E siamo anche esterrefatti dalla estrema facilità con cui l'aggressore è stato rimesso 
in libertà. Dopo che gli erano stati contestati i reati di lesioni e tentato omicidio. Questo non fa 
bene né agli operatori di polizia né all'opinione pubblica. E' un messaggio molto negativo». Era già in 
programma una riunione del Cocer nazionale a Padova, adesso però è stata anticipata a martedì: 
«Incontreremo gli organismi di rappresentanza di base e intermedi», spiega Gianni Pitzianti, 
«Andremo anche in visita ai colleghi che sono rimasti feriti. E uno dei temi dell'incontro sarà 
sicuramente quanto accaduto a loro più in generale la sicurezza del personale» 
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http : //mattinopadova. gelocal. it/padova 


SUBITO SCARCERATO IL LIBICO CHE HA ACCOLTELLATO DUE CARABINIERI 


Il giudice ha disposto solo il divieto di dimora a Padova. Aveva ferito due uomini dell'Anna 

mentre stavano arrestandolo per spaccio di droga 




PADOVA 07 febbraio 2015. Giovedì sera, precisamente verso le 22.30 
in zona Stanga, ha reagito con il coltello davanti ai due carabinieri che 
volevano arrestarlo. Ferendoli. Uno si è ritrovato con dieci punti di 
sutura su una mano e una prognosi di venti giorni; l'altro una ferita a una 
gamba e quindici giorni di prognosi. L'uomo è stato arrestato per 
resistenza a pubblico ufficiale, lesioni e pure tentato omicidio, ed è 
stato portato direttamente al Due Palazzi. Da dove è uscito, libero, ieri 
mattina. Gli è stato convalidato l'arresto (ancora non è dato sapere se 
persiste la contestazione di tentato omicidio), sicuramente per resistenza, violenza e lesioni a pubblico ufficiale. Il 
giudice che ieri mattina è andato in carcere ad interrogarlo, ha deciso per la scarcerazione: unico provvedimento a suo 
carico, il divieto di dimora nel Comune di Padova. 

-I- 


ÌLr r 

i * « . 


il Giornale it 


_ CRISI IN LIBIA, MORI BOCCIA L'ITALIA: "SIAMO SENZA STRATEGIA" _ 

L'ex direttore del servizio segreto interno: i politici parlano di guerra, ma non vogliono 
"sporcarsi" con l'intelligence. Poi l'allarme: "Così prima o poi ci colpiranno" 

Mario Valenza - Mer, 18/02/2015 


"Solo un miracolo può salvarci". Il generale Mario Mori fondatore dei 
Ros e già direttore del servizio segreto interno dice la sua sulle 
misure di sicurezza che il nostro Paese sta adottando per difendersi 
dalle minacce dell'Isis ormai giunto in Libia. Il generale punta il dito 
contro il governo, a suo dire, incapace di gestire al meglio i servizi di 
intelligence: "Sono perplesso. I servizi segreti sono come un'auto 
ma se decidi di comprarla poi devi curarla in ogni dettaglio, devi 
proteggerla dalle intemperie, devi affidarla alle cure di un meccanico competente e soprattutto devi saperla guidare. 
In caso contrario, meglio farne a meno", afferma in un'intervista a il Giorno. E ancora: "Salvo rare eccezioni del 
passato, Aldo Moro e Francesco Cossiga, ad esempio, i politici italiani non sanno né vogliono occuparsi dei servizi 
segreti. Negli Stati Uniti, in Inghilterra o in Francia ce un rapporto strettissimo tra chi guida il governo e chi guida i 
servizi, Obama incontra il capo della Cia tutte le settimane, in Italia non accade". E ancora: "Con la mancanza di senso 
dello Stato e con la strutturale incapacità strategica della politica. Siamo specialisti nel chiudere le stalle quando i 
buoi sono già scappati. Prenda ad esempio le chiacchiere di questi giorni sulla Libia...". Poi sulla posizione del governo 
italiano sulla crisi libica afferma. "Il governo italiano non ha una posizione strategica. Non l'aveva quando la Francia 
coordinò l'azione militare contro Gheddafi per mettere le mani sul petrolio libico e non l'ha oggi. Nessuno sembra 
preoccuparsi di quel che potrà o dovrà accadere dopo". Infine torna ancora sul rapporto tra politica e servizi:"I 
politici diffidano dello Stato. Quando ero al Sisde mi confrontavo con la signora Manninger, capo del servizio 
britannico MI5. Era bravissima anche perché nata e cresciuta all'interno del servizio. Vede, questo non è un mestiere 
qualsiasi, per farlo bene devi acquisire una forma mentis, un istinto. Occorre una vita. E infatti nei sistemi che 
funzionano c'è continuità nei vertici dei servizi segreti". 



sportiva di lusso: non è obbligatorio averla. 
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PROCESSO MORI, I CARABINIERI: "NON ABBIAMO FATTO SCAPPARE SANTAPAOLA” 

AI processo di secondo grado per il mancato arresto di Provenzano, hanno deposto i 
militari in azione a Barcellona Pozzo di Gotto nel 1993. L'allora capitano De Caprio 
disse di aver scambiato il figlio dell'imprenditore per il boss mafioso, inseguendolo a 
bordo dell'auto. 

di Patrizio Maggio 9 febbraio 2015 


Nitto Santapaola non scappò da Terme Vigliatore a causa dell'inseguimento 
con annessa sparatoria messo in atto dai carabinieri del capitano Ultimo ai 
datti di Fortunato Imbesi, giovane figlio di un imprenditore del luogo. Ne è 
sicuro Antonio Scibilia, uno dei carabinieri che era presente sul posto il 6 
aprile del 1993. Dopo aver sentito la versione della famiglia Imbesi, è toccato 
ai carabinieri in azione nel comune peloritano deporre davanti la corte 
presieduta da Salvatore Di Vitale, che sta celebrando il processo d'appello 
a Mario Mori e Mauro Obinu, gli alti ufficiali dei carabinieri accusati di 
favoreggiamento a Cosa Nostra per il mancato arresto diBernardo 
Provenzano. Dopo l'assoluzione in primo grado, il pg Roberto Scarpinato ha chiesto di riaprire l'istruttore 
dibattimentale, acquisendo anche le carte del mancato arresto di Nitto Santapaola, latitante a Terme Vigliatore, nel 
Messinese, nella primavera del 1993, e messo in fuga dall'inseguimento spettacolare del carabinieri ai danni del 
giovane Fortunato Imbesi. Oggi è toccato ai carabinieri Mangano, Longo, Calvi, Ragusa e Scibilia, che secondo 
l'accusa quel giorno accompagnavano il capitano Ultimo, alias Sergio De Caprio, nell'operazione messa in atto a 
Barcellona. Secondo Antonio Scibilia, Santapaola si insospettì soltanto il 14 aprile successivo, a causa di alcune 
automobili della polizia che stazionavano nei pressi del suo covo. Il boss latitante lasciò la città peloritana solo il 29 
aprile. Il militare Giuseppe Mangano ha invece spiegato di aver "incrociato lo sguardo del conducente di un 
fuoristrada Mercedes, mi sembrava Aglieri. Cercai di fermarlo per un controllo. Esposi il tesserino ma lui non si fermo' 
e sperono' la mia auto. Lo inseguirono gli altri colleghi. Non so nulla della successiva perquisizione a cui non 
partecipai perchè la mia auto era in panne". La deposizione di Giuseppe Calvi ha riguardato la perquisizione operata 
dai militari in casa degli Imbesi. Il Pg Patronaggio ha mostrato un verbale dove si trova proprio la sua firma. "E' molto 
simile alla mia - ha detto il carabiniere - ma non ricordo la perquisizione, non escludo di averla fatta, è una 
perquisizione avvenuta a seguito di una sparatoria". Il 19 gennaio scorso, in aula, era stata interrogata l'intera 
famiglia Imbesi. L'imprenditore Mario Imbesi aveva raccontato alla corte della perquisizione subita in casa dai 
carabinieri, mentre il figlioFortunato aveva ripercorso l'inseguimento e la sparatoria di cui fu vittima: "Mi stavo 
dirigendo verso Barcellona, quando rallento e mi stringo sulla destra dato che delle vetture sopraggiungevano ad alta 
velocità. Da una di queste lo sportello era aperto e sporgeva una pistola: Sono stato superato da un'ulteriore 
macchina con pistola in mano. Sulla destra c'era un rifornimento, lo pensavo che erano dei malviventi e volevo 
raggiungere la caserma dei carabinieri. Dopo pochi metri cominciai a sentire gli spari: colpirono la mia auto. Un 
signore mi urlò: scappa scappa". Il capitano Ultimo spiego di aver scambiato l'allora 19enne Imbesi, per il 
latitante Pietro Aglieri, all'epoca quarantenne. "Non c'è nessuna somiglianza tra il teste ed Aglieri", ha sottolineato 
in aula il sostituto Pg Luigi Patronaggio, mostrando una foto di Imbesi nel 1993. "Presi una strada sferrata - continua 
Imbesi nel suo racconto - per raggiungere la locale caserma dei carabinieri dal retro. Ad un certo punto dallo 
specchietto vedo scendere un uomo sulla marciapiede e fa partire un colpo che raggiunge il parabrezza. Era in piedi, 
dietro la macchina". Sempre all'ultima udienza, era stato interrogato in aula uno dei carabinieri che faceva parte del 
gruppo attivo quel giorno a Barcellona,Francesco Randazzo. "Questo inseguimento - ha detto il testimone - è 
durato poco perché la macchina andò a sbattere e si fermò vicino ai binari. Quel giorno non avevo indicazioni 
specifiche. Non ricordo se partivo da Palermo verso Messina o al contrario". 
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© CITTÀ DELLA SPEZIA 

il quotidiano on line della Spezia e provincia 

INSIGNITI DELL’ENCOMIO SOLENNE I CARABINIERI CHE LIBERARONO ANDREA CALEVO 

Era presente anche il comandante della Legione Carabinieri Liguria Enzo Fanelli. Le 
ricompense sono state consegnate dal prefetto Lubatti. 

B La Spezia - Questa mattina il Comandante della Legione 

_ t. Carabinieri Liguria, Generale di Divisione Enzo Fanelli, in visita al 

Comando Provinciale della Spezia, ha consegnato le ricompense al 
- ... _ personale distintosi nell'operazione di servizio condotta in 

SfcH Lmà occasione del sequestro di Andrea Colevo. Il generale Fanelli, 
alla presenza del prefetto della Spezia Mauro Lubatti, ha 
consegnato al Comandante Provinciale, Colonnello Francesco 
Marra, a tutto il personale del Nucleo Investigativo e 
dell'Aliquota Operativa della Compagnia di Sarzana, nonché al comandante della Stazione 
Carabinieri di Lerici l 'Encomio Solenne concesso dal Comandante Generale dell'Arma dei 
Carabinieri. In una nota dei carabinieri si legge: "Nella ricompensa viene evidenziato lo 
straordinario intuito investigativo, la spiccata professionalità nonché l'altissimo senso del dovere 
di tutto il personale operante e riconosciuto l'estenuante impegno profuso in una prolungata e 
complessa attività d'indagine". Si ricorderà, infatti, che il giovane imprenditore lericino venne 
rapito nella sua villa, in località Narbostro, la sera del 16 dicembre 2012 da parte di quattro 
malviventi e tenuto segregato da Destri Pierluigi e da suo nipote Bandoni Davide nel nascondiglio 
predisposto nel seminterrato della sua abitazione di via del Corso a Sarzana. Dopo difficili e 
delicate attività investigative che consentirono di localizzare il sequestrato e di identif icore i suoi 
carcerieri, il Comando Provinciale approntò un articolato piano di intervento". Il blitz scattò alle 
12.00 circa del 31 dicembre 2012 con la liberazione di Andrea Colevo e l'arresto dei suoi 
sequestratori. Quest'ultimi sono stati tutti condannati, in secondo grado, a pene tra i 7 ed i 12 
anni di reclusione. Pierluigi Destri, invece, il 31 gennaio scorso è stato condannato dalla Corte 
d'Assise della Spezia alla pena di anni 30 di reclusione, all'interdizione perpetua dai pubblici uffici 
ed al risarcimento a favore di Andrea Colevo e della madre Sandra Podestà, poiché riconosciuto 
l'organizzatore del piano criminale. Nella circostanza, il Generale Fanelli ha sottolineato come le 
investigazioni tradizionali e il fattore umano hanno consentito il positivo esito della brillante 
operazione condotta dal Comando Provinciale spezzino. Lubatti ha poi ringraziato, a nome di tutta 
la cittadinanza, l'Arma della Spezia per il lavoro svolto in occasione del sequestro di Andrea Colevo 
e per la vicinanza alla popolazione che quotidianamente assicura grazie ai servizi preventivi ed alla 
diffusione capillare su tutto il territorio della provincia. Dopo la consegna delle ricompense, il 
Prefetto della Spezia ha visitato la caserma intitolata alla M.O.V.M. Salvo D'Acquisto, 
accompagnato dal Comandante Provinciale, Colonnello Francesco Marra, incontrando gli ufficiali e 
tutto il personale, soffermandosi negli uffici a spiccata valenza operativa. 

Mercoledì 18 febbraio 2015 




attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 58 

















ATTENTI A QUEI DUE N° 34 


Marzo 2015 


cb^xm&mxb.wxsxtb bù bwbntx culturali 


CARABINIERI: INAUGURATO L'ANNO ACCADEMICO DELLA SCUOLA UFFICIALI 


Il Ministro della Difesa Roberta Pinotti ha aperto questa mattina l’Anno Accademico 2014-2015 della 
Scuola Ufficiali Carabinieri di Roma. Pinotti: servitori delle Istituzioni e della collettività nazionale 



Roma,11.02.2015 "L'Arma da oltre due secoli è un pilastro insostituibile della società perché ha dimostrato di saper 
trasmettere alle nuove generazioni tutto il suo patrimonio di conoscenza e valori". È quanto ha detto il Ministro Pinotti nel 
suo intervento all'inaugurazione dell'Anno Accademico 2014 - 2015 della Scuola Ufficiali Carabinieri, avvenuta questa 
mattina alla presenza del Presidente del Consiglio Matteo Renzi e del Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, 
Generale di Corpo d'Armata Tullio Del Sette. Rivolgendosi agli allievi Ufficiali, il Ministro ha evidenziato l'importanza della 
loro formazione quali "servitori delle Istituzioni e dell'intera collettività nazionale". Il Ministro ha ricordato, inoltre, i 
recenti importanti risultati raggiunti dai Carabinieri nella lotta alla criminalità nel corso di operazioni svolte sul territorio 
nazionale e il loro impegno in 9 teatri operativi internazionali. Alla cerimonia erano presenti, tra gli altri, il Ministro 
dell'Interno Angelino Alfano, il Vice Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura, Giovanni Legnini, i 
Sottosegretari di Stato alla Difesa Domenico Rossi e Gioacchino Alfano, l'Ordinario Militare per l'Italia, Mons. Santo 
Marciano, i Vertici delle Forze Armate e rappresentanze dei frequentatori dell'Istituto. Nel suo intervento introduttivo, il 
Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, Generale di Corpo d'Armata Tullio Del Sette, ha ricordato le attività svolte 
dalla Benemerita nel corso del 2014 tra cui spiccano i 73.000 arresti di cui 788 per associazione di stampo mafioso e il 
sequestro e la confisca di beni per un miliardo e duecento milioni di euro. Il Generale del Sette ha poi illustrato i progetti 
per il 2015: dal controllo del territorio al contrasto alla criminalità organizzata, dalla prevenzione delle frodi informatiche 
fino all'impegno dei Carabinieri nelle missioni ed operazioni all'estero. L'evento è stato trasmesso in diretta Streaming sul 
portale della Difesa. 

Fonte: www.carabinieri.it 
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IL COMANDANTE GENERALE DEI CARABINIERI IN VISITA A VARESE 



Varese 20.02.2015 Nella mattinata di venerdì 20 
febbraio, il Comandante Generale dell'Arma dei 
Carabinieri, Generale di Corpo d'Armata Tullio del 
Sette, si è recato presso il Comando Provinciale di 
Varese dove, accompagnato dal Comandante 
Interregionale "Pastrengo" Generale di Corpo 
d'Armata Vincenzo Coppola e dal Comandante 
della Legione "Lombardia" Generale di Brigata Ciro 
D'Angelo ha incontrato una rappresentanza del 
Reparto Operativo, delle cinque Compagnie e 37 
Stazioni della Provincia. Nel corso della visita il 
Comandante Generale si è complimentato con i 


militari impegnati in recenti operazioni di servizio 
brillantemente concluse sottolineando la «straordinaria capacità investigativa, la professionalità e lo 
spirito di servizio evidenziati nelle serrate e complesse indagini che hanno consentito di assicurare alla 
giustizia l'autore dell'efferato duplice omicidio dei coniugi Ferro di Venegono (VA) e concludere 
l'operazione wedding planners con l'arresto di 23 persone responsabili di spaccio di stupefacenti e 
associazione per delinquere finalizzata al favoreggiamento dell'immigrazione clandestina». Il Generale 
Del Sette ha concluso rinnovando il proprio apprezzamento ai Carabinieri della Provincia di Varese per 
l'impegno posto quotidianamente, in ogni settore, nel tutelare la comunità da ogni forma di illegalità. 


LA TUA POSTA 


LUOGOTENENTE NEI CARABINIERI PLURIDECORA TO 
CON CLASSIFICA UL TRA TRENTENNALE ECCELLENTE. 


Transita da una Compagnia ad un'altra. Dopo pochi mesi di permanenza, a seguito di 
esposto anonimo e una "denuncia "acquisita con artifizi, diventa titolare di tre 
processi penali di cui solo uno dopo quasi 9 anni risolto. Completamente innocente, 
prove dell'innocenza non volute acquisire per cavilli e varie. Grazie alle fondamenta 


anti porcherie ereditate dai miei genitori, non sono sino ad oggi entrato a far parte 
di quella casistica dei suicidi. Denunciati con relativa querela autori che hanno 


testimoniato il falso, dopo quasi due anni non si hanno notizie. Altra denuncia contro 
la p.g. che esegui le indagini, il P.M. chiede l'archiviazione concludendo: "I REATI CI 
SONO MA SI SONO PRESCRITTI". Non tutti coloro che si sono suicidati hanno 
avuto la mia fortuna nella sfortuna. Complimenti per il giornale. V.B. 
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RUBRICHE. 



DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione di Attenti a 
quei due, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, 
primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un 

contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della 
rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che 
non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse 
pervenuti al cali center ed al portale. 



Gentile Redazione, 


Ho letto che una recente sentenza ha penalizzato i pedoni nei confronti dei ciclisti. Una 
sentenza della Cassazione Penale sez. IV, del 05.06.2014 n. 35957, che riconosce la responsabilità, 
con conseguente condanna al risarcimento dei danni, per il pedone che scende repentinamente da 
un marciapiede senza guardare, invadendo l'adiacente pista ciclabile e andando a costituire un 
ostacolo per i ciclisti ivi transitanti, provocando la caduta. Ecco che allora i pedoni, che in passato 
avevano quasi sempre diritto di precedenza, rientreranno anche loro nella categoria dei 
"sanzionabili" per aver commesso una infrazione, biego &. - Milano 
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Rubriche 


f^bbeqbi o quei due! 


di marzo 2015 



La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. Questo spazio è dedicato 
ai tanti lettori affezionati di Attenti a quei due, nel quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano 
far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che 
amano la poesia è un appuntamento imperdibile. 


MARZO TI VOGLIO BENE 

Marzo, ti voglio bene. 

E sai perché? 

Perché sei birichino 
e, quasi quasi, rassomigli a me. 

Anche tu fai capricci: 
vieni col sole, con le primule belle 
e le odorose viole. 

Poi, ti rabbui. Marzo, e in un momento 
tu butti giù dal cielo e neve e pioggia e vento... 
Ma io ti voglio bene, perché, fra un raggio d'oro 
e una nuvola nera, tu porti Primavera. 


Proverbio del mese di Marzo 

Chi nel marzo non pota la sua vigna, perde la vendemmia. 
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di marzo 2015 



POLPETETTE DEL PIANTONE 


INGREDIENTI 


(per 4 persone) 


6oo grammi di carne macinata. 
Tre uova. 

Uno spicchio d'aglio. 

Un mazzetto di prezzemolo. 
Parmigiano grattugiato 
Pangrattato. 

Un bicchiere di latte. 

Una patata bollita. 

Sale ed olio q.b. 


PREPARAZIONE 

Mettere in una ciotola la carne ed aggiungere l'aglio ed il prezzemolo precedentemente 
tritati. In un piatto a parte, sbattere con una forchetta le uova con l'aggiunta di un pizzico 
di sale in quantità sufficiente ad insaporire tutto l'impasto, quindi amalgamare con il 
parmigiano grattugiato, il pangrattato bagnato nel latte e la patata lessata. Impastare bene 
tutti gli ingredienti e formare delle piccole palline schiacciate. Passare quest'ultima nel 
pangrattato e friggerle in abbondante olio a temperatura ottimale. Perciò si può procedere 
con la frittura. Il fatto che siano schiacciate permetterò una perfetta doratura delle 
polpette, evitando la spiacevole sorpresa della scarsa cottura all'interno. Scolate su carta 
assorbente e servite ben calde e.... 





fi j_ 0 0 
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fìfcbeoti « quei 



Trionfante con dolcezza e gioia di vivere. Venere si unisce a Giove e aiuta soprattutto i 
Vergine e i Capricorno a godere dell'affetto e amicizia. 


—dal 21/3 al 20/4 



- % - % 

Avete dubbi? E normale. E l'altro lato della medaglia della vostra sicurezza. Siete andati 
avanti, travolgenti e senza incertezze, ora dovete fermarvi per un po' a riflettere, a 
chiedervi il perché delle cose. Fatelo e starete meglio. 


dal 21/4 al 20/5 



Torna la felicità anche per chi è alla ricerca del grande amore e per i seduttori incalliti. 
Venere vi bacia: è il massimo per trovare la felicità condita anche di sperimentazione 
sensuale. L'amore ora diventa corpo, abbraccio, vicinanza. 


dal 21/5 al 21/6 



Venere e Marte segnalano insofferenza. Non vi va bene niente? L'amore consiglia di 
ascoltare l'altro con attenzione, di coglierne non solo i pensieri e le idee, ma anche di capire 
le ragioni profonde del suo cuore. Sforzatevi di farlo. 


dal 22/6 al 22/7 



Non chiedetevi perché siete una sintesi di contraddizioni: con Saturno, Urano e Plutone 
disarmonici è normale. E invece godete della vita sentimentale, che può solo migliorare. 
Infatti Venere e Marte miscelano affettività e autonomia. 

23/7 al 23/8 



Nel bene o nel male vi distinguete dalla massa, non vi va di essere come gli altri. Nel lavoro 
accettate le sfide, certi che la vostra professionalità sarà riconosciuta. Ma ora che Venere 
è poco benevola, cercate di non essere arroganti. 

dal 24/8 al 22/9 



Comincia un periodo ideale per rinsaldare un legame nato da poco o per aiutare a farne 
nascere di nuovi. Felice chi vi ama: può contare su di voi affettuosi, leali, responsabili. E nel 
lavoro? Molto bene, sapete andare dritti al punto. 
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dal 23/9 al 22/10 

Ancora un po' di pazienza: il cielo vi rivolge un invito all'autocontrollo. Non siate impazienti e 
aspettate che le situazioni evolvano. Potreste accorgervi di non essere in sintonia con tutti e 
arrivare a un indispensabile chiarimento. 



dal 23/10 al 22/11 

Da questo mese Venere è in posizione difficile, potrebbe favorire qualche ripensamento in 
amore. Se non volete perdere la vostra Euridice, andate avanti senza voltarvi mai indietro. 
Il bel tempo che fu non torna. 


dal 23/11 al 21/12 



Le prospettive a medio lungo termine sono eccellenti, ma a breve, con Marte, ostinatamente 
nella Vergine, non date nulla per scontato. Evitate le decisioni poco meditate e cercate di 
non essere sgradevoli con i colleghi e superiori. 

dal 22/12 al 20/01 

Venere e Marte parlano di sensualità a go-go, condito di batticuore. Ma attenti a quel 
Mercurio ostile. Che può fare? Indurvi a dire, senza filtri e senza diplomazia, tutto ciò che 
vi viene in mente. E non sempre è piacevole per chi ascolta. 

^^^ ^dal 21/01 al 19/02 

La vita di coppia richiede più cura ora che Venere vi guarda in cagnesco. Può accadere che il 
partner non sia disponibile a obbedire, non vi siete mai accorti di essere egoisti?. Anziché 
mettere il broncio, scendete a più miti consigli. 

dal 20/02 al 20/03 

L'amore non è bello se non è litigarello, cantava Rugantino. Ecco quel che può accadere a voi 
ora che Venere raggiunge Giove in Toro, mente Marte è all'opposizione e infiamma di gelosia 
e passionalità la vita di coppia. Divertitevi. 





Vi rimanda al prossimo mese. 
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Consigli ° er le tue vacanze. 



CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE "EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO "UN PEZZO DI PARADISO"E TOCCHERAI 
LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 

Contattaci al 3314301577 o al info@eolianparadise.com 
www.aeolianparadise.com 


RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 
LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” è POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

w w w. effettotre. com 
www. ales sandrorumore .com 
www.sindacatosupu .it 
www.sicurezzaelegalita '.it 
w w w. scudocarabinieri. org 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza , su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 


Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

OzzIy 

Email rzzfnc@amail.com 


ATTENZIONE! 

COMUNICAZIONE PER I CARABINIERI, IN SERVIZI O.IN PENSIONE E PER TUTTI I 
SIMPATIZZANTI DELLA BENEMERITA. STIAMO PER COSTITUIRE IL MOVIMENTO 

“GIU’ LEMANI DALL’ARMA” 

CHE HA COME SCOPO DI TUTELARE L’ISTITUZIONE DA UNA POSSIBILE 
UNIFICAZIONE ANNUNCIATA IL 15.08.2012 DALL’ATTUALE MINISTRO 

DELL’INTERNO. 


CHIUSO IL 25.2.2015 
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